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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  12 gennaio 2015 , n.  5 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica 
di Turchia sulla lotta ai reati gravi, in particolare contro il ter-
rorismo e la criminalità organizzata, fatto a Roma l’8 maggio 
2012.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica han-
no approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care 
l’Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla lotta 
ai reati gravi, in particolare contro il terrorismo e la criminali-
tà organizzata, fatto a Roma l’8 maggio 2012.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigo-
re, in conformità a quanto disposto dall’articolo 12 dell’Ac-
cordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dalla presente legge, valutato in 
euro 72.482 per l’anno 2014, in euro 66.947 per l’anno 2015 
e in euro 72.482 a decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2014-2016, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, il Ministro dell’interno provvede al 
monitoraggio degli oneri di cui alla presente legge e riferi-
sce in merito al Ministro dell’economia e delle fi nanze. Nel 
caso si verifi chino o siano in procinto di verifi carsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentito il Ministro dell’interno, 
provvede con proprio decreto alla riduzione, nella misura 
necessaria alla copertura fi nanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni fi nanziarie 
destinate alle spese di missione e di formazione nell’ambito 

del programma «Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica» e, comunque, della missione «Or-
dine pubblico e sicurezza» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno. Si intendono corrispondentemente ridotti, 
per il medesimo anno, di un ammontare pari all’importo dello 
scostamento, i limiti di cui all’articolo 6, commi 12 e 13, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce sen-
za ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle 
cause degli scostamenti e all’adozione delle misure di cui al 
comma 2. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inse-
rita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 12 gennaio 2015 

 NAPOLITANO 

   RENZI     , Presidente del Consi-
glio dei ministri  

   GENTILONI SILVERI     , Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     ACCORDO DI COOPERAZIONE
TRA

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA
E

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI TURCHIA
SULLA LOTTA AI REATI GRAVI,

IN PARTICOLARE CONTRO
IL TERRORISMO E LA CRIMINALITÀ 

ORGANIZZATA 

 PREAMBOLO 

 Il Governo della Repubblica  italiana e il Governo della 
Repubblica di Turchia, di seguito denominati le «Parti»; 

 Desiderosi di migliorare la cooperazione bilaterale al fi ne 
di rafforzare e sviluppare rapporti amichevoli tra la Repub-
blica  italiana e la Repubblica di Turchia, per promuovere il 
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benessere e la stabilità in un’atmosfera pacifi ca in entrambi 
gli Stati, nel contesto dei principi di rispetto reciproco per la 
sovranità, eguaglianza e interessi di entrambe le Parti; 

 Preoccupati per la crescita degli atti di terrorismo interna-
zionale e della criminalità organizzata internazionale; 

 Conformemente al principio della protezione effi cace dei 
propri cittadini e delle altre persone nei propri Paesi da atti di 
terrorismo e da altri atti criminali; 

 Nell’intento di accrescere la cooperazione in questo settore 
confermando il signifi cato della cooperazione internazionale 
nella lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata; 

 Considerando la legislazione nazionale e gli obblighi inter-
nazionali di entrambe le Parti; 

 Richiamando la Risoluzione n. 45/123 dell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite del 14 dicembre 1990 in tema 
di Cooperazione Internazionale nella Lotta contro il Crimine 
Organizzato nonché le Convenzioni sulle Sostanze Stupefa-
centi e Psicotrope adottate dalle Nazioni Unite, la Conven-
zione contro la Criminalità Organizzata Transnazionale e i 
Protocolli Aggiuntivi contro il traffi co di migranti per terra, 
mare o aria, la tratta di persone, in particolare donne e bam-
bini, fi rmati rispettivamente a Palermo dalla Repubblica  ita-
liana il 12 dicembre 2000 e il 13 dicembre 2000 dal Governo 
della Repubblica di Turchia e contro l’illecita produzione e il 
traffi co di armi e munizioni fi rmati rispettivamente il 14 no-
vembre 2001 dalla Repubblica  italiana e il 28 giugno 2002 
dalla Repubblica di Turchia, nonché le pertinenti Risoluzioni 
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite e le Conven-
zioni contro il Terrorismo adottate sotto l’egida delle Nazioni 
Unite; 

 Visto l’Accordo di cooperazione sulla lotta al terrorismo, 
alla criminalità organizzata, al riciclaggio dei proventi illeci-
ti, al traffi co illegale di stupefacenti, sostanze psicotrope e di 
esseri umani fi rmato a Roma il 22 settembre 1998 e in vigore 
dal 9 febbraio 2001; 

 Considerando i principi fondamentali del Diritto delle Na-
zioni, defi niti nella Carta delle Nazioni Unite, nonché la pro-
tezione dei diritti umani; 

 Nel rispetto del principio di sovranità e uguaglianza degli 
Stati e desiderosi di consolidare ulteriormente i rapporti di 
amicizia esistenti tra le due Parti; 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Articolo 1 

  Obbligo di cooperazione  

 1. Le Parti, in conformità con le rispettive legislazioni na-
zionali e i trattati internazionali vigenti, collaborano nella lot-
ta contro i reati gravi, in particolare contro i reati connessi al 
terrorismo, alla criminalità organizzata, al traffi co di migranti 
e alla tratta di esseri umani, al traffi co di sostanze stupefacen-
ti, psicotrope e loro precursori. 

 2. Il presente Accordo non incide sulle vigenti procedure 
di assistenza giudiziaria internazionale. 

 Articolo 2 

  Settori della cooperazione  

  1. Le Parti collaborano, nell’ambito dei propri mezzi, al 
fi ne di prevenire, contrastare e condurre indagini sul crimine, 
comprendendo, ma non esclusivamente, quanto segue:  

 crimine organizzato transnazionale, compreso il rici-
claggio di denaro, la criminalità cibernetica, il traffi co di ope-
re e oggetti d’arte e i manufatti storici; 

 produzione illecita e traffi co di sostanze stupefacenti, 
psicotrope e dei loro precursori; 

 tratta di persone e traffi co di migranti; 
 traffi co illecito di armi, munizioni, esplosivi, materiale 

nucleare, radioattivo e tossico. 
 2. Le Parti collaborano, inoltre, nella prevenzione e re-

pressione degli atti terroristici nonché delle attività di fi nan-
ziamento del terrorismo in conformità con la legislazione 
nazionale in vigore nei propri Paesi e con gli obblighi inter-
nazionali, comprese le pertinenti Convenzioni internazionali 
e Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. 

 Articolo 3 

  Modalità di cooperazione  

  Nell’ambito della cooperazione, ai fi ni dell’attuazione 
dell’articolo 2 del presente Accordo e in conformità con la 
propria legislazione nazionale, le Parti:  

 procedono a scambiarsi informazioni operative sulle 
organizzazioni criminali e gli atti criminali pianifi cati o per-
petrati, sulla struttura, composizione, contatti esterni e    modus 
operandi    di tali organizzazioni al fi ne di prevenire e contra-
stare i reati gravi e i gruppi terroristici; 

 concordano, conformemente alle proprie leggi naziona-
li, lo svolgimento di operazioni congiunte di polizia. Le pro-
cedure operative sono concordate dalle Autorità di entrambe 
le Parti, come riferito all’articolo 6 del presente Accordo; 

 adottano, nel rispetto della propria legislazione nazio-
nale, misure per prevenire e combattere la produzione ille-
cita e il traffi co di sostanze stupefacenti, psicotrope e loro 
precursori; 

 procedono a scambiarsi esperienze sul controllo del 
commercio lecito di sostanze stupefacenti, psicotrope e loro 
precursori e adottano le misure atte a prevenire abusi nel set-
tore. Procedono, inoltre, allo scambio e all’analisi delle infor-
mazioni sulle sostanze stupefacenti, psicotrope e loro precur-
sori, sui luoghi e sui metodi di produzione e fabbricazione, 
sui canali e mezzi usati dai traffi canti, comprese le modalità 
di occultamento, nonché sulle tecniche di analisi; 

 procedono allo scambio di informazioni di carattere 
operativo, fi nalizzato all’identifi cazione e alla localizzazione 
di persone, oggetti e denaro riferibili ai reati previsti dal pre-
sente Accordo; 

 cooperano per coordinare le misure necessarie all’ese-
cuzione di speciali tecniche investigative, quali le consegne 
controllate e le operazioni sottocopertura; 
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 si scambiano le informazioni relative alle tecniche e ai 
metodi attuati e sviluppati per il contrasto dei reati e della 
criminalità nell’ambito dei servizi di polizia minorile, delin-
quenza minorile e reati contro i minori; 

 si scambiano le informazioni sulle politiche migratorie 
correnti e sulle prassi nonché sugli effetti di tali prassi sulla 
migrazione irregolare; 

 collaborano scambiandosi informazioni sui principali 
fl ussi immigratori illegali, sulle rotte seguite dai migranti il-
legali, i loro    modus operandi    e i metodi di trasporto. Le Parti 
possono anche scambiarsi i rapporti di analisi del rischio nel-
lo specifi co settore; 

 collaborano attraverso lo scambio delle informazioni 
sui passaporti e sugli altri documenti di viaggio, visti, timbri 
di ingresso e uscita, al fi ne di individuare documenti falsi; 

 collaborano nell’esecuzione delle richieste previste 
nell’articolo 4 del presente Accordo; 

 adottano ogni altra misura in conformità con le proprie 
legislazioni nazionali e con le altre Convenzioni internazio-
nali alle quali le Parti sono vincolate, nonché conformemente 
alle fi nalità del presente Accordo; 

 cooperano al fi ne di organizzare reciproci corsi di for-
mazione attraverso le Autorità di cui all’articolo 6 del presen-
te Accordo. 

 Articolo 4 

  Richieste di assistenza ed esecuzione  

 1. La cooperazione nell’ambito del presente Accordo avrà 
luogo sulla base delle richieste di assistenza da parte dell’Au-
torità competente interessata o su iniziativa dell’Autorità 
competente che ritiene che detta assistenza sia di interesse 
per l’altra Autorità competente. 

 2. Le informazioni possono - senza richiesta - essere tra-
sferite all’altra Parte se sussistono ragioni per ritenere che 
siano d’interesse per detta Parte. 

 3. Le richieste di assistenza sono presentate per iscritto. 
In caso di emergenza le richieste possono essere fatte oral-
mente ma devono essere confermate per iscritto entro sette 
(7) giorni. 

  4. Le richieste di assistenza contengono:  
 il nome dell’organismo della Parte che richiede assi-

stenza ed il nome dell’organismo della Parte a cui è stata pre-
sentata la richiesta di assistenza; 

 informazioni dettagliate sul caso; 
 lo scopo e i motivi della richiesta; 
 una descrizione dell’assistenza richiesta; 
 qualsiasi altra informazione che possa contribuire all’ef-

fettiva esecuzione della richiesta. 
 5. Se l’esecuzione di una richiesta di assistenza o un’atti-

vità di cooperazione pregiudica la sicurezza o sovranità o è 
contraria al diritto nazionale, obblighi internazionali o altri 
interessi essenziali di una delle Parti, essa può rifi utarsi di dar 
seguito alla richiesta in tutto o in parte e può eseguirla subor-
dinatamente a certe condizioni. 

 6. La Parte richiesta adotta tutte le misure necessarie per 
procedere all’esecuzione della richiesta nel modo più rapido 
e completo possibile. 

 7. Nel corso dell’esecuzione della richiesta si applica la 
legge della Parte richiesta. 

 8. La Parte richiesta è autorizzata a richiedere alla Parte ri-
chiedente ulteriori informazioni qualora le ritenga necessarie 
per l’adeguata esecuzione della richiesta. 

 9. Nel caso in cui la Parte richiesta ritenga che l’esecuzione 
immediata della richiesta possa interferire con il procedimen-
to penale avviato nel proprio paese, la Parte può prolungare 
l’esecuzione della richiesta o renderla subordinata al rispetto 
delle condizioni defi nite necessarie a seguito delle consulta-
zioni con la Parte richiedente. Se la Parte richiedente concor-
da nel fornire assistenza alle condizioni proposte, essa le deve 
osservare. 

 10. Salvo che la legislazione nazionale della Parte richie-
sta non stabilisca altri termini, l’autorità competente della 
suddetta Parte deve notifi care alla Parte richiedente i risultati 
relativi all’esecuzione della richiesta nel termine di 30 giorni 
dalla sua ricezione. 

 11. La Parte richiesta, in caso di totale o parziale rifi uto di 
dar seguito ad una richiesta di assistenza, comunica i motivi 
di tale rifi uto alla Parte richiedente. 

 Articolo 5 

  Limiti relativi all’utilizzo delle informazioni
e dei documenti  

 1. Le Parti concordano che le informazioni e i dati perso-
nali trasmessi nel quadro del presente Accordo sono utilizzati 
unicamente per gli scopi da esso previsti, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nelle Convenzioni internazionali sui 
diritti umani. 

 2. I dati personali e, in particolare, le informazioni di carat-
tere sensibile scambiati fra le Parti sono - conformemente al 
diritto interno delle Parti relativo ai dati ed alle informazioni 
- protetti in virtù degli stessi standard che si applicano ai dati 
nazionali. 

 3. Le Parti adottano le necessarie misure tecniche e a livel-
lo organizzativo per tutelare i dati sensibili e personali dalla 
distruzione accidentale o illecita, dalla perdita accidentale 
o dalla diffusione, dall’alterazione o dall’accesso non auto-
rizzati o da qualsiasi tipo di trattamento non consentito. In 
particolare, le Parti adottano le opportune misure al fi ne di 
garantire che ai dati personali accedano esclusivamente le 
persone autorizzate. 

 4. Le informazioni e i documenti forniti da un’autorità 
competente conformemente al presente Accordo non pos-
sono essere divulgati ad altri soggetti, Stati o organizzazioni 
internazionali, se non dopo il consenso dell’autorità compe-
tente che li ha forniti. 

 5. A richiesta della Parte trasmittente, la Parte ricevente 
è tenuta a rettifi care, bloccare o cancellare, conformemente 
alla propria legislazione nazionale, i dati ricevuti ai sensi del 
presente Accordo che siano inesatti o incompleti, oppure se la 
loro raccolta o ulteriore trattamento contravviene al presente 
Accordo o alle norme applicabili alla Parte trasmittente. 

 6. Quando una Parte viene a conoscenza dell’inesattezza 
dei dati ricevuti dall’altra Parte, ai sensi del presente Accordo, 
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adotta tutte le misure necessarie per prevenire che si faccia er-
roneamente affi damento su tali dati, includendo in particolare 
l’integrazione, la cancellazione o la rettifi ca di tali dati. 

 7. Ciascuna Parte informa l’altra Parte se viene a cono-
scenza che i dati materiali da essa trasmessi all’altra Parte o 
ricevuti dall’altra Parte, ai sensi del presente Accordo, sono 
inesatti o inattendibili o destano seri dubbi. 

 Articolo 6 

  Autorità preposte all’applicazione dell’Accordo  

  1. Le Autorità preposte all’applicazione del presente Ac-
cordo sono:  

 per la Parte Italiana, il Dipartimento della Pubblica Si-
curezza del Ministero dell’Interno; 

 per la Parte Turca, la Direzione Generale della Sicurez-
za del Ministero dell’Interno. 

 2. Entro 30 giorni dalla fi rma del presente Accordo le Parti 
procedono a scambiarsi l’elenco degli Uffi ci nazionali auto-
rizzati a tenere contatti diretti al fi ne di adempiere alle dispo-
sizioni del presente Accordo e a stabilire i canali di comuni-
cazione fra di loro. 

 3. Le Parti si informano immediatamente degli eventuali 
cambiamenti nell’elenco degli Uffi ci nazionali autorizzati a 
tenere contatti diretti al fi ne di adempiere alle disposizioni del 
presente Accordo. Le Parti, inoltre, si comunicano reciproca-
mente i cambiamenti dei rispettivi canali di comunicazione. 

 4. Le Parti cooperano, oltre che tramite gli uffi ci autoriz-
zati sopra menzionati, attraverso i canali Interpol, i rispettivi 
uffi ciali di collegamento ed altri esperti per i reati previsti dal 
presente Accordo. 

 Articolo 7 

  Riunioni e consultazioni  

 1. Al fi ne di agevolare l’esecuzione del presente Accordo, 
i rappresentanti delle Autorità competenti possono, qualora 
necessario, tenere riunioni bilaterali e consultazioni al fi ne 
di valutare i progressi fatti nei termini del presente Accordo, 
analizzare e migliorare la cooperazione. 

 2. Le riunioni si svolgono alternativamente in Italia e in 
Turchia. 

 Articolo 8 

  Composizione delle controversie  

 Eventuali controversie relative all’interpretazione o all’ap-
plicazione del presente Accordo sono risolte amichevolmen-
te mediante consultazioni tra le Autorità competenti di cui 
all’Articolo 6 e trattative attraverso i canali diplomatici. 

 Articolo 9 

  Rapporti tra il presente accordo
ed altri trattati internazionali  

 Il presente Accordo non pregiudica i diritti e gli obblighi 
derivanti da altri trattati internazionali stipulati dalle Parti. 

 Articolo 10 

  Spese  

 1. Le spese ordinarie connesse alla trattazione di una ri-
chiesta nei termini del presente Accordo sono sostenute dalla 
Parte richiesta, salvo diversamente concordato per iscritto 
dalle Parti. Se la richiesta include spese notevoli o straordina-
rie, le Autorità competenti si consultano per stabilire i termini 
e le condizioni per la trattazione della richiesta e sul modo in 
cui saranno sostenute le spese. 

 2. Salvo diverso accordo, i costi delle riunioni sono soste-
nuti dalla Parte ricevente, mentre le spese di viaggio e allog-
gio dei delegati sono sostenute dalla Parte inviante. 

 Articolo 11 

  Lingua di cooperazione  

 Ai fi ni della cooperazione ai sensi del presente Accordo le 
Parti usano la propria lingua uffi ciale, allegando le traduzioni 
nella lingua uffi ciale della Parte richiesta o in lingua inglese. 

 Articolo 12 

  Entrata in vigore, modifi che, emendamenti e cessazione  

 1. Il presente Accordo entra in vigore il mese successivo 
alla data di ricezione dell’ultima delle due notifi che con cui 
le Parti si comunicano reciprocamente l’adempimento delle 
rispettive procedure interne. 

 2. Il presente Accordo avrà una durata illimitata e può es-
sere denunciato a seguito di notifi ca scritta dell’altra Parte. 
L’Accordo rimane in vigore per un periodo di 6 mesi succes-
sivi alla consegna della notifi ca all’altra Parte. 

 3. Il presente Accordo può essere emendato con il recipro-
co consenso delle Parti. 

 In seguito all’entrata in vigore del presente Accordo, l’Ac-
cordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica  ita-
liana ed il Governo della Repubblica di Turchia sulla lotta 
al terrorismo, alla criminalità organizzata, al riciclaggio dei 
proventi illeciti, al traffi co illegale di stupefacenti, sostanze 
psicotrope e di esseri umani, fi rmato a Roma il 22 settembre 
1998, cesserà di avere effi cacia. 

 In fede di che, i sottoscritti - debitamente autorizzati dai 
rispettivi Governi - hanno fi rmato e sancito il presente Accor-
do a Roma in data 8 maggio 2012 in due originali, ciascuno 
in italiano, turco e inglese, i cui testi fanno ugualmente fede. 
In caso di discordanza sull’interpretazione prevarrà il testo in 
lingua inglese. 
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

E CAMERA DEI DEPUTATI

  DETERMINA  29 gennaio 2015 .

      Nomina del Presidente e dei componenti della Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei 
rendiconti dei partiti politici.    

     IL PRESIDENTE
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 

 E 

 LA PRESIDENTE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 Visto l’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96; 
 Viste le determinazioni del 3 dicembre 2012 e del 4 luglio 2013, con cui il Presidente del Senato della Repubbli-

ca e il Presidente della Camera dei deputati, d’intesa tra loro, hanno nominato componenti della Commissione per la 
trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici il Consigliere di Corte di cassazione Carlo 
Piccininni, il Presidente di sezione della Corte dei conti Bruno Bove, il Consigliere della Corte dei conti Luigi Galluc-
ci, il Consigliere di Stato Bruno Mollica e il Consigliere della Corte dei conti Simonetta Rosa; 

 Visto l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 13, che ha modifi cato la denominazione della citata Commissione in “Commissione di 
garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici”; 

 Viste le dimissioni dall’incarico di componente della Commissione medesima rassegnate, con lettere in data 
27 ottobre 2014, dal Presidente di sezione della Corte di cassazione Carlo Piccininni, dal Consigliere di Stato Bruno 
Mollica e dai Presidenti di sezione della Corte dei conti Bruno Bove, Luigi Gallucci e Simonetta Rosa; 

 Viste le lettere con cui, in data 6 novembre 2014, il Presidente del Senato della Repubblica e la Presidente della 
Camera dei deputati hanno chiesto al Primo Presidente della Corte di cassazione, al Presidente del Consiglio di Stato 
e al Presidente della Corte dei conti di designare i magistrati appartenenti ai rispettivi ordini giurisdizionali, ai sensi e 
per gli effetti di cui al richiamato articolo 9, comma 3; 

 Viste le designazioni effettuate dal Primo Presidente della Corte di cassazione, dal Presidente del Consiglio di 
Stato e dal Presidente della Corte dei conti, comunicate con lettere in data, rispettivamente, 27 gennaio 2015, 15 di-
cembre 2014 e 5 dicembre 2014; 

 D’intesa tra loro; 

 nominano 

 il Consigliere di Corte di cassazione Roberta Vivaldi, il Consigliere di Stato Bruno Polito, il Presidente di sezione 
della Corte dei conti Luciano Calamaro, il Consigliere della Corte dei conti Laura Cafasso e il Consigliere della Corte 
dei conti Luca Fazio componenti della Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei 
rendiconti dei partiti politici. 

 Individuano nella persona del Presidente di sezione della Corte dei conti Luciano Calamaro il Presidente della 
suddetta Commissione. 

 Roma, 29 gennaio 2015 

  F.to:      FEDELI   
  F.to:     BOLDRINI    

  15A00685  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  21 gennaio 2015 .

      Nuove modalità e termini per il riparto e l’attribuzione a 
decorrere dall’anno 2014, dei contributi spettanti ai comuni 
istituiti a seguito di procedure di fusione o fusione per incor-
porazione.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLE FINANZA LOCALE  

 Visto l’art. 15, comma 3, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con il decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive mo-
difi che ed integrazioni, il quale per favorire le fusioni 
dei comuni, prevede, per la durata complessiva di dieci 
anni, appositi contributi straordinari, commisurati ad una 
quota dei trasferimenti spettanti ai singoli comuni che si 
fondono; 

 Visto l’art. 12, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 
2014, n. 16, convertito con modifi cazioni dalla legge 
2 maggio 2014 n. 68, in base al quale il contributo straor-
dinario previsto dal richiamato art. 15, comma 3, del de-
creto legislativo n. 267 del 2000 è erogato dall’anno suc-
cessivo alla decorrenza della fusione prevista dal decreto 
regionale istitutivo. Per le sole fusioni che decorrono dal 
mese di gennaio dell’anno successivo alla loro istituzio-
ne, il contributo straordinario decennale viene erogato 
dallo stesso anno di decorrenza della fusione; 

 Visto l’art. 20, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, come sostituito dall’art. 1, com-
ma 118  -bis   della legge 7 aprile 2014, n. 56, introdotto 
dall’art. 23, comma 1, lettera    f-     ter)  , del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 114, il quale prescrive che, 
a decorrere dall’anno 2013, il contributo straordinario ai 
comuni che danno luogo alla fusione, di cui all’art. 15, 
comma 3, del citato testo unico o alla fusione per incor-
porazione di cui all’art. 1, comma 130 della legge n. 56 
del 2014, è commisurato al venti per cento dei trasferi-
menti erariali attribuiti per l’anno 2010, nel limite degli 
stanziamenti fi nanziari previsti, in misura comunque non 
superiore a 1,5 milioni di euro; 

 Considerato che il successivo comma 2, del richiamato 
art. 20 del decreto-legge n. 95 del 2012, prevede, ad ec-
cezione di quanto per esse esplicitamente previsto, che 
alle fusioni per incorporazione si applicano tutte le norme 
previste dal citato art. 15, comma 3, del più volte richia-
mato testo unico sull’ordinamento degli enti locali; 

 Considerato che il comma 3, del medesimo art. 20, sta-
bilisce che le disposizioni previste dal richiamato com-
ma 1 si applicano per le fusioni di comuni istituite negli 
anni 2012 e successivi; 

 Visto l’ulteriore comma 4, del richiamato art. 20, il 
quale rinvia ad un decreto del Ministero dell’interno, di 
natura non regolamentare, la disciplina delle modalità e 
dei termini per l’attribuzione dei contributi erariali alla 
fusione dei comuni e alla fusione per incorporazione; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno dell’11 giu-
gno 2014 con i quali sono state defi nite, a decorrere 
dall’anno 2014, le modalità ed i termini per il riparto dei 
contributi alle fusioni dei comuni; 

 Ritenuto che a seguito della diversa disciplina interve-
nuta in materia di fusioni tra enti locali, il decreto 11 giu-
gno 2014 risulta superato e quindi si rende necessario, 
a valere dall’anno 2014, rideterminare le modalità ed i 
termini per l’attribuzione dei contributi alla fusione dei 
comuni e alle fusioni per incorporazione; 

 Visto, altresì, il comma 5 dell’indicato art. 20 del de-
creto-legge n. 95 del 2012, il quale stabilisce che, a de-
correre dall’esercizio 2013, sono soppresse le disposizio-
ni del regolamento approvato con decreto del Ministro 
dell’interno del 1° settembre 2000, n. 318, attinenti i cri-
teri di riparto dei fondi erariali assegnati per il fi nanzia-
mento delle procedure di fusione tra comuni e l’esercizio 
associato di funzioni comunali, incompatibili con le di-
sposizioni di cui ai commi 1, 3 e 4 del medesimo art. 20; 

 Considerato che agli enti locali appartenenti ai terri-
tori delle regioni autonome Friuli-Venezia Giulia e Valle 
d’Aosta, nonché agli enti locali appartenenti alle provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, non viene attribuito il 
contributo di cui al presente decreto in quanto trattasi di 
territori in cui vige una speciale disciplina per l’attribu-
zione dei trasferimenti agli enti locali o anche per il fi nan-
ziamento delle citate province autonome; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma di 
decreto consiste in una attività amministrativa i cui con-
tenuti hanno natura prettamente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità del provvedimento    

     1. Il presente provvedimento defi nisce, a decorrere 
dall’anno 2014, le modalità ed i termini per il riparto e 
l’attribuzione dei contributi spettanti ai comuni istituiti 
dall’anno 2014 in conseguenza di procedure di fusione di 
comuni o fusione per incorporazione.   
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  Art. 2.

      Modalità di attribuzione del contributo    

     1. Dall’anno 2014, ai comuni di cui all’art. 1, spetta, 
per un periodo di dieci anni, dalla decorrenza della fusio-
ne prevista dal decreto regionale istitutivo, un contributo 
straordinario pari al 20 per cento dei trasferimenti erariali 
attribuiti ai medesimi enti per l’anno 2010, nel limite de-
gli stanziamenti fi nanziari previsti, ed in misura non su-
periore per ciascuna fusione a 1,5 milioni di euro. 

 2. La quantifi cazione del contributo annuale, che de-
riva dai fondi erariali stanziati e dal numero degli enti 
che ogni anno ne hanno diritto, sarà assicurata nel limite 
massimo dei richiamati fondi. Qualora il fondo risultas-
se insuffi ciente alla copertura delle richieste pervenute, il 
contributo è assegnato mediante riparto del fondo stesso, 
secondo il criterio proporzionale. 

 3. Ai fi ni dell’attribuzione del contributo erariale in ar-
gomento le regioni devono inviare, entro e non oltre il 
mese successivo al loro provvedimento, copia della legge 
regionale istitutiva della fusione al Ministero dell’interno 
- Dipartimento per gli affari interni e territoriali - Dire-
zione centrale della fi nanza locale, piazza del Viminale, 
1 - 00184 Roma - Uffi cio sportello unioni all’indirizzo 
mail: fi nanzalocale.prot@pec.interno.it.   

  Art. 3.

      Ampliamento delle fusioni    

     1. Nel caso di ampliamento del numero degli enti fa-
centi parte di un comune costituito mediante fusione, la 
regione che ha adottato il provvedimento di ampliamento 
deve inviare, entro e non oltre il mese successivo al prov-
vedimento, copia della legge regionale di ampliamento 
della fusione al Ministero dell’interno - Dipartimento per 
gli affari interni e territoriali - Direzione centrale della 
fi nanza locale, piazza del Viminale, 1 - 00184 Roma - 
Uffi cio sportello unioni all’indirizzo mail: fi nanzalocale.
prot@pec.interno.it. L’ampliamento del numero degli 
enti facenti parte di un comune nato per fusione comporta 
la rideterminazione del contributo straordinario attribui-
to originariamente a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 
successivo al provvedimento regionale di ampliamento, 
ferma restando la decorrenza originaria del contributo 
straordinario attribuito al comune fuso prima del provve-
dimento regionale di ampliamento.   

  Art. 4.

      Abrogazione    

     1. Il decreto del Ministero dell’interno dell’11 giugno 
2014 è abrogato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2015 

 Il direttore centrale: VERDE   

  15A00485

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 gennaio 2015 .

      Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Teso-
ro a 179 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 97815 del 23 dicembre 2014, che 
ha disposto per il 2 gennaio 2015 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 179 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 97815 del 23 dicembre 2014 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 2 gennaio 2015; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 2 gen-
naio 2015, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
179 giorni è risultato pari a 0,297%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,853. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
0,053% e a 1,290%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A00573

    DECRETO  20 gennaio 2015 .

      Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Teso-
ro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 752 del 7 gennaio 2015, che ha di-
sposto per il 14 gennaio 2015 l’emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a 365 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 
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 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 752 del 7 gennaio 2015 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 14 gennaio 2015; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 gennaio 2015, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a 365 giorni è risultato pari a 0,243%. Il corrispon-
dente prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,754. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,004% e a 1,241%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A00572

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 novembre 2014 .

      Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive 
modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante “Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096”; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la 
citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie 
di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 105 recante il Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a nonna dell’articolo 2, comma 10  -
ter  , del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 
2014 recante “Individuazione degli uffi ci dirigenziali 
non generali del Mipaaf, ai sensi del D.P.C.M. n. 105 del 
27/02/2013”; 

 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione di 
varietà vegetali ortive nel rispettivo registro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’articolo 17 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel 
Registro delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla 
fi ne del decimo anno civile successivo la pubblicazione 
del presente decreto, le varietà ortive sotto elencate, le 
cui sementi possono essere certifi cate in quanto “semen-
ti di base”, “sementi ,certifi cate” o controllate in quanto 
“sementi standard” e le cui sementi possono essere con-
trollate soltanto quali “sementi standard”. Le descrizioni 
e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso 
questo Ministero. 

 Specie   Varietà  Codice 
SIAN 

 Lista 
Registro 

 Responsabile 
conservazione 

in purezza 

 Lattuga  Octavia  3323  A  Meridiem Seeds 
S.L. 

 Indivia 
scarola  Dinas  3406  A  La Semiorto 

Sementi s.r.l. 
 Lattuga  Eden  3410  A  Maraldi Andrea 
 Fagiolo 
nano  Mantus  3427  A  Royal Seeds 

s.r.l. 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 novembre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    I    l presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  15A00465
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    DECRETO  29 dicembre 2014 .

      Conferma del numero delle autorizzazioni alla pesca dei 
molluschi bivalvi con draga idraulica e rastrello da natante, 
fi no al 31 dicembre 2019.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ot-
tobre 1968, n.1639 e successive modifi che, riguardante 
il regolamento di esecuzione della legge 14 luglio 1965 
n. 963; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n.154 con-
cernente modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44, 
concernente l’affi damento della gestione sperimentale 
della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di gestione, 
al fi ne di un razionale prelievo della risorsa e di un in-
cremento della stessa, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 46 del 24 febbraio 1995; 

 Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1998, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 181 del 5 agosto 1998, recante 
l’adozione delle misure del piano vongole, in attuazione 
della legge 21 maggio 1998, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n.515, 
concernente il Regolamento recante disciplina dell’atti-
vità dei consorzi di gestione dei molluschi bivalvi, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 73 del 29 marzo 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 102 del 4 maggio 2001, 
recante la disciplina della pesca dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 14 aprile 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 6 maggio 2005, recante 
le “modalità per il rinnovo dell’affi damento della gestione 
della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di gestione”; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 40 del 17 febbraio 2006, 
recante la “nuova disciplina sull’affi damento ai Consorzi 
di gestione della gestione e tutela dei molluschi bivalvi 
nelle aree in mare aperto”; 

 Visto il Reg. (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 
21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar 
Mediterraneo, nel quale si dà atto, tra l’altro, della ne-
cessità di creare un contesto effi cace di gestione, tramite 
un’adeguata ripartizione delle responsabilità tra la Comu-
nità e gli Stati membri; 

 Visto il decreto ministeriale 28 settembre 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n.240 del 15 ottobre 2009, 
recante la “conferma del numero delle autorizzazioni alla 
pesca dei molluschi bivalvi con draga idrualica e rastrello 
da natante, fi no al 31 dicembre 2014”; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, con-
cernente le misure per il riassetto della normativa in ma-
teria di pesca e di acquacoltura, in attuazione dell’art. 28, 
della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2012, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2012, 
recante il “rinnovo, per ulteriori cinque anni, dell’affi da-
mento della gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai 
Consorzi di gestione già istituiti e riconosciuti ai sensi dei 
decreti n. 44/95 e 515/98; 

 Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2012, recante 
adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di 
licenze di pesca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n.105, relativo al “Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10 
ter, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 Visto il Reg. (UE) n. 1380/2013 dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifi ca i 
regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

 Visti i decreti ministeriali con i quali, nell’ambito dei 
diversi compartimenti marittimi, la gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi è stata affi data, ai singoli consorzi 
di gestione istituiti e riconosciuti ai sensi del decreto mi-
nisteriale 12 gennaio 1995, n. 44 e del decreto ministeria-
le 1° dicembre 1998, n. 515; 

 Visto il decreto ministeriale 23 settembre 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 236 del 10 ottobre 2014, 
con il quale è stato adottato il Piano di gestione nazionale 
per le attività di pesca con il sistema draghe idrauliche e 
rastrelli da natante; 

 Visto l’art.117, comma 2, lettera   s)  , della Costituzione, 
il quale attribuisce alla potestà legislativa esclusiva dello 
Stato la tutela dell’ambiente e dell’ecosistema; 

 Visto il decreto direttoriale 30 luglio 2014 prot. 
n. 0016046, con il quale è stato istituito - senza oneri a 
carico dell’Amministrazione - il “Tavolo di confronto 
permanente nel settore della pesca dei molluschi bivalvi”; 

 Considerata la necessità di continuare ad assicurare 
una gestione razionale e durevole nel tempo della pesca 
dei molluschi bivalvi nei compartimenti marittimi in cui 
sono stati istituiti e riconosciuti i consorzi di gestione, 
così da assicurare un’omogenea applicazione delle mo-
dalità di prelievo per tutte le imprese operanti nella stessa 
area geografi ca; 

 Considerato l’impegno assunto dalla Comunità ad ap-
plicare una strategia precauzionale nell’adozione di mi-
sure volte a proteggere e conservare le risorse acquatiche 
vive e gli ecosistemi marini e a garantirne uno sfrutta-
mento sostenibile; 
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 Considerato, altresì, che permane l’esigenza di adot-
tare misure idonee a garantire un corretto equilibrio tra 
capacità di prelievo e quantità di risorse disponibili; 

 Ravvisata l’opportunità, alla luce delle valutazioni di 
ordine tecnico e delle informazioni di carattere scientifi co 
contenuti nel predetto Piano di gestione nazionale, di non 
aggravare lo sforzo di pesca sulla risorsa, mantenendo lo 
stesso numero di imbarcazioni abilitate all’attività di tale 
prelievo; 

 Ritenuto che la tutela e la gestione della risorsa mol-
luschi bivalvi sono fi nalizzate ad assicurare l’esercizio 
responsabile della pesca, fi nalizzato al raggiungimento di 
un punto di equilibrio tra lo sforzo di pesca e le reali ca-
pacità produttive del mare e, pertanto, rientrano nell’am-
bito della più ampia opera di salvaguardia dell’ambiente 
e dell’ecosistema marino; 

 Tenuto conto che l’affi damento ai consorzi di gestione 
della gestione della pesca dei molluschi bivalvi ha, quale 
obiettivo primario, la tutela dei molluschi medesimi attra-
verso l’individuazione e l’adozione di concrete iniziative 
per la salvaguardia di tale risorsa nonché della necessità 
di assicurare un costante monitoraggio sullo stato biolo-
gico della risorsa; 

 Tenuto conto altresì della unanime proposta dei Con-
sorzi di non provvedere all’assegnazione di nuove au-
torizzazioni attualmente in essere nei singoli Comparti-
menti marittimi, così come formulata nella riunione del 
2 ottobre 2014, nell’ambito del “Tavolo di confronto per-
manente nel settore della pesca dei molluschi bivalvi”; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il numero delle autorizzazioni alla pesca dei mollu-
schi bivalvi con draga idraulica e rastrello da natante così 
come identifi cati nella denominazione degli attrezzi di 
pesca - ai sensi dell’art. 2 decreto ministeriale 26 gennaio 
2012, in Draghe meccaniche comprese le turbosoffi anti 
(HMD) e Draga meccanizzata (DRB), fi ssato nei singoli 
Compartimenti marittimi in occasione dell’affi damento 
della gestione ai singoli Consorzi, non può essere aumen-
tato fi no al 31 dicembre 2019. 

 2. In relazione alla disponibilità delle risorse, il Mini-
stero, su proposta dei Consorzi, provvederà, a partire dal 
1° gennaio 2020, all’assegnazione delle autorizzazioni 
alla pesca dei molluschi bivalvi ovvero all’eventuale re-
voca delle autorizzazioni stesse. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2014 

 Il Ministro: MARTINA   

  15A00498

    DECRETO  12 gennaio 2015 .

      Iscrizione di varietà di mais al relativo registro nazio-
nale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 
19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per 
ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aven-
ti lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà 
stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma l; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settem-
bre 2013, concernente il Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione nel 
rispettivo registro nazionale delle varietà vegetali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamen-
to dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei re-
gistri delle varietà dei prodotti sementieri; fi no alla fi ne 
del decimo anno civile successivo a quello della iscri-
zione medesima, le sotto riportate varietà, le cui descri-
zione e i risultati delle prove eseguite sono depositati 
presso questo Ministero:   
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   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    I    l presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  15A00468

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  9 dicembre 2014 .

      Adeguamento alle nuove norme in materia di aiuti di 
Stato previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 dello stru-
mento dei contratti di sviluppo, di cui all’art. 43 del decreto-
legge n. 112/2008.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, relativo alla semplifi cazione degli strumenti 
di attrazione degli investimenti e di sviluppo d’impresa; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, concernente il rifi nanziamento dei contratti di svi-
luppo, che prevede che il Ministro dello sviluppo econo-
mico, con proprio decreto, provvede a ridefi nire le moda-
lità e i criteri per la concessione delle agevolazioni e la 
realizzazione degli interventi di cui all’art. 43 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, anche al fi ne di 
accelerare le procedure per la concessione delle agevola-
zioni, di favorire la rapida realizzazione dei programmi 
d’investimento e di prevedere specifi che priorità in favore 
dei programmi che ricadono nei territori oggetto di accor-
di, stipulati dal Ministero dello sviluppo economico, per 
lo sviluppo e la riconversione di aree interessate dalla cri-
si di specifi ci comparti produttivi o di rilevanti complessi 
aziendali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, re-
cante l’attuazione dell’art. 3, comma 4, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, in materia di riforma della 
disciplina relativa ai contratti di sviluppo; 

 Visto, in particolare, l’art. 34 del predetto decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 14 febbraio 2014 che 
riguardo alle disposizioni transitorie prevede che il Mi-
nistro dello sviluppo economico con successivo decreto 

provvederà a disciplinare le modalità di concessione delle 
agevolazioni oltre i termini indicati nel comma 2 dello 
stesso articolo, in conformità alle disposizioni che saran-
no, nel frattempo, adottate dalla Commissione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato; 

 Visto, in particolare, l’art. 59 del predetto regolamento 
n. 651/2014 che prevede l’entrata in vigore del regola-
mento stesso a partire dal 1° luglio 2014; 

 Vista la Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale 
2014 – 2020 approvata dalla Commissione europea il 
16 settembre 2014 (SA 38930), pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea C 369 del 17 ottobre 2014; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “   de minimis   ”; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difi che e integrazioni, che detta norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modifi che e integrazioni, recante “Disposi-
zioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, let-
tera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 Ritenuto opportuno dare continuità all’attuazione della 
disciplina relativa ai Contratti di sviluppo, come rifor-
mata dal predetto decreto 14 febbraio 2014, adeguando 
e integrando i regimi di aiuti ivi previsti alle disposizioni 
stabilite dal regolamento n. 651/2014, valide per il perio-
do 2014 – 2020; 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   “Ministero”: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   “Agenzia”: l’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invita-
lia, a cui sono affi date, ai sensi dell’art. 43 del decreto-leg-
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ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le funzioni di gestione 
relative all’intervento di cui al medesimo articolo; 

   c)   “TFUE”: Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, già Trattato che istituisce la Comunità europea; 

   d)   “Regolamento GBER”: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 
L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato e successive modifi che 
e integrazioni; 

   e)   “Regolamento n. 1407/2013”: il regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
europea L 352 del 24 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

   f)   “PMI”: le micro, piccole e medie imprese, come 
defi nite nell’allegato 1 del “Regolamento GBER” e nel 
decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana del 12 ottobre 2005, n. 238; 

   g)   “Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale”: la 
Carta degli aiuti a fi nalità regionale valida per il periodo 
2014-2020 contenente l’elenco delle zone del territorio 
nazionale che soddisfano i requisiti di cui all’art. 107, 
paragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del TFUE, approvata dalla 
Commissione europea il 16 settembre 2014 (SA 38930), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 
C 369 del 17 ottobre 2014; 

   h)   “unità produttiva”: la struttura produttiva dotata di 
autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funziona-
le, eventualmente articolata su più immobili e/o impianti, 
anche fi sicamente separati ma collegati funzionalmente; 

   i)   “distretto turistico”: il distretto turistico individua-
to ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106; 

   l)   “aree di crisi”: i territori dei Comuni ricadenti 
nelle aree di crisi (individuate con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 25 gennaio 2010 e successive 
modifi che e integrazioni recante il testo unico degli indi-
rizzi attuativi relativi alla legge n. 181/1989), nelle aree 
industriali caratterizzate da crisi complesse (individuate 
ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 gennaio 2013 in attuazione dell’art. 27, comma 8, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134) o nelle 
aree di crisi industriale diverse da quelle complesse che 
presentano un impatto signifi cativo sullo sviluppo dei 
territori interessati e sull’occupazione (individuate con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico ai sensi 
dell’art. 27, comma 8  -bis  , del citato decreto-legge n. 83 
del 2012); 

   m)   “grande progetto di investimento”: progetto di 
investimento con costi ammissibili superiori a 50 milioni 
di euro calcolati sulla base dei prezzi e dei tassi di cambio 
alla data in cui è concesso l’aiuto; 

   n)   “importo di aiuto corretto”: importo massimo di 
aiuto consentito per un grande progetto di investimento, 
calcolato secondo la seguente formula: importo massimo 
di aiuto = R × (A + 0,50 × B + 0 ×   C)   dove: R è l’intensità 
massima di aiuto applicabile nella zona interessata sta-
bilita nella Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale, 
esclusa l’intensità di aiuto maggiorata (la maggiorazione) 
per le PMI; A sono i primi 50 milioni di euro di costi am-
missibili, B è la parte di costi ammissibili compresa tra 50 
milioni di euro e 100 milioni di euro e C è la parte di costi 
ammissibili superiore a 100 milioni di euro; 

   o)   “ricerca industriale”: ricerca pianifi cata o indagini 
critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e capa-
cità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi 
o servizi o per apportare un notevole miglioramento ai 
prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la 
creazione di componenti di sistemi complessi e può inclu-
dere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio 
o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso 
sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è 
necessario ai fi ni della ricerca industriale, in particolare ai 
fi ni della convalida di tecnologie generiche; 

   p)   “sviluppo sperimentale”: l’acquisizione, la com-
binazione, la strutturazione e l’utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura scientifi ca, tecnologica, com-
merciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, 
processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa 
defi nizione anche altre attività destinate alla defi nizione 
concettuale, alla pianifi cazione e alla documentazione di 
nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello svilup-
po sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostra-
zione, la realizzazione di prodotti pilota, test e convalida 
di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate 
in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali 
laddove l’obiettivo primario è l’apporto di ulteriori mi-
glioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non 
sono sostanzialmente defi nitivi. Lo sviluppo sperimenta-
le può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o 
di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali 
che è necessariamente il prodotto commerciale fi nale e 
il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere 
utilizzato soltanto a fi ni di dimostrazione e di convalida. 
Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le mo-
difi che di routine o le modifi che periodiche apportate a 
prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione 
e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche 
quando tali modifi che rappresentino miglioramenti; 

   q)   “organismo di ricerca e diffusione della cono-
scenza”: un’entità (ad esempio, università o istituti di ri-
cerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, 
intermediari dell’innovazione, entità collaborative reali 
o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal 
suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato 
o pubblico) o fonte di fi nanziamento, la cui fi nalità prin-
cipale consiste nello svolgere in maniera indipendente at-
tività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di 
sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia diffusio-
ne dei risultati di tali attività mediante l’insegnamento, la 
pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora 
tale entità svolga anche attività economiche, il fi nanzia-
mento, i costi e i ricavi di tali attività economiche de-



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2329-1-2015

vono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese 
in grado di esercitare un’infl uenza decisiva su tale entità, 
ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono 
godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati; 

   r)   “innovazione dell’organizzazione”: l’applicazio-
ne di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commer-
ciali, nell’organizzazione del luogo di lavoro o nelle rela-
zioni esterne di un’impresa esclusi i cambiamenti che si 
basano su metodi organizzativi già utilizzati nell’impresa, 
i cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni e le 
acquisizioni, la cessazione dell’utilizzo di un processo, 
la mera sostituzione o estensione dei beni strumentali, i 
cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prez-
zo dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento 
ai mercati locali, le periodiche modifi che stagionali e altri 
cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuo-
vi o sensibilmente migliorati; 

   s)   “innovazione di processo”: l’applicazione di un 
metodo di produzione o di distribuzione nuovo o sensibil-
mente migliorato (inclusi cambiamenti signifi cativi nelle 
tecniche, nelle attrezzature o nel software), esclusi i cam-
biamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capa-
cità di produzione o di servizio ottenuto con l’aggiunta 
di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che sono 
molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utiliz-
zazione di un processo, la mera sostituzione o estensione 
dei beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente 
da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione perso-
nalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le periodiche 
modifi che stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il 
commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati; 

   t)   “tutela ambientale”: qualsiasi azione volta a porre 
rimedio o a prevenire un danno all’ambiente fi sico o alle 
risorse naturali causato dalle attività di un benefi ciario, a 
ridurre il rischio di un tale danno o a promuovere un uso 
più razionale delle risorse naturali, ivi inclusi le misure 
di risparmio energetico e l’impiego di fonti di energia 
rinnovabili.   

  Art. 2.
      Ambito operativo    

     1. Il presente decreto, al fi ne di dare continuità all’at-
tuazione della disciplina relativa ai contratti di sviluppo, 
come riformata dal decreto 14 febbraio 2014 richiamato 
in premessa, disciplina le modalità e i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni e la realizzazione degli inter-
venti di cui all’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, in conformità alle disposizioni stabilite dal 
Regolamento GBER, valide per il periodo 2014 – 2020, 
per le domande presentate a partire dalla data di apertu-
ra dei termini per la presentazione delle domande, fi ssata 
con il decreto di cui all’art. 9, comma 1.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. Ai sensi dell’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, le funzioni relative alla gestio-

ne dell’intervento di cui al presente decreto sono svolte 
dall’Agenzia, sulla base delle direttive e sotto la vigilan-
za del Ministero. Tali funzioni, affi date tramite apposita 
convenzione, comprendono la ricezione, la valutazione e 
l’approvazione delle domande di agevolazione, la stipu-
la del contratto di ammissione, l’erogazione, il controllo 
e il monitoraggio dell’agevolazione, la partecipazione al 
fi nanziamento delle eventuali opere infrastrutturali com-
plementari e funzionali all’investimento privato per le 
quali sia stata ottenuta apposita dotazione fi nanziaria. 

 2. L’Agenzia provvede a comunicare al Ministero, en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
l’unità organizzativa nell’ambito della propria struttura 
alla quale sono affi date le funzioni di cui al comma 1. 

 3. Al fi ne di recepire i contenuti del presente decreto, la 
convenzione di cui al comma 1, già in essere tra il Mini-
stero e l’Agenzia, è conseguentemente aggiornata. L’ero-
gazione dei corrispettivi ivi previsti è, comunque, subor-
dinata all’adempimento di quanto disposto dall’art. 13, 
comma 1.   

  Art. 4.
      Contratto di sviluppo    

      1. I contratti di sviluppo hanno ad oggetto la realizza-
zione, su iniziativa di una o più imprese, di uno dei se-
guenti programmi di sviluppo:  

   a)   programma di sviluppo industriale, come indivi-
duato nell’art. 5; 

   b)   programma di sviluppo per la tutela ambientale, 
come individuato nell’art. 6; 

   c)   programma di sviluppo di attività turistiche, come 
individuato nell’art. 7. 

 2. I programmi di sviluppo di cui al comma 1 possono 
prevedere anche la realizzazione di opere infrastrutturali, 
materiali e immateriali, funzionali alle fi nalità dei pro-
grammi di sviluppo stessi. Gli oneri relativi alle suddette 
opere, compresi quelli di progettazione, sono integral-
mente a carico delle risorse pubbliche. Solo ove sia ac-
certata la carenza, totale o parziale, di risorse di carattere 
generale destinabili alla realizzazione delle infrastrutture 
da parte degli enti pubblici competenti, la relativa coper-
tura può essere garantita attraverso le risorse riservate ai 
contratti di sviluppo. 

 3. L’importo complessivo delle spese e dei costi am-
missibili degli investimenti oggetto del programma di 
sviluppo di cui al comma 1, con esclusione del costo di 
opere infrastrutturali se previste, non deve essere inferio-
re a 20 milioni di euro ovvero 7,5 milioni di euro qualora 
il programma riguardi esclusivamente attività di trasfor-
mazione e commercializzazione di prodotti agricoli. 

 4. Il programma di sviluppo deve essere concluso entro 
48 mesi dalla data della determinazione di concessione 
delle agevolazioni di cui all’art. 9, comma 8, ovvero entro 
un termine più breve ove reso necessario dalla normati-
va di riferimento in caso di cofi nanziamento con risorse 
comunitarie. 

 5. Il programma di sviluppo può essere realizzato in 
forma congiunta anche mediante il ricorso allo strumen-
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to del contratto di rete di cui all’art. 3, comma 4  -ter   , del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive 
modifi che e integrazioni. Il contratto di rete deve confi gu-
rare una collaborazione effettiva, stabile e coerente rispet-
to all’articolazione delle attività, espressamente fi nalizza-
ta alla realizzazione del progetto proposto. In particolare, 
il contratto deve prevedere:  

   a)   la suddivisione delle competenze, dei costi e delle 
spese a carico di ciascun partecipante; 

   b)   la nomina obbligatoria dell’organo comune, che 
agisce in veste di mandatario dei partecipanti, attraverso 
il conferimento da parte dei medesimi, con atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, di un mandato collettivo 
con rappresentanza per tutti i rapporti con il Ministero; è 
in capo allo stesso organo comune che si intendono attri-
buiti tutti gli adempimenti procedurali di cui al presente 
decreto; 

   c)   per i soli progetti di ricerca, sviluppo e innova-
zione, come individuati nel Titolo III: la defi nizione degli 
aspetti relativi alla proprietà, all’utilizzo e alla diffusione 
dei risultati del progetto di ricerca e sviluppo; 

   d)   per i soli progetti di ricerca, sviluppo e innova-
zione, come individuati nel Titolo III: una clausola con 
la quale le parti, nel caso di recesso ovvero esclusione di 
uno dei soggetti partecipanti ovvero di risoluzione con-
trattuale, si impegnano alla completa realizzazione del 
progetto di ricerca e sviluppo, prevedendo una ripartizio-
ne delle attività e dei relativi costi tra gli altri soggetti e 
ricorrendo, se necessario, a servizi di consulenza. 

 6. Specifi ci accordi di programma, sottoscritti dal Mi-
nistero e dalle Regioni, dagli enti pubblici, dalle imprese 
interessati, possono destinare una quota parte delle risorse 
disponibili per l’attuazione degli interventi di cui al pre-
sente decreto al fi nanziamento di iniziative di rilevante e 
signifi cativo impatto sulla competitività del sistema pro-
duttivo dei territori cui le iniziative stesse si riferiscono. 

 7. I benefi ciari delle agevolazioni regolate dal presen-
te decreto sono l’impresa che promuove il programma di 
sviluppo, denominata “soggetto proponente”, e le even-
tuali altre imprese che intendono realizzare i progetti di 
investimento che compongono il programma stesso, de-
nominate “aderenti”. In caso di programmi di sviluppo 
realizzati da più imprese, il proponente ne assume la re-
sponsabilità verso l’Amministrazione ai fi ni della coeren-
za tecnica ed economica. 

 8. Ai fi ni della classifi cazione delle imprese in piccola, 
media o grande si applicano i criteri indicati nell’allegato 
1 al Regolamento GBER e nel decreto del Ministro delle 
attività produttive 18 aprile 2005. 

  9. I soggetti di cui al comma 7, alla data di presenta-
zione della domanda di accesso di cui all’art. 9, comma 1, 
devono trovarsi nelle seguenti condizioni:  

   a)   essere regolarmente costituiti e iscritti nel Regi-
stro delle imprese; le imprese non residenti nel territorio 
italiano devono avere una personalità giuridica ricono-
sciuta nello Stato di residenza come risultante dall’omo-
logo registro delle imprese, per tali soggetti, inoltre, fer-
mo restando il possesso, alla data di presentazione della 
domanda di agevolazione, degli ulteriori requisiti previsti 

dal presente articolo, deve essere dimostrata, pena la de-
cadenza dal benefi cio, alla data di richiesta della prima 
erogazione dell’agevolazione la disponibilità di almeno 
una sede sul territorio italiano; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri di-
ritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposti a procedure concorsuali; 

   c)   trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 
   d)   non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, suc-

cessivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   e)   qualora siano stati destinatari di provvedimenti 
di revoca parziale o totale di agevolazioni concesse dal 
Ministero, abbiano provveduto alla restituzione di quanto 
dovuto; 

   f)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impre-
sa in diffi coltà così come individuata nel Regolamento 
GBER; 

   g)   esclusivamente per la realizzazione dei progetti 
di investimento di cui al Titolo II, nelle aree del territorio 
nazionale ammesse alla deroga di cui all’art. 107, para-
grafo 3, lettere   a)   e   c)   del TFUE previste dalla Carta degli 
aiuti di Stato a fi nalità regionale, non rientrare tra coloro 
che nei due anni precedenti abbiano chiuso la stessa o 
analoga attività nello spazio economico europeo o che 
abbiano concretamente in programma di cessare l’attività 
entro due anni dal completamento del programma di svi-
luppo proposto nella zona interessata.   

  Art. 5.

      Programma di sviluppo industriale    

     1. Il programma di sviluppo industriale deve riguardare 
un’iniziativa imprenditoriale fi nalizzata alla produzione 
di beni e/o servizi, per la cui realizzazione sono necessari 
uno o più progetti d’investimento, come individuati nel 
Titolo II, ed, eventualmente, progetti di ricerca, svilup-
po e innovazione, come individuati nel Titolo III, stret-
tamente connessi e funzionali tra di loro in relazione ai 
prodotti e servizi fi nali. 

 2. Fermo restando il rispetto dell’importo complessivo 
del programma di sviluppo di cui all’art. 4, comma 3, i 
progetti d’investimento del soggetto proponente, a par-
te eventuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, 
devono prevedere spese ammissibili di importo comples-
sivo non inferiore a 10 milioni di euro ovvero 3 milioni 
di euro se il programma riguarda esclusivamente attivi-
tà di trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli. 

 3. Fatto salvo quanto stabilito al comma 2 per l’inve-
stimento complessivo proposto dal soggetto proponente, 
l’importo di ciascun progetto dei soggetti aderenti non 
può essere inferiore a 1,5 milioni di euro. 

 4. Nel caso in cui il programma di sviluppo sia propo-
sto da più soggetti in forma congiunta tramite lo strumen-
to del contratto di rete di cui all’art. 4, comma 5, i limiti 
di cui al comma 2 del presente articolo per i progetti d’in-
vestimento sono riferiti all’insieme dei progetti proposti. 
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 5. Le spese ammissibili alle agevolazioni sono quelle 
indicate nei Titoli II e III del presente decreto, in relazio-
ne agli specifi ci progetti di investimento.   

  Art. 6.

      Programma di sviluppo per la tutela ambientale    

     1. Il programma di sviluppo per la tutela ambientale 
deve riguardare un’iniziativa imprenditoriale fi nalizzata 
alla salvaguardia dell’ambiente, per la cui realizzazione 
sono necessari uno o più progetti per la tutela ambientale, 
come individuati nel Titolo IV, ed, eventualmente, pro-
getti di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, come 
individuati nel Titolo III, strettamente connessi e funzio-
nali tra di loro in relazione all’obiettivo di salvaguardia 
ambientale del programma. 

 2. Per i programmi di sviluppo di cui al presente arti-
colo, si applicano le disposizioni di cui all’art. 5, commi 
2, 3 e 4. 

 3. Le spese ammissibili alle agevolazioni sono quelle 
indicate nei Titoli III e IV del presente decreto, in relazio-
ne agli specifi ci progetti di investimento.   

  Art. 7.

      Programma di sviluppo di attività turistiche    

     1. Il programma di sviluppo di attività turistiche deve 
riguardare un’iniziativa imprenditoriale fi nalizzata allo 
sviluppo dell’offerta turistica attraverso il potenziamen-
to e il miglioramento della qualità dell’offerta ricettiva 
ed, eventualmente, delle attività integrative, dei servizi 
di supporto alla fruizione del prodotto turistico e, per 
un importo non superiore al 20 per cento del totale de-
gli investimenti da realizzare, delle attività commerciali, 
per la cui realizzazione sono necessari uno o più progetti 
d’investimento, come individuati nel Titolo II, ed, even-
tualmente, progetti di innovazione dell’organizzazione o 
innovazione di processo, come individuati nel Titolo III, 
strettamente connessi e funzionali a una migliore fruizio-
ne del prodotto turistico e alla caratterizzazione del terri-
torio di riferimento. 

 2. Fermo restando il rispetto dell’importo complessivo 
del programma di sviluppo di cui all’art. 4, comma 3, i 
progetti del soggetto proponente, a parte eventuali pro-
getti di innovazione, devono prevedere spese ammissibili 
di importo complessivo non inferiore a 5 milioni di euro. 

 3. Per i programmi di sviluppo di cui al presente artico-
lo, si applicano le disposizioni di cui all’art. 5, comma 3. 

 4. Nel caso in cui il programma di sviluppo sia pro-
posto da più soggetti in forma congiunta tramite lo stru-
mento del contratto di rete di cui all’art. 4, comma 5, i 
limiti di cui al comma 2 del presente articolo sono riferiti 
all’insieme dei progetti proposti. 

 5. Le spese ammissibili alle agevolazioni sono quelle 
indicate nei Titoli II e III del presente decreto, in relazio-
ne agli specifi ci progetti di investimento.   

  Art. 8.
      Agevolazioni concedibili    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse nei limiti delle intensità massime di aiuto previste 
nei Titoli II, III e IV, in relazione agli specifi ci progetti di 
investimento. 

 2. Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme, 
anche in combinazione tra di loro: fi nanziamento agevo-
lato, contributo in conto interessi, contributo in conto im-
pianti e contributo diretto alla spesa. L’utilizzo delle varie 
forme di agevolazione e la loro combinazione sono defi -
niti in fase di negoziazione sulla base delle caratteristiche 
dei progetti e dei relativi ambiti di intervento. 

 3. L’eventuale fi nanziamento agevolato è concesso in 
termini di percentuale nominale rispetto alle spese am-
missibili nel limite massimo del 75 per cento e deve es-
sere assistito da idonee garanzie ipotecarie, bancarie e/o 
assicurative nel limite dell’importo in linea capitale del 
fi nanziamento. Il fi nanziamento agevolato ha una durata 
massima di dieci anni oltre a un periodo di utilizzo e pre-
ammortamento commisurato alla durata dello specifi co 
progetto facente parte del programma di sviluppo e, co-
munque, non superiore a quattro anni. Il tasso agevolato 
di fi nanziamento è pari al 20 per cento del tasso di riferi-
mento vigente alla data di concessione delle agevolazioni, 
fi ssato sulla base di quanto stabilito dalla Commissione 
europea e pubblicato nel sito internet http://ec.europa.eu/
competition/state_aid/legislation/reference_rates.html. Il 
rimborso del fi nanziamento agevolato avviene secondo 
un piano di ammortamento a rate semestrali posticipate 
scadenti il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno. Gli 
interessi di preammortamento sono corrisposti alle mede-
sime scadenze. 

 4. L’eventuale contributo in conto interessi è concesso 
in relazione a un fi nanziamento bancario a tasso di mer-
cato destinato alla copertura fi nanziaria dello specifi co 
progetto facente parte del programma di sviluppo con du-
rata massima di dieci anni oltre a un periodo di utilizzo e 
preammortamento commisurato alla durata del progetto 
e, comunque, non superiore a quattro anni. La misura del 
contributo, rapportata al tasso d’interesse effettivamente 
applicato al fi nanziamento bancario, è fi ssata in misura 
pari a 400 punti base e, comunque, non superiore all’80 
per cento di tale tasso. La misura del contributo e le mo-
dalità di erogazione sono stabilite nella determinazione di 
cui all’art. 9, comma 8. 

 5. Le agevolazioni di cui al presente decreto si intendo-
no concesse con la determinazione di concessione delle 
agevolazioni di cui all’art. 9, comma 8. 

 6. Il Ministero, ai fi ni della ricevibilità delle domande 
di accesso e del conseguente svolgimento delle attività 
istruttorie di cui all’art. 9, comunica all’Agenzia l’am-
montare delle risorse fi nanziarie disponibili per la con-
cessione delle agevolazioni di cui al presente decreto, 
indicandone la fonte fi nanziaria e le specifi che fi nalità tra 
quelle di cui agli articoli 5, 6 e 7. 

 7. Una quota pari al cinque per cento delle risorse fi -
nanziarie di cui al comma 6 volta per volta rese disponi-
bili è riservata, per la durata di dodici mesi dalla relativa 
comunicazione di cui allo stesso comma 6, in favore delle 
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imprese che hanno presentato la domanda di agevolazioni 
e sono inserite nell’elenco di cui all’art. 8 del regolamen-
to dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
adottato con delibera del 14 novembre 2012, n. 24075. 

 8. L’Agenzia, in esito alle verifi che di cui all’art. 9, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , comunica tempestivamente al 
Ministero l’avvenuto esaurimento delle risorse fi nanzia-
rie disponibili per ciascuna delle fi nalità di cui al com-
ma 6, affi nché il Ministero stesso ne possa dare comuni-
cazione alle imprese interessate attraverso il proprio sito 
internet istituzionale. 

 9. Le agevolazioni di cui al presente decreto possono 
essere concesse, su specifi ca richiesta dell’impresa pro-
ponente, a titolo di “de minimis” secondo le disposizioni 
previste dal Regolamento n. 1407/2013.   

  Art. 9.
      Fase di accesso, negoziazione e concessione

delle agevolazioni    

     1. La domanda di agevolazioni deve essere presenta-
ta all’Agenzia, a pena di invalidità, secondo le modalità 
indicate nel sito internet www.invitalia.it ed a partire dal-
la data di apertura dei termini di presentazione che sarà 
fi ssata con decreto del Direttore Generale per gli incen-
tivi alle imprese. Lo schema in base al quale deve essere 
redatta la domanda e la documentazione da allegare alla 
stessa sono defi niti dall’Agenzia sulla base delle indica-
zioni fornite dal Ministero. 

  2. L’Agenzia, ricevuta la domanda di agevolazioni, 
procede, nel rispetto dell’ordine cronologico di presen-
tazione e fatto salvo quanto previsto al comma 11, allo 
svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   verifi ca la disponibilità delle risorse fi nanzia-
rie sulla base della comunicazione del Ministero di cui 
all’art. 8, comma 6; 

   b)   verifi ca i requisiti e le condizioni di ammissibilità 
previsti dal presente decreto; 

   c)   in caso di esito positivo delle verifi che di cui alle 
lettere   a)   e   b)   , ne dà tempestiva comunicazione alle Re-
gioni e alle Province autonome interessate dal program-
ma di sviluppo, trasmette i relativi elementi progettuali e 
richiede il parere delle stesse in merito alla:  

 1) compatibilità del piano progettuale proposto 
con i programmi di sviluppo locale; 

 2) eventuale disponibilità al cofi nanziamento, 
nonché alla copertura degli oneri delle eventuali opere in-
frastrutturali necessarie, stabilendone l’ammontare mas-
simo e le fonti di copertura; 

   d)   in caso di esito negativo delle verifi che di cui 
alle lettere   a)   e   b)  , ne dà comunicazione al soggetto pro-
ponente, ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modifi che e integrazioni, e al 
Ministero. 

 3. Nel caso in cui le Regioni e le Province autonome in-
teressate non trasmettano il proprio parere entro 30 gior-
ni dalla richiesta, il programma di sviluppo si considera 
compatibile con i programmi di sviluppo locale. Qualora, 
invece, il parere sia negativo, l’Agenzia ne dà comuni-

cazione al soggetto proponente, ai sensi dell’art. 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi che 
e integrazioni, e al Ministero. 

  4. L’Agenzia, entro il termine massimo di 120 giorni 
dal ricevimento della domanda di agevolazioni, fatti salvi 
i maggiori termini previsti dal comma 7, esegue l’istrut-
toria, anche mediante una fase di negoziazione con il sog-
getto proponente, valutando:  

   a)   l’affi dabilità tecnica, economica e fi nanziaria del-
le imprese proponenti; 

   b)   per i programmi di cui all’art. 5, la coerenza indu-
striale e la validità economica del programma di sviluppo 
con il relativo impatto occupazionale; 

   c)   per i programmi di cui all’art. 7, l’effettiva corri-
spondenza del programma con gli obiettivi connessi alla 
migliore fruizione del prodotto turistico e alla caratteriz-
zazione del territorio di riferimento; 

   d)   la sostenibilità fi nanziaria del programma di svi-
luppo, con riferimento alla capacità delle imprese di so-
stenere la quota parte dei costi delle immobilizzazioni 
previste dal programma di sviluppo non coperte da aiuto 
pubblico; 

   e)   la cantierabilità dei progetti di investimento sotto 
il profi lo della valutazione della presenza di elementi uti-
li a rilevare la possibilità che le imprese proponenti esi-
biscano, entro 120 giorni dalla determinazione di cui al 
comma 8, la documentazione di cui al medesimo comma 
concernente la materia edilizia; 

   f)   la pertinenza e la congruità generale, anche ricor-
rendo ad elementi di tipo parametrico, delle spese pre-
viste dai progetti di investimento. L’esame di congruità 
generale deve essere fi nalizzato esclusivamente alla va-
lutazione del costo complessivo del progetto, in relazio-
ne alle caratteristiche tecniche e alla validità economica 
dello stesso, riservando alla fase di erogazione delle age-
volazioni di cui all’art. 11 l’accertamento sul costo dei 
singoli beni, a meno che non emergano elementi chiara-
mente incongrui. 

 5. Nell’ambito delle attività di cui al comma 4, l’Agen-
zia determina l’ammontare massimo delle agevolazioni 
concedibili nelle forme e nelle misure ritenute idonee alla 
realizzazione del programma stesso e nel rispetto delle 
intensità massime di aiuto indicate nei Titoli II, III e IV 
del presente decreto. 

  6. La conclusione dell’attività istruttoria con esito po-
sitivo è subordinata al riscontro da parte dell’Agenzia, 
anche attraverso la fase di negoziazione, della sussistenza 
di almeno una delle seguenti condizioni:  

   a)    per i programmi di cui agli articoli 5 e 7:  
 1) ubicazione del programma in un’area in cui 

il Sistema locale del lavoro (SLL) registra, alla data di 
presentazione della domanda di agevolazioni, un tasso di 
disoccupazione superiore a quello medio della macro area 
di riferimento costituita, a seconda della suddetta ubica-
zione, dalle regioni del Mezzogiorno o dalle restanti re-
gioni del Paese; 

 2) previsione di recupero e riqualifi cazione 
di strutture dismesse o sottoutilizzate nell’ambito del 
programma; 
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 3) idoneità del programma di realizzare/consoli-
dare sistemi di fi liera diretta ed allargata; 

   b)    per i programmi di cui all’art. 5:  
 1) rilevante presenza dell’impresa sui mercati 

esteri; 
 2) presenza di investimenti che determinano ri-

levanti innovazioni di prodotto, del processo produttivo, 
dell’organizzazione aziendale e/o nelle modalità di com-
mercializzazione dei prodotti, con particolare riferimento 
a quelli conformi agli ambiti tematici dell’Agenda digi-
tale italiana; 

   c)    per i programmi di cui all’art. 7:  
 1) capacità del programma di contribuire alla sta-

bilizzazione della domanda turistica attraverso la desta-
gionalizzazione dei fl ussi; 

 2) realizzazione del programma in comuni tra loro 
limitrofi  ovvero appartenenti a un unico distretto turistico. 

 7. Qualora nel corso di svolgimento delle attività di cui 
ai commi 4 e 6, risulti necessario, per la defi nizione delle 
condizioni di realizzazione del programma di sviluppo, 
acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispet-
to a quelli presentati dalle imprese ovvero precisazioni 
e chiarimenti in merito alla documentazione già prodot-
ta, l’Agenzia può, una sola volta durante lo svolgimento 
dell’attività istruttoria, richiederli alle imprese mediante 
una comunicazione scritta, assegnando un termine non 
prorogabile per la loro presentazione non superiore a 30 
giorni. Nel caso in cui la documentazione richiesta non 
sia presentata entro il predetto termine la domanda di age-
volazione decade. 

 8. Per i programmi di sviluppo per i quali l’attività 
istruttoria si è conclusa con esito negativo, ovvero per 
le domande dichiarate decadute ai sensi del comma 7, 
l’Agenzia provvede a comunicare al soggetto proponente 
i motivi che determinano il mancato accoglimento del-
la domanda ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modifi che e integrazioni, dan-
done comunicazione al Ministero e alle Regioni e Provin-
ce autonome interessate. Per i programmi di sviluppo per 
i quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito positivo, 
l’Agenzia procede ad approvare il programma di svilup-
po, così come defi nito nell’ambito dell’attività istruttoria, 
e a concedere le agevolazioni con una specifi ca determi-
nazione per ciascuna delle imprese partecipanti al pro-
gramma di sviluppo. La determinazione di concessione 
delle agevolazioni deve contenere gli estremi degli atti 
attestanti l’eventuale cofi nanziamento regionale e della 
positiva decisione della Commissione europea in caso 
di progetti soggetti a notifi ca individuale, l’individuazio-
ne del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, 
dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle mo-
dalità di erogazione, degli impegni a carico dell’impresa 
benefi ciaria anche in ordine agli obiettivi, tempi e moda-
lità di realizzazione del programma, nonché le condizioni 
di revoca. La determinazione deve, inoltre, contenere la 
previsione che eventuali variazioni dei singoli investi-
menti ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi 
di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, 
non possono comportare, in nessun caso, un aumento del-
le agevolazioni concesse in relazione a ciascun progetto. 

La validità e l’effi cacia della determinazione è, comun-
que, subordinata alla effettiva esibizione, entro il termine 
massimo di 120 giorni dalla data di sottoscrizione di cui 
al comma 9, della documentazione comprovante il rila-
scio delle concessioni, autorizzazioni, licenze e nulla osta 
delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie 
alla realizzazione dei progetti ammessi alle agevolazioni, 
qualora non sia stata già acquisita. Tale termine può esse-
re prorogato, per una sola volta, di ulteriori 120 giorni a 
fronte di una motivata richiesta, comprovata da elementi 
atti a dimostrare che il mancato rispetto del termine non 
è in alcun modo riconducibile alla volontà del soggetto 
proponente o delle altre imprese benefi ciarie. Decorso 
tale termine, come eventualmente prorogato, le impre-
se benefi ciarie decadono dalle agevolazioni e l’Agenzia 
provvede ad annullare la determinazione di concessione 
delle agevolazioni. 

 9. L’Agenzia comunica l’avvenuta approvazione del 
programma di sviluppo al Ministero, alle Regioni e alle 
Province autonome interessate e trasmette all’impresa 
benefi ciaria la determinazione di cui al comma 8. Entro 
30 giorni dalla ricezione l’impresa benefi ciaria, pena la 
decadenza dalle agevolazioni, restituisce all’Agenzia la 
determinazione debitamente sottoscritta per accettazione. 

 10. L’eventuale contratto di fi nanziamento, che disci-
plina le modalità e le condizioni per l’erogazione e il rim-
borso del fi nanziamento agevolato, nonché i conseguenti 
impegni e obblighi per l’impresa benefi ciaria, deve essere 
stipulato entro 30 giorni dalla data di ricezione della do-
cumentazione a cui è subordinata, ai sensi del comma 8, 
la validità e l’effi cacia della determinazione di conces-
sione delle agevolazioni. A tal fi ne l’impresa benefi cia-
ria trasmette all’Agenzia la documentazione richiesta 
dall’Agenzia stessa per la defi nizione del contratto, ivi 
compresa quella relativa a eventuali garanzie da prestare 
a fronte del fi nanziamento agevolato, in tempi utili alla 
stipula del contratto stesso. 

 11. In deroga a quanto previsto dal comma 2, l’Agenzia 
esamina prioritariamente i programmi che ricadono nei 
territori oggetto di accordi stipulati dal Ministero per lo 
sviluppo e la riconversione di aree interessate dalla crisi 
di specifi ci comparti produttivi o di rilevanti complessi 
aziendali.   

  Art. 10.

      Conferenza di servizi    

     1. Qualora l’Agenzia ravvisi che ai fi ni dell’accelera-
zione delle attività sia necessaria l’adozione di provve-
dimenti o atti autorizzativi, intese, concerti, nulla osta o 
assensi comunque denominati di altre amministrazioni 
pubbliche propedeutici all’avvio degli investimenti o alla 
realizzazione delle funzionali opere infrastrutturali, per i 
quali risulti necessario il coinvolgimento di diverse am-
ministrazioni pubbliche centrali o territoriali, ne dà no-
tizia al Ministero che indice una conferenza di servizi ai 
sensi dell’art. 14, comma 2, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifi che e integrazioni, invitando 
le altre amministrazioni coinvolte nella realizzazione del 
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programma di sviluppo e delle connesse opere infrastrut-
turali. L’Agenzia e il soggetto proponente partecipano 
senza diritto di voto. 

 2. A seguito degli esiti della conferenza di servizi e in 
ogni caso scaduto il termine di cui all’art. 14  -ter  , com-
ma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difi che e integrazioni, in conformità alla determinazione 
conclusiva della stessa conferenza, il Ministero adotta un 
provvedimento di approvazione del programma dell’in-
vestimento che, nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente, sostituisce a tutti gli effetti ogni autorizzazione, 
concessione, nulla osta, intesa, concerto o atto di assenso 
comunque denominato necessari all’avvio del program-
ma di sviluppo e di competenza delle amministrazioni 
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risul-
tate assenti, alla predetta conferenza.   

  Art. 11.
      Erogazione delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni sono erogate dall’Agenzia secondo 
le modalità, defi nite sulla base delle disposizioni conte-
nute nel presente articolo, indicate nella determinazione 
di cui all’art. 9, comma 8, e per l’eventuale fi nanziamento 
agevolato nel contratto di cui all’art. 9, comma 10. 

 2. Il fi nanziamento agevolato è erogato per stati di avan-
zamento della realizzazione dei singoli progetti a fronte 
di titoli di spesa anche non quietanzati. Ciascuna eroga-
zione, ad eccezione della prima, è, comunque, subordina-
ta alla dimostrazione dell’effettivo pagamento, median-
te esibizione delle relative quietanze, dei titoli di spesa 
presentati ai fi ni dell’erogazione precedente. Il numero, 
i tempi e la consistenza minima delle erogazioni sono 
defi nite nel contratto di fi nanziamento di cui all’art. 9, 
comma 10, tenuto conto dell’ammontare e dell’articola-
zione delle spese previste dal progetto di investimento e, 
comunque, per un numero non superiore a 12. 

 3. Il contributo in conto impianti e il contributo alla 
spesa sono erogati sulla base di stati di avanzamento della 
realizzazione dei singoli progetti, a fronte di titoli di spesa 
quietanzati, non inferiori al 20 per cento dell’investimen-
to ammesso. 

 4. La prima erogazione del contributo in conto impian-
ti e del contributo alla spesa può avvenire, su richiesta 
dell’impresa benefi ciaria, anche in anticipazione, nel 
limite del 30 per cento del contributo concesso, previa 
presentazione di fi deiussione bancaria o di polizza assi-
curativa. Lo schema in base al quale deve essere redatta 
la richiesta di erogazione e la documentazione da allegare 
alla stessa sono defi niti dall’Agenzia sulla base delle in-
dicazioni fornite dal Ministero. 

 5. Ad eccezione di quanto previsto al comma 7 in re-
lazione all’ultimo stato di avanzamento, l’Agenzia, entro 
30 giorni dalla ricezione di ciascuna richiesta di eroga-
zione, fatti salvi i maggiori termini previsti al comma 6, 
accertata la completezza e la regolarità della documen-
tazione presentata, verifi cate la pertinenza e la congruità 
dei singoli beni costituenti lo stato di avanzamento, non-
ché tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia di erogazione di contributi pubblici, procede 
all’erogazione delle agevolazioni. 

 6. Qualora nel corso di svolgimento delle attività di cui 
ai commi 5 e 7, risulti necessario acquisire ulteriori infor-
mazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati dalle 
imprese ovvero precisazioni e chiarimenti in merito alla 
documentazione già prodotta, l’Agenzia può, una sola 
volta per ciascuna richiesta di erogazione, richiederli alle 
imprese mediante una comunicazione scritta, assegnando 
un termine non prorogabile per la loro presentazione, non 
superiore a 30 giorni. 

 7. Con riferimento all’ultimo stato di avanzamento, che 
deve essere trasmesso dall’impresa benefi ciaria entro 90 
giorni dall’ultimazione del progetto, l’Agenzia, verifi cata 
la completezza e la pertinenza al progetto agevolato della 
documentazione e delle dichiarazioni trasmesse e previa 
verifi ca in loco, redige, entro 120 giorni dal ricevimento 
della documentazione trasmessa dall’impresa, fatti salvi 
i maggiori termini previsti al comma 6, un’apposita rela-
zione sull’avvenuta realizzazione del progetto di investi-
mento. La relazione fi nale deve contenere un giudizio di 
pertinenza e congruità delle singole voci di spesa, indivi-
duare gli investimenti fi nali ammissibili suddivisi per ca-
pitolo di spesa e per anno solare, riportando sia gli impor-
ti nominali che quelli attualizzati alla data di concessione 
delle agevolazioni ed elencare i beni nei confronti dei 
quali sussiste l’obbligo di non distrazione. La relazione 
fi nale deve, inoltre, evidenziare le variazioni sostanziali 
intervenute in sede esecutiva rispetto al progetto presen-
tato, l’eventuale sussistenza di procedure concorsuali e/o 
di cause ostative ai sensi della vigente normativa antima-
fi a nonché gli eventuali ulteriori elementi di valutazione 
individuati dal Ministero. Qualora tale relazione si con-
cluda con esito negativo, l’Agenzia procede alla revoca 
delle agevolazioni. Nel caso, invece, in cui la relazione 
si concluda con esito positivo l’Agenzia la trasmette al 
Ministero e procede all’erogazione dell’ultima quota fi no 
al 90 per cento dell’ammontare dell’agevolazione spet-
tante del contributo in conto impianti o del contributo 
alla spesa. Il Ministero, entro 30 giorni dal ricevimento 
della relazione fi nale, procede alla nomina di un’apposita 
commissione di accertamento per la verifi ca fi nale, i cui 
oneri sono posti a carico dell’agevolazione spettante ai 
benefi ciari, fatta salva la loro diversa imputazione deri-
vante dall’applicazione della disciplina comunitaria per 
i progetti fi nanziati o cofi nanziati dall’Unione europea 
nell’ambito dei fondi strutturali. 

 8. Il Ministero trasmette all’Agenzia il verbale di ac-
certamento di spesa redatto dalla commissione di cui al 
comma 7 in esito alla verifi ca effettuata. L’Agenzia, en-
tro 45 giorni dalla data di ricezione del predetto verbale, 
procede a liquidare all’impresa benefi ciaria il saldo del 
contributo spettante, determinato tenuto conto degli ele-
menti indicati nel predetto verbale, ovvero a recuperare le 
agevolazioni erogate in eccesso secondo i criteri stabiliti 
dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. 

 9. Successivamente all’ultimazione di tutti i progetti 
componenti il programma di sviluppo, l’Agenzia redige 
una relazione fi nale sulla realizzazione complessiva del 
programma di sviluppo, con giudizio di conformità degli 
investimenti realizzati ai progetti approvati e alle relative 
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specifi che e prescrizioni contenute nella determinazione 
di concessione delle agevolazioni, e ne trasmette copia al 
Ministero. 

 10. Nel caso di mancato rispetto dei termini previsti 
dal presente articolo per l’erogazione delle agevolazioni 
si applica quanto previsto all’art. 13.   

  Art. 12.
      Variazioni    

     1. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti benefi cia-
ri, relative a operazioni societarie, nonché quelle afferenti 
il programma di sviluppo devono essere preventivamente 
comunicate dal soggetto proponente e/o dai benefi ciari 
all’Agenzia con adeguata motivazione. Ai fi ni dell’auto-
rizzazione delle variazioni proposte, l’Agenzia, con ap-
posita istruttoria tecnica, verifi ca la permanenza dei re-
quisiti e delle condizioni di ammissibilità del programma 
di sviluppo e dei singoli progetti che lo compongono e 
ne dà comunicazione al Ministero. Nel caso in cui tale 
verifi ca si concluda con esito negativo l’Agenzia dispone 
la revoca delle agevolazioni ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modifi che e integrazioni. 

 2. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o 
variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei progetti 
d’investimento, non possono in nessun caso determinare 
aumenti delle agevolazioni concesse in relazione agli altri 
progetti previsti dal programma di sviluppo. 

 3. In caso di revoca, anche a seguito di rinuncia alle 
agevolazioni, in relazione a uno o più dei progetti d’inve-
stimento del programma di sviluppo approvato, l’Agenzia 
verifi ca che permanga comunque la validità tecnico-eco-
nomica del programma di sviluppo come eventualmente 
riformulato.   

  Art. 13.
      Monitoraggio, controlli e ispezioni    

     1. L’Agenzia, entro 180 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto, mette a disposizione presso gli 
uffi ci del Ministero un sistema di monitoraggio contenen-
te i dati e le informazioni riguardanti tutti i procedimen-
ti che, con modalità telematica, consenta di conoscere 
l’avanzamento dei programmi di sviluppo e dei singoli 
progetti dalla fase di presentazione della domanda sino 
all’erogazione del saldo e di acquisire i dati necessari per 
la relazione annuale di cui al comma 6. 

 2. L’Agenzia, al 30 giugno e al 31 dicembre di cia-
scun anno, trasmette al Ministero un rapporto sulle at-
tività svolte, fornendo in particolare dati e informazioni 
riguardanti l’avanzamento fi sico, fi nanziario e ammini-
strativo dei programmi di sviluppo e le eventuali revo-
che effettuate. Tale rapporto contiene anche un prospetto 
riportante i dati identifi cativi delle imprese benefi ciarie 
e l’importo delle agevolazioni erogate, l’indicazione dei 
programmi di sviluppo cofi nanziati dalle Regioni e l’im-
porto del cofi nanziamento, la natura delle risorse fi nan-
ziarie utilizzate. 

 3. L’Agenzia effettua, entro il termine del comple-
tamento dell’investimento, almeno una ispezione per 

ciascuna impresa benefi ciaria, al fi ne di verifi care le 
condizioni per la fruizione e il mantenimento delle age-
volazioni, nonché l’attuazione del progetto agevolato. 

 4. In ogni fase e stadio del procedimento il Ministe-
ro può disporre controlli e ispezioni anche a campione 
sull’attività dell’Agenzia, sulla regolarità dei procedimen-
ti, sulla puntuale e corretta applicazione delle disposizio-
ni di cui al presente decreto e della normativa nazionale e 
comunitaria presupposta e sui soggetti che hanno ottenuto 
le agevolazioni, al fi ne di verifi care le condizioni per la 
fruizione e il mantenimento delle agevolazioni medesi-
me, nonché l’attuazione degli interventi fi nanziati e i ri-
sultati conseguiti per effetto degli investimenti realizzati. 

 5. Il mancato rispetto delle scadenze di cui ai commi 
1, 2 e 3 e delle altre previste dal presente decreto a carico 
dell’Agenzia comporta l’applicazione di penali nella mi-
sura e con le modalità previste nella convenzione di cui 
all’art. 3. 

 6. Il Ministero presenta alla Commissione europea re-
lazioni annuali relative alle agevolazioni concesse sulla 
base del presente decreto, curando di trasmettere gli elen-
chi dei benefi ciari e dei relativi settori di attività econo-
mica, gli importi concessi per ciascun benefi ciario e le 
relative intensità di aiuto.   

  TITOLO  II 
  PROGETTI RELATIVI A INVESTIMENTI 

PRODUTTIVI PER I PROGRAMMI DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE E TURISTICI

  Art. 14.
      Soggetti benefi ciari, aree e progetti ammissibili    

      1. Le agevolazioni di cui al presente Titolo, fermo re-
stando quanto specifi cato agli articoli 15 e 16 per quanto 
concerne le spese ammissibili, le specifi che condizioni di 
ammissibilità alle agevolazioni e le intensità di aiuto con-
cedibili, possono essere concesse:  

   a)   nelle aree del territorio nazionale ammesse alla 
deroga di cui all’art. 107, paragrafo 3, lettera   a)  , del 
TFUE previste dalla Carta degli aiuti di Stato a fi nalità 
regionale, a imprese di qualsiasi dimensione per la rea-
lizzazione dei progetti di investimento di cui al comma 2, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  ; 

   b)   nelle aree del territorio nazionale ammesse alla 
deroga di cui all’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del 
TFUE previste dalla Carta degli aiuti di Stato a fi nalità 
regionale, a imprese di qualsiasi dimensione per la rea-
lizzazione dei progetti di investimento di cui al comma 2, 
lettere   a)  ,   c)   ed   e)   e, limitatamente alle PMI, anche per la 
realizzazione dei progetti di investimento di cui al com-
ma 2, lettere   b)   e   d)  ; 

   c)   nelle restanti aree del territorio nazionale, alle sole 
PMI per la realizzazione dei progetti di investimento di 
cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  . 

  2. Con riferimento a quanto stabilito al comma 1, sono 
ammissibili i seguenti progetti di investimento:  

   a)   creazione di una nuova unità produttiva; 
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   b)   ampliamento della capacità di un’unità produttiva 
esistente; 

   c)   riconversione di un’unità produttiva esistente, in-
tesa quale diversifi cazione della produzione per ottene-
re prodotti che non rientrano nella stessa classe (codice 
numerico a quattro cifre) della classifi cazione delle atti-
vità economiche ATECO 2007 dei prodotti fabbricati in 
precedenza; 

   d)   ristrutturazione di un’unità produttiva esistente, 
intesa quale cambiamento fondamentale del processo 
produttivo esistente attuato attraverso l’introduzione di 
un nuovo processo produttivo o l’apporto di un notevole 
miglioramento al processo produttivo esistente, in grado 
di aumentare il livello di effi cienza o di fl essibilità nello 
svolgimento dell’attività economica oggetto del program-
ma di investimento, valutabile in termini di riduzione dei 
costi, aumento del livello qualitativo dei prodotti e/o dei 
processi, riduzione dell’impatto ambientale e migliora-
mento delle condizioni di sicurezza sul lavoro; 

   e)   acquisizione di un’unità produttiva esistente, ubi-
cata in un’area di crisi e di proprietà di un’impresa non 
sottoposta a procedure concorsuali, intesa quale acquisi-
zione degli attivi di un’unità produttiva chiusa o che sa-
rebbe stata chiusa in assenza dell’acquisizione, al fi ne di 
garantire la salvaguardia, anche parziale, dell’occupazio-
ne esistente. Il progetto di investimento non può riguar-
dare l’acquisizione delle quote dell’impresa e gli attivi 
devono essere acquisiti, a condizioni di mercato, da un in-
vestitore che non ha relazioni con il venditore. Per le sole 
imprese di grandi dimensioni in aree ammesse alla deroga 
di cui all’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del TFUE il pro-
getto di investimento da agevolare deve essere fi nalizzato 
a una riconversione, così come defi nita alla lettera   c)   del 
presente comma. 

 3. Ciascun progetto di investimento deve essere or-
ganico e funzionale al conseguimento degli obiettivi del 
programma di sviluppo. Non sono ammissibili alle age-
volazioni di cui al presente Titolo i progetti costituiti da 
investimenti di mera sostituzione. 

 4. I progetti devono essere avviati successivamente 
alla presentazione della domanda di agevolazioni di cui 
all’art. 9, comma 1, o, nel caso di cui al comma 8 del 
presente articolo, successivamente alla decisione della 
Commissione europea sull’aiuto   ad hoc  . A tal fi ne per 
avvio del progetto si intende la data di inizio dei lavori 
di costruzione oppure la data del primo impegno giuridi-
camente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsia-
si altro impegno che renda irreversibile l’investimento, 
a seconda di quale condizione si verifi chi prima. L’ac-
quisto del terreno e i lavori preparatori quali la richiesta 
di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non 
sono considerati come avvio del progetto. In caso di ac-
quisizioni, per avvio del progetto si intende il momento 
di acquisizione degli attivi direttamente collegati all’unità 
produttiva. 

 5. I beni agevolati devono essere mantenuti nell’unità 
produttiva oggetto del progetto di investimento agevolato 
per almeno cinque anni, ovvero tre anni nel caso di PMI, 
dalla data di ultimazione del progetto stesso. Per data di 
ultimazione si intende la data relativa all’ultimo titolo di 

spesa ammissibile. È, comunque, consentita la sostituzio-
ne di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale 
periodo. 

  6. Non sono ammissibili i progetti d’investimento ri-
guardanti le seguenti attività economiche:  

   a)   agricoltura, silvicoltura e pesca: tutte le attività di 
cui alla sezione A della classifi cazione delle attività eco-
nomiche ATECO 2007; 

   b)   estrazione di minerali da cave e miniere: limitata-
mente alle attività di cui alla divisione 05, «estrazione di 
carbone (esclusa torba)», della sezione B della classifi ca-
zione delle attività economiche ATECO 2007; 

   c)   fornitura di acqua, reti fognarie, attività di ge-
stione dei rifi uti e risanamento: tutte le attività di cui alla 
sezione E della classifi cazione delle attività economiche 
ATECO 2007, ad eccezione di quelle indicate nell’allega-
to n. 1 al presente decreto; 

   d)   costruzioni: tutte le attività di cui alla sezione F 
della classifi cazione delle attività economiche ATECO 
2007; 

   e)   commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione 
di autoveicoli e motocicli: limitatamente alle attività di 
cui ai gruppi 47.8 «commercio al dettaglio ambulante» e 
47.9 «commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi 
e mercati», della sezione G della classifi cazione delle at-
tività economiche ATECO 2007; 

   f)   attività dei servizi di alloggio e di ristorazione: 
limitatamente alle attività di cui alla categoria 56.10.4 
«ristorazione ambulante e gelaterie ambulanti», della 
sezione I della classifi cazione delle attività economiche 
ATECO 2007; 

   g)   servizi di informazione e comunicazione: limita-
tamente alle attività di cui alla divisione 60 «attività di 
programmazione e trasmissione», della sezione J della 
classifi cazione delle attività economiche ATECO 2007; 

   h)   attività fi nanziarie e assicurative: tutte le attività 
di cui alla sezione K della classifi cazione delle attività 
economiche ATECO 2007; 

   i)   attività immobiliari: tutte le attività di cui alla se-
zione L della classifi cazione delle attività economiche 
ATECO 2007; 

   l)   noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imprese: tutte le attività di cui alla sezione N della 
classifi cazione delle attività economiche ATECO 2007, 
ad eccezione di quelle indicate nell’allegato n. 1 al pre-
sente decreto; 

   m)   istruzione: tutte le attività di cui alla sezione P 
della classifi cazione delle attività economiche ATECO 
2007; 

   n)   attività artistiche, sportive, di intrattenimento e di-
vertimento: limitatamente alle attività di cui alla divisione 
92 «attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case 
da gioco», della sezione R della classifi cazione delle atti-
vità economiche ATECO 2007; 

   o)   altre attività di servizi: tutte le attività di cui alla 
sezione S della classifi cazione delle attività economiche 
ATECO 2007, ad eccezione di quelle indicate nell’allega-
to n. 1 al presente decreto. 
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 7. Per le sole imprese di grandi dimensioni non sono 
ammissibili alle agevolazioni i progetti d’investimento 
riguardanti le attività economiche relative ai settori della 
siderurgia e delle fi bre sintetiche. 

 8. Per le imprese di grandi dimensioni, le agevolazioni 
a favore dei progetti di investimento riguardanti attività 
economiche relative ai settori del carbone, della costru-
zione navale, dei trasporti e della produzione e della di-
stribuzione di energia, come individuate nell’allegato n. 1 
al presente decreto, possono essere concesse solo previa 
notifi ca alla Commissione europea dell’aiuto   ad hoc   ai 
sensi della disciplina degli aiuti di Stato applicabile al 
settore in esame, in corso di validità al momento della 
notifi ca. 

 9. Sono, comunque, esclusi dalle agevolazioni i proget-
ti di investimento diretti alla realizzazione di infrastruttu-
re dei trasporti, infrastrutture energetiche e infrastrutture 
per le telecomunicazioni, ivi incluse quelle a banda larga.   

  Art. 15.
      Spese ammissibili    

      1. Le spese ammissibili debbono riferirsi all’acquisto 
e alla costruzione di immobilizzazioni, come defi nite da-
gli articoli 2423 e seguenti del codice civile, nella misura 
necessaria alle fi nalità del progetto oggetto della richiesta 
di agevolazioni. Dette spese riguardano, secondo le indi-
cazioni e nei limiti stabiliti nell’allegato n. 2:  

   a)   suolo aziendale e sue sistemazioni; 
   b)   opere murarie e assimilate; 
   c)   infrastrutture specifi che aziendali; 
   d)   macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di 

fabbrica, ad eccezione di quanto previsto per le acquisi-
zioni di unità produttive di cui all’art. 14, comma 2, let-
tera   e)  ; 

   e)   programmi informatici, brevetti, licenze, know-
how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti 
nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi; per le 
grandi imprese, tali spese sono ammissibili fi no al 50 per 
cento dell’investimento complessivo ammissibile. 

 2. Per le sole PMI sono ammissibili anche le spese rela-
tive a consulenze connesse al progetto d’investimento, ai 
sensi e nei limiti dell’art. 18 del Regolamento GBER. Tali 
spese sono ammissibili nella misura massima del 4 per 
cento dell’importo complessivo ammissibile per ciascun 
progetto d’investimento, fermo restando che la relativa 
intensità massima dell’aiuto è pari al 50 per cento in equi-
valente sovvenzione lordo. 

 3. Per i progetti d’investimento da realizzare nelle 
aree del territorio nazionale ammesse alla deroga di cui 
all’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)   , del TFUE, pre-
viste dalla Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale, i 
costi ammissibili devono:  

   a)   nel caso siano diretti alla diversifi cazione di 
un’unità produttiva esistente, di cui all’art. 14, comma 2, 
lettera   c)  , superare almeno del 200 per cento il valore 
contabile degli attivi che vengono riutilizzati, registrato 
nell’esercizio fi nanziario precedente l’avvio dei lavori; 

   b)   nel caso siano diretti al cambiamento fondamen-
tale di un’unità produttiva esistente, di cui all’art. 14, 

comma 2, lettera   d)  , superare l’ammortamento degli attivi 
relativi all’attività da modernizzare durante i tre esercizi 
fi nanziari precedenti. 

 4. Per i progetti d’investimento diretti all’acquisizione 
di un’unità produttiva di cui all’art. 14, comma 2, lettera 
  e)  , i costi ammissibili devono essere relativi all’acquisto 
degli attivi tra due imprese che nei 24 mesi precedenti la 
presentazione della domanda di accesso di cui all’art. 9, 
comma 1 non si siano trovate nelle condizioni di cui 
all’art. 2359 del codice civile o non siano state entrambe 
partecipate, anche cumulativamente o per via indiretta, 
per almeno il 25 per cento, da medesimi altri soggetti o 
non siano state entrambe partecipate, per almeno il 25 per 
cento, da persone fi siche tra loro legate da un rapporto 
coniugale, di affi nità o di parentela fi no al terzo grado. La 
transazione deve, inoltre, avvenire a condizioni di merca-
to, a tal fi ne il costo ammissibile deve risultare da un’ap-
posita perizia giurata redatta da un soggetto, indicato dal 
Presidente del tribunale, iscritto negli appositi albi (inge-
gneri, architetti, geometri, dottori agronomi, periti agrari, 
agrotecnici, periti industriali edili), che attesti il valore di 
mercato degli attivi acquisiti. Nel caso in cui sia stato già 
concesso un aiuto per l’acquisizione degli attivi oggetto 
del programma di investimento proposto, i costi di detti 
attivi devono essere dedotti dai costi ammissibili. 

 5. Le spese per immobilizzazioni immateriali di cui al 
comma 1, lettera   e)   , sono ammissibili a condizione che:  

   a)   siano utilizzate esclusivamente nell’unità produt-
tiva oggetto del progetto di investimento agevolato; 

   b)   siano ammortizzabili; 
   c)   siano acquistate a condizioni di mercato da terzi 

che non si trovino nelle condizioni specifi cate al comma 4; 
   d)   fi gurino nell’attivo dell’impresa benefi ciaria e re-

stino associate al progetto agevolato per almeno cinque 
anni o tre anni nel caso di PMI. 

 6. Le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della 
locazione fi nanziaria sono ammesse nei limiti previsti dal 
Regolamento GBER. 

 7. Non sono ammesse le spese relative a macchinari, 
impianti e attrezzature usati, ad eccezione di quanto previ-
sto per le acquisizioni di unità produttive di cui all’art. 14, 
comma 2, lettera   e)  , le spese di funzionamento, le spese 
notarili, quelle relative a imposte, tasse, scorte e quelle re-
lative all’acquisto di immobili che hanno già benefi ciato, 
nei dieci anni antecedenti la data di presentazione della 
domanda di agevolazioni di cui all’art. 9, comma 1, di al-
tri aiuti, fatta eccezione per quelli di natura fi scale, salvo 
i casi di revoca e recupero totale degli aiuti medesimi da 
parte delle autorità competenti. Non sono altresì ammis-
sibili singoli beni di importo inferiore a 500,00 euro, al 
netto di IVA. 

 8. Non sono ammissibili i costi relativi a commesse 
interne. 

 9. Ulteriori limiti e condizioni di ammissibilità del-
le spese possono essere previsti qualora siano utilizzate 
risorse a valere sulla programmazione comunitaria, nel 
rispetto della normativa nazionale in materia di ammissi-
bilità delle spese per programmi cofi nanziati.   
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  Art. 16.

      Forma e intensità delle agevolazioni    

      1. Le agevolazioni sono concesse, secondo una o più 
delle forme di cui all’art. 8, comma 2, nei limiti delle in-
tensità massime stabilite:  

   a)   per i progetti di investimento nelle aree del terri-
torio nazionale ammesse alla deroga di cui all’art. 107, 
paragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del TFUE, dalla Carta degli 
aiuti di Stato a fi nalità regionale, fatto salvo quanto pre-
visto al comma 2, ovvero, qualora realizzati da PMI nei 
settori di cui all’art. 14, commi 7 e 8, del presente decreto, 
dall’art. 17 del Regolamento GBER; 

   b)   per i progetti di investimento nelle aree del ter-
ritorio nazionale diverse da quelle di cui alla lettera   a)  , 
dall’art. 17 del Regolamento GBER. 

 2. Per i progetti di investimento nelle aree del terri-
torio nazionale ammesse alla deroga di cui all’art. 107, 
paragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del TFUE, le PMI possono 
richiedere, in luogo dell’applicazione delle intensità pre-
viste dalla Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale, 
l’applicazione delle disposizioni previste dall’art. 17 del 
Regolamento GBER. 

 3. In relazione ai grandi progetti di investimento l’im-
porto dell’aiuto non può superare l’importo dell’aiuto 
corretto, fatta salva la facoltà dell’impresa benefi ciaria di 
richiedere per i grandi progetti di investimento con costi 
ammissibili superiori a 100 milioni di euro l’applicazio-
ne dell’intensità di aiuto prevista dagli Orientamenti in 
materia di aiuti di Stato a fi nalità regionale validi per il 
periodo 2014 – 2020 (2013/C 209/01), concedibile solo 
previa notifi ca e successiva autorizzazione da parte della 
Commissione europea dell’aiuto   ad hoc  . Per evitare che 
i grandi progetti di investimento siano artifi ciosamente 
suddivisi, i progetti di investimento avviati dallo stesso 
benefi ciario, o da altre imprese dello stesso gruppo, en-
tro un periodo di tre anni dalla data di avvio relativa a 
un altro investimento sovvenzionato nella stessa provin-
cia (regione di livello 3 della nomenclatura delle unità 
territoriali statistiche) sono considerati parte di un unico 
progetto di investimento. 

  4. La misura delle agevolazioni è defi nita nei limiti 
delle intensità massime, rispetto alle spese ammissibili, 
calcolate in equivalente sovvenzione lordo, che esprime 
il valore attualizzato dell’aiuto espresso come percen-
tuale del valore attualizzato delle spese ammissibili. Le 
spese ammissibili e le agevolazioni erogabili in più rate 
sono attualizzate alla data della concessione. Il tasso di 
interesse da applicare ai fi ni dell’attualizzazione è il tasso 
di riferimento applicabile al momento della concessione, 
determinato a partire dal tasso base fi ssato dalla Commis-
sione europea e pubblicato nel sito internet all’indirizzo 
seguente:  

 http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/
reference_rates.html 

 5. Qualora le agevolazioni di cui al presente Titolo sia-
no concesse ai sensi dell’art. 14 del Regolamento GBER, 
i soggetti benefi ciari delle agevolazioni sono obbligati 
ad apportare un contributo fi nanziario, attraverso risorse 

proprie ovvero mediante fi nanziamento esterno, in una 
forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, pari 
almeno al 25 per cento del totale delle spese ammissibili.   

  Art. 17.

      Cumulo delle agevolazioni    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 8, paragra-
fo 2, del Regolamento GBER, le agevolazioni concesse 
in relazione ai progetti d’investimento di cui al presente 
Titolo non sono cumulabili con altre agevolazioni pub-
bliche concesse per le medesime spese, incluse quelle 
concesse a titolo “de minimis” secondo quanto previsto 
dal Regolamento n. 1407/2013, ad eccezione di quelle ot-
tenute esclusivamente nella forma di benefi ci fi scali e di 
garanzia e comunque entro i limiti delle intensità massi-
me previste dal Regolamento GBER.   

  Art. 18.

      Notifi ca individuale    

      1. La determinazione di concessione delle agevolazioni 
di cui all’art. 9, comma 8, è subordinata alla notifi ca in-
dividuale e alla successiva autorizzazione da parte della 
Commissione europea qualora:  

   a)   per i progetti di investimento di cui all’art. 14, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , l’importo dell’aiuto sia superiore 
all’importo di aiuto corretto per un investimento con costi 
ammissibili pari a 100 milioni di euro; 

   b)   per i progetti di investimento di cui all’art. 14, 
comma 1, lettera   c)  , nel caso in cui l’importo dell’aiuto 
supera 7,5 milioni di euro per impresa e per progetto. 

 2. È altresì subordinata alla notifi ca individuale e alla 
successiva autorizzazione da parte della Commissione 
europea, la concessione delle agevolazioni riguardanti le 
spese relative a consulenze connesse al progetto di inve-
stimento qualora l’ammontare dell’aiuto sia superiore a 2 
milioni di euro.   

  Art. 19.

      Revoche    

      1. Le agevolazioni concesse sono revocate, in tutto 
o in parte, secondo quanto previsto nella determinazio-
ne di concessione delle agevolazioni qualora il soggetto 
benefi ciario:  

   a)   per i beni del medesimo progetto di investimen-
to oggetto della concessione abbia chiesto e ottenuto, 
agevolazioni di qualsiasi importo o natura, ivi comprese 
quelle a titolo di “de minimis”, previste da altre norme 
statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da 
enti o istituzioni pubbliche; 

   b)   violi specifi che norme settoriali anche apparte-
nenti all’ordinamento comunitario; 

   c)   in qualunque fase del procedimento abbia reso di-
chiarazioni mendaci o esibisca atti falsi o contenenti dati 
non rispondenti a verità; 
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   d)   non rimborsi le rate del fi nanziamento agevolato 
per oltre due scadenze previste dal piano di rimborso ov-
vero non corrisponda gli interessi di preammortamento 
alla scadenza stabilita; 

   e)   non porti a conclusione, entro il termine stabilito, 
il progetto di investimento ammesso alle agevolazioni, 
salvo i casi di forza maggiore e/o le proroghe autorizzate 
dall’Agenzia complessivamente di durata non superiore a 
dodici mesi, ovvero, qualora il programma di investimen-
to sia eseguito in misura parziale e non risulti, a giudizio 
dell’Agenzia, organico e funzionale; 

   f)   sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottopo-
sto a procedure concorsuali con fi nalità liquidatorie o ces-
si l’attività, se tali fattispecie si realizzano anteriormente 
al completamento del progetto di investimenti ovvero pri-
ma che siano trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, 
dal completamento degli investimenti; 

   g)   trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi 
da quelli previsti nel progetto di investimenti ammesso 
alle agevolazioni, senza l’autorizzazione dell’Agenzia, 
i beni agevolati, ovvero cessi l’attività prima che siano 
trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal completa-
mento degli investimenti; 

   h)   effettui operazioni societarie inerenti a fusione, 
scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda in assenza dell’autorizzazione dell’Agenzia; 

   i)   trasferisca l’attività produttiva in un ambito ter-
ritoriale diverso da quello originario senza la preventiva 
autorizzazione dell’Agenzia anteriormente al completa-
mento del progetto di investimenti ovvero prima che sia-
no trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal com-
pletamento degli investimenti; 

   l)   non consenta i controlli del Ministero o dell’Agen-
zia sulla realizzazione del progetto di investimento e sul 
rispetto degli obblighi previsti dal presente decreto; 

   m)   modifi chi il proprio indirizzo produttivo, con la 
conseguenza che i prodotti o i servizi fi nali siano diversi 
da quelli presi in esame per la valutazione dell’iniziativa, 
fatta salva l’eventuale autorizzazione dell’Agenzia; 

   n)   non rispetti, nei confronti dei lavoratori dipenden-
ti, i contratti collettivi di lavoro, le norme sul lavoro e 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   o)   non rispetti, con riferimento all’unità produttiva 
oggetto del progetto di investimento, le norme edilizie e 
urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela ambientale; 

   p)   ometta di rispettare ogni altra condizione prevista 
dalla determinazione di concessione delle agevolazioni. 

 2. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 1, 
lettere   b)  ,   e)  ,   h)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , la revoca delle agevo-
lazioni concesse è totale; 

 3. Con riferimento alla fattispecie di cui al comma 1, 
lettera   a)  , la revoca è parziale, in relazione alle spese af-
ferenti i beni oggetto di altre agevolazioni e a condizione 
che sia l’impresa stessa a segnalare l’eventuale cumulo di 
agevolazioni; la revoca è totale nel caso in cui l’eventuale 
cumulo di agevolazioni venga rilevato a seguito di accer-
tamenti e/o ispezioni senza che l’impresa ne abbia dato 
precedente comunicazione e nei casi in cui lo stralcio dei 
beni oggetto di altre agevolazioni determini il venir meno 
dell’organicità e funzionalità dell’originario programma 

agevolato; nella fattispecie di cui alla lettera   c)  , la revoca 
è totale nel caso in cui la dichiarazione mendace o gli atti 
falsi siano stati resi ai fi ni della concessione delle agevo-
lazioni; la revoca è parziale, ed è commisurata agli inde-
biti vantaggi goduti, qualora resi nelle fasi di fruizione ed 
erogazione delle agevolazioni concesse; nella fattispecie 
di cui alla lettera   d)  , la revoca è totale nel caso di man-
cato pagamento degli interessi di preammortamento alla 
scadenza prevista; la revoca è limitata al solo contratto di 
fi nanziamento nel caso di mancato pagamento di due rate 
del piano di rimborso; nella fattispecie di cui alla lettera 
  f)  , la revoca è totale se le condizioni previste si verifi cano 
prima della ultimazione del progetto di investimento; la 
revoca è parziale ed è commisurata al periodo di mancato 
utilizzo rispetto all’obbligo stabilito, qualora le predette 
condizioni si verifi chino successivamente all’ultimazio-
ne del progetto d’investimento; nelle fattispecie di cui 
alle lettere   g)   e   i)  , la revoca è totale nel caso in cui non 
sia stata preventivamente richiesta e ottenuta l’autoriz-
zazione dell’Agenzia; la revoca è parziale ed è commi-
surata al periodo di mancato utilizzo nei casi autorizzati 
dall’Agenzia. 

 4. In caso di revoca delle agevolazioni disposta ai sensi 
del presente articolo, il soggetto benefi ciario non ha dirit-
to alle quote residue ancora da erogare e deve restituire in 
tutto o in parte il benefi cio già erogato, maggiorato degli 
interessi e, ove ne ricorrano i presupposti, delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 123.   

  TITOLO  III 
  PROGETTI DI RICERCA,

SVILUPPO E INNOVAZIONE

  Art. 20.
      Soggetti benefi ciari    

     1. Le agevolazioni previste dal presente Titolo posso-
no essere concesse in favore dei soggetti di cui all’art. 4, 
comma 7, fatto salvo quanto previsto ai commi 2 e 3 del 
presente articolo, che intendono realizzare, nell’ambito 
di un programma di sviluppo industriale o per la tutela 
ambientale, così come defi niti agli articoli 5 e 6, i pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione di cui all’art. 21, 
nonché nell’ambito di un programma di sviluppo turisti-
co, così come defi nito all’art. 7, i progetti di innovazione 
dell’organizzazione e di innovazione di processo, di cui al 
medesimo art. 21. Nell’ambito dei suddetti programmi di 
sviluppo, le agevolazioni possono essere concesse anche 
agli organismi di ricerca e diffusione della conoscenza li-
mitatamente ai programmi congiunti di ricerca industriale 
e di sviluppo sperimentale. 

 2. Non sono ammesse alle agevolazioni di cui al pre-
sente Titolo le imprese operanti nei settori di attività 
economica indicati all’art. 14, comma 6, ad eccezione di 
quelle operanti nei settori di attività di cui alla sezione A 
“agricoltura, silvicoltura e pesca” e di cui alla divisione 
05 “estrazione di carbone (esclusa torba)” della sezione 
B della classifi cazione delle attività economiche ATECO 
2007, che possono accedere alle agevolazioni previste nel 
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presente Titolo esclusivamente nella qualità di imprese 
aderenti, di cui all’art. 4, comma 7, nell’ambito di pro-
grammi di sviluppo di cui agli articoli 5 e 6. 

 3. Per i progetti di innovazione dell’organizzazione e 
di innovazione di processo, le imprese di grandi dimen-
sioni sono ammissibili solo nell’ambito di un programma 
congiunto con PMI dove queste ultime sostengono cumu-
lativamente almeno il 30 per cento del totale dei costi am-
missibili del progetto di innovazione dell’organizzazione 
o di innovazione di processo.   

  Art. 21.
      Progetti ammissibili    

     1. Le agevolazioni relative ai progetti di cui al presente 
Titolo possono essere concesse a fronte della realizzazio-
ne di attività di ricerca industriale, di sviluppo sperimen-
tale, di innovazione dell’organizzazione e di innovazione 
di processo fi nalizzate alla realizzazione di nuovi prodot-
ti, processi o servizi o al notevole miglioramento di pro-
dotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo e/o 
l’applicazione delle tecnologie riportate nell’allegato n. 3 
al presente decreto. 

 2. I progetti previsti dal presente Titolo possono essere 
realizzati nell’intero territorio nazionale e devono essere 
avviati successivamente alla presentazione della doman-
da di agevolazioni di cui all’art. 9, comma 1. A tal fi ne 
per avvio del progetto si intende la data di inizio dei lavo-
ri di costruzione relativi all’investimento oppure la data 
del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irre-
versibile l’investimento, a seconda di quale condizione si 
verifi chi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori 
quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi 
di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori.   

  Art. 22.
      Spese e costi ammissibili    

      1. Con riferimento alle attività di ricerca industriale, di 
sviluppo sperimentale, di innovazione dell’organizzazio-
ne e di innovazione di processo sono agevolabili, nella 
misura congrua e pertinente e secondo le indicazioni e i 
limiti stabiliti nell’allegato n. 2, i costi riguardanti:  

   a)   il personale del soggetto proponente; 
   b)   gli strumenti e le attrezzature nuovi di fabbrica, 

nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 
progetto di ricerca, sviluppo e innovazione; 

   c)   la ricerca contrattuale, quali le conoscenze e i 
brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne 
alle normali condizioni di mercato, nonché i costi per i 
servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati esclusi-
vamente per l’attività del progetto di ricerca, sviluppo e 
innovazione; 

   d)   le spese generali; 
   e)   i materiali utilizzati per lo svolgimento del proget-

to di ricerca, sviluppo e innovazione. 
 2. I costi di cui al comma 1 devono essere rilevati se-

paratamente per le attività di ricerca industriale, per le 

attività di sviluppo sperimentale, per le attività di innova-
zione dell’organizzazione e per le attività di innovazione 
di processo. 

 3. Ulteriori limiti e condizioni di ammissibilità del-
le spese possono essere previsti qualora siano utilizzate 
risorse a valere sulla programmazione comunitaria, nel 
rispetto della normativa nazionale in materia di ammissi-
bilità delle spese per programmi cofi nanziati.   

  Art. 23.

      Forma ed intensità delle agevolazioni    

      1. Le agevolazioni sono concesse in una o più delle for-
me di cui all’art. 8, comma 2, nei limiti e alle condizioni 
previste:  

   a)   dall’art. 25 del Regolamento GBER, per i progetti 
di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale; 

   b)   dall’art. 29 del Regolamento GBER, per i progetti 
di innovazione dell’organizzazione e di innovazione di 
processo. 

 2. Per i progetti di ricerca e sviluppo nel settore della 
pesca e dell’acquacoltura si applicano le disposizioni pre-
viste dall’art. 30 del Regolamento GBER. 

  3. La misura delle agevolazioni è defi nita nei limiti del-
le intensità massime, rispetto ai costi agevolabili, calcola-
te in equivalente sovvenzione lordo, che esprime il valore 
attualizzato dell’aiuto espresso come percentuale del va-
lore attualizzato dei costi agevolabili. I costi agevolabili 
e gli aiuti erogabili in più rate sono attualizzati alla data 
della concessione. Il tasso di interesse da applicare ai fi ni 
dell’attualizzazione è il tasso di riferimento applicabile al 
momento della concessione, determinato a partire dal tas-
so base fi ssato dalla Commissione europea e pubblicato 
nel sito internet all’indirizzo seguente:  

 http://ec.europa.eu/comm/competition/state_aid/legi-
slation/reference_rates.html   

  Art. 24.

      Cumulo delle agevolazioni    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 8, paragrafo 
2, del Regolamento GBER, le agevolazioni concesse in 
relazione ai progetti di cui al presente Titolo non sono 
cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse 
per le medesime spese, incluse quelle concesse a titolo 
“de minimis” secondo quanto previsto dal Regolamento 
n. 1407/2013, ad eccezione di quelle ottenute esclusiva-
mente nella forma di benefi ci fi scali e di garanzia e co-
munque entro i limiti delle intensità massime previste dal 
Regolamento GBER.   

  Art. 25.

      Notifi ca individuale    

      1. Per i progetti di ricerca e sviluppo la determinazione 
di concessione delle agevolazioni è subordinata alla no-
tifi ca individuale e alla successiva autorizzazione da par-
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te della Commissione europea, secondo quanto previsto 
dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a 
favore di ricerca, sviluppo e innovazione, qualora:  

   a)   nel caso di un progetto prevalentemente di ricerca 
industriale, l’importo dell’aiuto supera 20 milioni di euro 
per impresa e per progetto; 

   b)   nel caso di un progetto prevalentemente di svilup-
po sperimentale, l’importo dell’aiuto supera 15 milioni di 
euro per impresa e per progetto; 

   c)   nel caso di un progetto di innovazione dell’or-
ganizzazione e/o di innovazione di processo, l’importo 
dell’aiuto supera 7,5 milioni di euro per impresa e per 
progetto.   

  Art. 26.

      Revoche    

      1. Le agevolazioni concesse sono revocate, in tutto 
o in parte, secondo quanto previsto nella determinazio-
ne di concessione delle agevolazioni qualora il soggetto 
benefi ciario:  

   a)   per i beni del medesimo progetto oggetto della 
concessione abbia chiesto e ottenuto, agevolazioni di 
qualsiasi importo o natura, ivi comprese quelle a titolo 
di “de minimis”, previste da altre norme statali, regionali 
o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni 
pubbliche; 

   b)   violi specifi che norme settoriali anche apparte-
nenti all’ordinamento comunitario; 

   c)   in qualunque fase del procedimento abbia reso di-
chiarazioni mendaci o esibisca atti falsi o contenenti dati 
non rispondenti a verità; 

   d)   non rimborsi le rate del fi nanziamento agevolato 
per oltre due scadenze previste dal piano di rimborso ov-
vero non corrisponda gli interessi di preammortamento 
alla scadenza stabilita; 

   e)   non porti a conclusione, entro il termine stabili-
to, il progetto ammesso alle agevolazioni, salvo i casi di 
forza maggiore e/o le proroghe autorizzate dall’Agenzia 
complessivamente di durata non superiore a dodici mesi, 
ovvero, qualora il programma di investimento sia esegui-
to in misura parziale e non risulti, a giudizio dell’Agen-
zia, organico e funzionale; 

   f)   sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottopo-
sto a procedure concorsuali con fi nalità liquidatorie o ces-
si l’attività, se tali fattispecie si realizzano anteriormente 
al completamento del progetto ovvero prima che siano 
trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal completa-
mento del progetto; 

   g)   effettui operazioni societarie inerenti a fusione, 
scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda in assenza dell’autorizzazione dell’Agenzia; 

   h)   non consenta i controlli del Ministero o dell’Agen-
zia sulla realizzazione del progetto e sul rispetto degli ob-
blighi previsti dal presente decreto; 

   i)   non rispetti, nei confronti dei lavoratori dipenden-
ti, i contratti collettivi di lavoro, le norme sul lavoro e 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   l)   non rispetti, con riferimento all’unità produttiva 
oggetto del progetto di investimento, le norme edilizie e 
urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela ambientale; 

   m)   ometta di rispettare ogni altra condizione prevista 
dalla determinazione di concessione delle agevolazioni. 

 2. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 1, 
lettere   b)  ,   e)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)   ed   m)   la revoca delle agevolazio-
ni concesse è totale. 

 3. Con riferimento alla fattispecie di cui al comma 1, 
lettera   a)  , la revoca è parziale, in relazione alle spese af-
ferenti i beni oggetto di altre agevolazioni e a condizione 
che sia l’impresa stessa a segnalare l’eventuale cumulo di 
agevolazioni; la revoca è totale nel caso in cui l’eventua-
le cumulo di agevolazioni sia rilevato a seguito di accer-
tamenti e/o ispezioni senza che l’impresa ne abbia dato 
precedente comunicazione e nei casi in cui lo stralcio dei 
beni oggetto di altre agevolazioni determini il venir meno 
dell’organicità e funzionalità dell’originario programma 
agevolato; nella fattispecie di cui alla lettera   c)  , la revoca 
è totale nel caso in cui la dichiarazione mendace o gli atti 
falsi siano stati resi ai fi ni della concessione delle agevo-
lazioni; la revoca è parziale, ed è commisurata agli inde-
biti vantaggi goduti, qualora resi nelle fasi di fruizione ed 
erogazione delle agevolazioni concesse; nella fattispecie 
di cui alla lettera   d)  , la revoca è totale nel caso di man-
cato pagamento degli interessi di preammortamento alla 
scadenza prevista; la revoca è limitata al solo contratto di 
fi nanziamento nel caso di mancato pagamento di due rate 
del piano di rimborso; nella fattispecie di cui alla lettera 
  f)  , la revoca è totale se le condizioni previste si verifi cano 
prima della ultimazione del progetto; la revoca è parziale 
ed è commisurata al periodo di mancato utilizzo rispet-
to all’obbligo stabilito, qualora le predette condizioni si 
verifi chino successivamente all’ultimazione del progetto. 

 4. In caso di revoca delle agevolazioni disposta ai sensi 
del presente articolo, il soggetto benefi ciario non ha dirit-
to alle quote residue ancora da erogare e deve restituire in 
tutto o in parte il benefi cio già erogato maggiorato degli 
interessi e, ove ne ricorrano i presupposti, delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 123.   

  TITOLO  IV 

  PROGETTI RELATIVI A INVESTIMENTI 
PRODUTTIVI PER I PROGRAMMI DI SVILUPPO 

PER LA TUTELA AMBIENTALE

  Art. 27.

      Soggetti benefi ciari    

     1. Le agevolazioni previste dal presente Titolo possono 
essere concesse a favore di imprese, di qualsiasi dimen-
sione, che realizzano i progetti di cui all’art. 28, comma 1.   
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  Art. 28.

      Progetti ammissibili    

      1. Le agevolazioni di cui al presente Titolo possono es-
sere concesse a fronte di progetti d’investimento per la 
tutela ambientale volti a:  

   a)   innalzare il livello di tutela ambientale risultan-
te dalle attività dell’impresa oltre le norme dell’Unione 
europea applicabili, indipendentemente dall’esistenza di 
norme nazionali obbligatorie più rigorose rispetto a quel-
le dell’Unione; 

   b)   innalzare il livello di tutela ambientale risultante 
dalle attività dell’impresa in assenza di norme dell’Unio-
ne europea; 

   c)   consentire l’adeguamento anticipato a nuove nor-
me dell’Unione europea che innalzano il livello di tutela 
ambientale e non sono ancora in vigore; 

   d)   ottenere una maggiore effi cienza energetica; 
   e)   realizzare un impianto di cogenerazione ad alto 

rendimento; 
   f)   il riciclaggio e il riutilizzo dei rifi uti. 

  2. Ai fi ni di cui al comma 1 per:  
   a)   norma dell’Unione europea si intende una norma 

dell’Unione vincolante che determini i livelli che le sin-
gole imprese devono raggiungere in termini di tutela am-
bientale o l’obbligo previsto dalla direttiva 2010/75/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, di applicare le migliori tecniche disponibili (Best 
Available Techniques,   BAT)   e di garantire che i livelli di 
emissione degli inquinanti non siano più elevati rispetto a 
quanto lo sarebbero applicando le BAT; laddove i livelli 
di emissione associati alle BAT sono stati defi niti in atti 
di esecuzione adottati a norma della direttiva 2010/75/
UE, tali livelli sono applicabili ai fi ni del presente rego-
lamento; laddove tali livelli sono espressi sotto forma di 
intervallo, è applicabile il primo valore limite raggiunto 
della BAT; 

   b)   effi cienza energetica si intende la quantità di ener-
gia risparmiata determinata mediante una misurazione e/o 
una stima del consumo prima e dopo l’attuazione di una 
misura volta al miglioramento dell’effi cienza energetica, 
assicurando nel contempo la normalizzazione delle con-
dizioni esterne che infl uiscono sul consumo energetico; 

   c)   cogenerazione ad alto rendimento si intende la co-
generazione conforme alla defi nizione di cogenerazione 
ad alto rendimento di cui all’art. 2, punto 34, della diret-
tiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 25 ottobre 2012 sull’effi cienza energetica, che modi-
fi ca le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le 
direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE; 

   d)   riutilizzo si intende qualsiasi operazione attraver-
so la quale i prodotti o i componenti che non sono rifi uti 
sono reimpiegati per la stessa fi nalità per la quale erano 
stati concepiti; 

   e)   riciclaggio si intende qualsiasi operazione di recu-
pero attraverso cui i materiali di rifi uto sono ritrattati per 
ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la 
loro funzione originaria o per altri fi ni. Include il ritratta-

mento di materiale organico ma non il recupero di energia 
né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare qua-
li combustibili o in operazioni di riempimento. 

 3. Ciascun progetto di investimento deve essere or-
ganico e funzionale al conseguimento degli obiettivi del 
programma di sviluppo e deve essere realizzato nell’am-
bito di unità produttive ubicate nel territorio nazionale. 
Non sono ammissibili alle agevolazioni di cui al pre-
sente Titolo i progetti costituiti da investimenti di mera 
sostituzione. 

 4. I progetti devono essere avviati successivamente 
alla presentazione della domanda di agevolazioni di cui 
all’art. 9, comma 1. A tal fi ne per avvio del progetto si 
intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giuri-
dicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qual-
siasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, 
a seconda di quale condizione si verifi chi prima. L’acqui-
sto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di 
permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono 
considerati come avvio dei lavori. 

 5. Non sono ammessi i progetti riguardanti le attività 
economiche indicate all’art. 14, comma 6. 

 6. Gli investimenti di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
non devono essere diretti a consentire alle imprese di ade-
guarsi a norme dell’Unione europea già adottate ma non 
ancora in vigore. 

 7. Gli investimenti di cui al comma 1, lettera   c)  , de-
vono essere diretti a consentire alle imprese di adeguar-
si a norme dell’Unione europea già adottate alla data di 
presentazione della domanda e devono essere ultimati al-
meno un anno prima della data di entrata in vigore delle 
norme stesse. 

 8. Gli investimenti di cui al comma 1, lettera   d)  , non 
devono essere diretti a consentire alle imprese di confor-
marsi a norme dell’Unione europea già adottate alla data 
di presentazione della domanda, anche se non ancora en-
trate in vigore. 

 9. Gli investimenti di cui al comma 1, lettera   e)   devono 
riguardare esclusivamente capacità installate o ammoder-
nate di recente e la nuova unità di cogenerazione deve 
permettere di ottenere un risparmio complessivo di ener-
gia primaria rispetto alla produzione separata di calore e 
di energia elettrica come previsto dalla direttiva 2012/27/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, sull’effi cienza energetica, che modifi ca le di-
rettive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE. Il miglioramento di un’unità 
di cogenerazione esistente o la conversione di un impian-
to di produzione di energia esistente in un’unità di coge-
nerazione devono consentire di ottenere un risparmio di 
energia primaria rispetto alla situazione di partenza. 

 10. Gli investimenti di cui al comma 1, lettera   f)   , 
devono:  

   a)   riguardare esclusivamente rifi uti prodotti da altre 
imprese che sarebbero altrimenti eliminati o trattati se-
condo un approccio meno rispettoso dell’ambiente; 

   b)   non essere diretti allo svolgimento di attività di 
recupero dei rifi uti diverse dal riciclaggio; 
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   c)   non essere diretti ad accrescere la domanda di ma-
teriali da riciclare senza che venga potenziata contestual-
mente la raccolta dei medesimi; 

   d)   non essere diretti allo svolgimento di un proces-
so in cui il riutilizzo di un rifi uto nella produzione di un 
prodotto fi nale è prassi corrente ai fi ni della redditività 
economica.   

  Art. 29.
      Spese ammissibili e costi agevolabili    

      1. Le spese ammissibili debbono riferirsi all’acquisto 
e alla costruzione di immobilizzazioni, come defi nite da-
gli articoli 2423 e seguenti del codice civile, nella misura 
necessaria alle fi nalità del progetto oggetto della richiesta 
di agevolazioni. Dette spese riguardano, secondo le indi-
cazioni contenute nell’allegato n. 2:  

   a)   suolo aziendale e sue sistemazioni, limitatamente 
a quelli strettamente necessari per soddisfare gli obiettivi 
ambientali; 

   b)   opere murarie e assimilate, limitatamente a quel-
le strettamente necessarie per soddisfare gli obiettivi 
ambientali; 

   c)   impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, 
destinati a ridurre o ad eliminare l’inquinamento e i fatto-
ri inquinanti e quelli volti ad adattare i metodi di produ-
zione in modo da tutelare l’ambiente; 

   d)   programmi informatici, brevetti, licenze, know-
how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti 
nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi. 

 2. Per le sole PMI sono ammissibili, ai sensi e nei limiti 
dell’art. 18 del Regolamento GBER, anche le spese rela-
tive a consulenze connesse al progetto d’investimento per 
adattare i metodi di produzione in modo da tutelare l’am-
biente. Tali spese sono ammissibili nella misura massima 
del 4 per cento dell’importo complessivo ammissibile per 
ciascun progetto d’investimento, fermo restando che la 
relativa intensità massima dell’aiuto è pari al 50 per cento 
in equivalente sovvenzione lordo. 

 3. Le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della 
locazione fi nanziaria sono ammesse nei limiti previsti dal 
Regolamento GBER. 

 4. Per i progetti di investimento di cui all’art. 28, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   , ai fi ni dell’agevolabilità delle 
spese di cui al comma 1 devono essere considerati costi 
agevolabili esclusivamente i costi di investimento sup-
plementari necessari per la realizzazione del progetto di 
investimento per la tutela ambientale. Tali costi sono de-
terminati come segue:  

   a)   se il costo dell’investimento per la tutela ambien-
tale è individuabile come investimento distinto all’inter-
no del costo complessivo dell’investimento, il costo age-
volabile corrisponde a tale costo; 

   b)   in tutti gli altri casi, il costo dell’investimento 
per la tutela ambientale è individuato in riferimento a un 
investimento analogo meno rispettoso dell’ambiente che 
verosimilmente sarebbe stato realizzato senza l’aiuto. La 
differenza tra i costi di entrambi gli investimenti corri-
sponde al costo connesso alla tutela dell’ambiente e co-
stituisce il costo agevolabile. 

 5. Per i progetti di investimento di cui all’art. 28, com-
ma 1, lettera   e)  , i costi agevolabili sono i costi supplemen-
tari di investimento relativi all’attrezzatura necessaria 
per consentire all’impianto di funzionare come unità di 
cogenerazione ad alto rendimento, rispetto agli impianti 
convenzionali di energia elettrica o riscaldamento della 
stessa capacità, o i costi supplementari di investimento 
per consentire all’impianto di cogenerazione che già rag-
giunge la soglia di alto rendimento di migliorare il pro-
prio livello di effi cienza. 

 6. Per i progetti di investimento di cui all’art. 28, com-
ma 1, lettera   f)  , i costi agevolabili sono i costi d’investi-
mento supplementari necessari per realizzare un investi-
mento che conduca ad attività di riciclaggio o riutilizzo 
rispetto a un processo tradizionale di attività di riutilizzo 
e di riciclaggio di analoga capacità che verrebbe realizza-
to in assenza di aiuti. Non sono, in ogni caso, agevolabili 
gli oneri previsti dalla normativa dell’Unione europea a 
carico di chiunque degradi direttamente o indirettamente 
l’ambiente o crei le condizioni che portano al suo degrado 
e gli oneri che andrebbero considerati come normali costi 
d’impresa. 

 7. Non sono ammesse le spese relative a impianti e at-
trezzature usati, le spese di funzionamento, le spese no-
tarili, quelle relative a imposte, tasse, scorte e quelle re-
lative all’acquisto di immobili che hanno già benefi ciato, 
nei dieci anni antecedenti la data di presentazione della 
domanda di agevolazioni di cui all’art. 9, comma 1, di al-
tri aiuti, fatta eccezione per quelli di natura fi scale, salvo 
i casi di revoca e recupero totale degli aiuti medesimi da 
parte delle autorità competenti. Non sono altresì ammis-
sibili singoli beni di importo inferiore a 500,00 euro, al 
netto di IVA. 

 8. Non sono ammissibili i costi relativi a commesse 
interne. 

 9. Ulteriori limiti e condizioni di ammissibilità del-
le spese possono essere previsti qualora siano utilizzate 
risorse a valere sulla programmazione comunitaria, nel 
rispetto della normativa nazionale in materia di ammissi-
bilità delle spese per programmi cofi nanziati.   

  Art. 30.

      Forma ed intensità delle agevolazioni    

      1. Le agevolazioni sono concesse in una o più delle for-
me di cui all’art. 8, comma 2, nei limiti e alle condizioni 
previste:  

   a)   dall’art. 36 del Regolamento GBER, per i progetti 
di investimento per la tutela ambientale di cui all’art. 28, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  ; 

   b)   dall’art. 37 del Regolamento GBER, per i progetti 
di investimento per la tutela ambientale di cui all’art. 28, 
comma 1, lettera   c)  ; 

   c)   dall’art. 38 del Regolamento GBER, per i progetti 
di investimento per la tutela ambientale di cui all’art. 28, 
comma 1, lettera   d)  ; 

   d)   dall’art. 40 del Regolamento GBER, per i progetti 
di investimento per la tutela ambientale di cui all’art. 28, 
comma 1, lettera   e)  ; 
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   e)   dall’art. 47 del Regolamento GBER, per i progetti 
di investimento per la tutela ambientale di cui all’art. 28, 
comma 1, lettera   f)  . 

  2. La misura delle agevolazioni è defi nita nei limiti del-
le intensità massime, rispetto ai costi agevolabili, calcola-
te in equivalente sovvenzione lordo, che esprime il valore 
attualizzato dell’aiuto espresso come percentuale del va-
lore attualizzato dei costi agevolabili. I costi agevolabili e 
le agevolazioni erogabili in più rate sono attualizzati alla 
data della concessione. Il tasso di interesse da applicare ai 
fi ni dell’attualizzazione è il tasso di riferimento applica-
bile al momento della concessione, determinato a partire 
dal tasso base fi ssato dalla Commissione europea e pub-
blicato nel sito internet all’indirizzo seguente:  

 http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/
reference_rates.html   

  Art. 31.

      Cumulo delle agevolazioni    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 8, paragra-
fo 2, del Regolamento GBER, le agevolazioni concesse 
in relazione ai progetti d’investimento di cui al presente 
Titolo non sono cumulabili con altre agevolazioni pub-
bliche concesse per le medesime spese, incluse quelle 
concesse a titolo “de minimis” secondo quanto previsto 
dal Regolamento n. 1407/2013, ad eccezione di quelle ot-
tenute esclusivamente nella forma di benefi ci fi scali e di 
garanzia e comunque entro i limiti delle intensità massi-
me previste dal Regolamento GBER.   

  Art. 32.

      Notifi ca individuale    

     1. Per i progetti di investimento per la tutela ambien-
tale di cui all’art. 28, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   ed   f)  , per i quali 
l’importo dell’aiuto supera 15 milioni di euro per impre-
sa e per progetto la determinazione di concessione delle 
agevolazioni è subordinata alla notifi ca individuale e alla 
successiva autorizzazione da parte della Commissione 
europea, secondo quanto previsto dalla disciplina comu-
nitaria in materia di aiuti di Stato per la tutela ambientale. 

 2. Per i progetti di investimento per la tutela ambientale 
di cui all’art. 28, lettera   d)  , per i quali l’importo dell’aiuto 
supera 10 milioni di euro per impresa e per progetto la 
determinazione di concessione delle agevolazioni è su-
bordinata alla notifi ca individuale e alla successiva valu-
tazione dettagliata da parte della Commissione europea, 
secondo quanto previsto dalla disciplina comunitaria in 
materia di aiuti di Stato per la tutela ambientale. 

 3. È altresì subordinata alla notifi ca individuale e alla 
successiva autorizzazione da parte della Commissione 
europea la concessione delle agevolazioni riguardanti le 
spese relative a consulenze connesse al progetto di inve-
stimento, qualora l’ammontare dell’aiuto sia superiore a 
2 milioni di euro.   

  Art. 33.

      Revoche    

      1. Le agevolazioni concesse sono revocate, in tutto 
o in parte, secondo quanto previsto nella determinazio-
ne di concessione delle agevolazioni qualora il soggetto 
benefi ciario:  

   a)   per i beni del medesimo progetto di investimen-
to oggetto della concessione abbia chiesto e ottenuto, 
agevolazioni di qualsiasi importo o natura, ivi comprese 
quelle a titolo di “de minimis”, previste da altre norme 
statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da 
enti o istituzioni pubbliche; 

   b)   violi specifi che norme settoriali anche apparte-
nenti all’ordinamento comunitario; 

   c)   in qualunque fase del procedimento abbia reso di-
chiarazioni mendaci o esibisca atti falsi o contenenti dati 
non rispondenti a verità; 

   d)   non rimborsi le rate del fi nanziamento agevolato 
per oltre due scadenze previste dal piano di rimborso ov-
vero non corrisponda gli interessi di preammortamento 
alla scadenza stabilita; 

   e)   non porti a conclusione, entro il termine stabilito, 
il progetto di investimento ammesso alle agevolazioni, 
salvo i casi di forza maggiore e/o le proroghe autorizzate 
dall’Agenzia complessivamente di durata non superiore a 
dodici mesi, ovvero, qualora il programma di investimen-
to sia eseguito in misura parziale e non risulti, a giudizio 
dell’Agenzia, organico e funzionale; 

   f)   sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottopo-
sto a procedure concorsuali con fi nalità liquidatorie o ces-
si l’attività, se tali fattispecie si realizzano anteriormente 
al completamento del progetto di investimento ovvero 
prima che siano trascorsi cinque anni, o tre anni per le 
PMI, dal completamento degli investimenti; 

   g)   trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi 
da quelli previsti nel progetto di investimenti ammesso 
alle agevolazioni, senza l’autorizzazione dell’Agenzia, 
i beni agevolati, ovvero cessi l’attività prima che siano 
trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal completa-
mento degli investimenti; 

   h)   effettui operazioni societarie inerenti a fusione, 
scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda in assenza dell’autorizzazione dell’Agenzia; 

   i)   trasferisca l’attività produttiva in un ambito ter-
ritoriale diverso da quello originario senza la preventiva 
autorizzazione dell’Agenzia anteriormente al completa-
mento del progetto di investimenti ovvero prima che sia-
no trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal com-
pletamento degli investimenti; 

   l)   non consenta i controlli del Ministero o dell’Agen-
zia sulla realizzazione del progetto di investimenti e sul 
rispetto degli obblighi previsti dal presente decreto; 

   m)   modifi chi il proprio indirizzo produttivo, con la 
conseguenza che i prodotti o i servizi fi nali siano diversi 
da quelli presi in esame per la valutazione dell’iniziativa, 
fatta salva l’eventuale autorizzazione dell’Agenzia; 
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   n)   non rispetti, nei confronti dei lavoratori dipenden-
ti, i contratti collettivi di lavoro, le norme sul lavoro e 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   o)   non rispetti, con riferimento all’unità produttiva 
oggetto del progetto di investimento, le norme edilizie e 
urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela ambientale; 

   p)   ometta di rispettare ogni altra condizione prevista 
dalla determinazione di concessione delle agevolazioni. 

 2. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 1, 
lettere   b)  ,   e)  ,   h)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , la revoca delle agevo-
lazioni concesse è totale; 

 3. Con riferimento alla fattispecie di cui al comma 1, 
lettera   a)  , la revoca è parziale, in relazione alle spese af-
ferenti i beni oggetto di altre agevolazioni e a condizione 
che sia l’impresa stessa a segnalare l’eventuale cumulo di 
agevolazioni; la revoca è totale nel caso in cui l’eventua-
le cumulo di agevolazioni sia rilevato a seguito di accer-
tamenti e/o ispezioni senza che l’impresa ne abbia dato 
precedente comunicazione e nei casi in cui lo stralcio dei 
beni oggetto di altre agevolazioni determini il venir meno 
dell’organicità e funzionalità dell’originario programma 
agevolato; nella fattispecie di cui alla lettera   c)  , la revoca 
è totale nel caso in cui la dichiarazione mendace o gli atti 
falsi siano stati resi ai fi ni della concessione delle agevo-
lazioni; la revoca è parziale, ed è commisurata agli inde-
biti vantaggi goduti, qualora resi nelle fasi di fruizione ed 
erogazione delle agevolazioni concesse; nella fattispecie 
di cui alla lettera   d)  , la revoca è totale nel caso di man-
cato pagamento degli interessi di preammortamento alla 
scadenza prevista; la revoca è limitata al solo contratto di 
fi nanziamento nel caso di mancato pagamento di due rate 
del piano di rimborso; nella fattispecie di cui alla lettera 
  f)  , la revoca è totale se le condizioni previste si verifi cano 
prima della ultimazione del progetto di investimenti; la 
revoca è parziale ed è commisurata al periodo di mancato 
utilizzo rispetto all’obbligo stabilito, qualora le predette 
condizioni si verifi chino successivamente all’ultimazio-
ne del progetto d’investimento; nelle fattispecie di cui 
alle lettere   g)   e   i)  , la revoca è totale nel caso in cui non 
sia stata preventivamente richiesta ed ottenuta l’autoriz-
zazione dell’Agenzia; la revoca è parziale ed è commi-
surata al periodo di mancato utilizzo nei casi autorizzati 
dall’Agenzia. 

 4. In caso di revoca delle agevolazioni disposta ai sensi 
del presente articolo, il soggetto benefi ciario non ha dirit-
to alle quote residue ancora da erogare e deve restituire in 
tutto o in parte il benefi cio già erogato, maggiorato degli 
interessi e, ove ne ricorrano i presupposti, delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 123.   

  Art. 34.
      Disposizioni transitorie    

     1. Alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana, tutte le istan-
ze ricevute dall’Agenzia decadono ad eccezione delle 
istanze:  

   a)   alle quali risulta applicabile il decreto intermi-
nisteriale 24 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 24 dicembre 2010, 

n. 300, supplemento ordinario, e per le quali al soggetto 
proponente sia stato richiesto dall’Agenzia l’invio della 
proposta defi nitiva di contratto di sviluppo di cui all’art. 8 
dello stesso decreto; 

   b)   alle quali risulta applicabile il decreto ministeria-
le 14 febbraio 2014 citato nelle premesse e per le quali 
l’Agenzia abbia già comunicato al soggetto proponente 
gli esiti positivi dell’attività istruttoria di cui all’art. 9, 
commi 4 e 6, dello stesso decreto; 

   c)   che prevedono investimenti integralmente rica-
denti in territori oggetto di accordi, stipulati dal Ministe-
ro, per lo sviluppo e la riconversione di aree interessate 
dalla crisi di specifi ci comparti produttivi o di rilevanti 
complessi aziendali. 

 2. Per le istanze non decadute ai sensi del comma 1, 
si applicano le disposizioni di cui al presente decreto ad 
eccezione di quelle di cui all’art. 9, comma 6, e fermo 
restando le ulteriori attività istruttorie che si rendessero 
necessarie per valutare la compatibilità del programmi 
con le disposizioni di cui al presente decreto.   

  Art. 35.

      Piano di valutazione    

     1. Il Ministero, al superamento, per gli interventi di cui 
al presente decreto, di una dotazione annuale media di 
aiuti di Stato di 150 milioni di euro, provvede, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2 del Regolamento GBER, a redigere 
un piano di valutazione concernente la sussistenza delle 
condizioni per l’applicazione dello stesso Regolamento 
GBER e a trasmetterlo alla Commissione europea nei ter-
mini stabiliti dal medesimo articolo. Gli oneri necessari 
per la defi nizione e la successiva attuazione del suddetto 
piano di valutazione sono posti a carico della convenzio-
ne di cui all’art. 3, comma 1.   

  Art. 36.

      Oneri informativi    

     1. In ottemperanza all’art. 7 della legge 11 novembre 
2011, n. 180 e all’art. 34 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, in allegato al decreto di cui all’art. 9, com-
ma 1, è riportato l’elenco degli oneri informativi gravanti 
sulle imprese previsti dal presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2015
Uffi cio di controllo atti MISE e MIPAAF, Reg.ne Prev. n. 49
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    ALLEGATO  N. 1 

      (Articoli 14, 20 e 28)  

 ELENCO DELLE ATTIVITÀ AMMISSIBILI NELL’AMBITO DELLE 
SEZIONI E, N E S DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

ECONOMICHE ATECO 2007 

  Sezione E “Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifi uti 
e risanamento”:  

 - attività di cui alla categoria 37.00.0 «Raccolta e depurazione delle 
acque di scarico», limitatamente al trattamento delle acque refl ue di origine 
industriale tramite processi fi sici, chimici e biologici come diluizione, scre-
ening, fi ltraggio, sedimentazione ecc.; 

 - attività di cui al gruppo 38.2 «Trattamento e smaltimento dei rifi uti», 
limitatamente ai rifi uti speciali di origine industriale e commerciale; 

 - attività di cui alla classe 38.32 «Recupero e cernita dei materiali» 
limitatamente ai rifi uti speciali di origine industriale e commerciale. 

  Sezione N “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese”:  

 - attività di cui alla divisione 79 «Attività dei servizi delle agenzie di 
viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse»; 

 - attività di cui al gruppo 80.1 «Servizi di vigilanza privata»; 
 - attività di cui al gruppo 82.2 «Attività dei call center»; 
 - attività di cui alla classe 82.92 «Attività di imballaggio e confeziona-

mento per conto terzi». 

  Sezione S “Altre attività di servizi”:  

 - attività di cui alla categoria 96.01.1 “Attività delle lavanderie 
industriali”; 

 - attività di cui alla classe 96.04 “Servizi dei centri per il benessere 
fi sico”. 

 ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AMMISSIBILI AGLI AIUTI A 
FINALITÀ REGIONALE PER DIVIETI E LIMITAZIONI DERIVANTI 

DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI COMUNITARIE 

  Settore siderurgico: tutte le attività connesse alla produzione di almeno uno 
dei seguenti prodotti:  

   a)   ghisa grezza e ferro-leghe: ghisa per la produzione dell’acciaio, ghi-
sa per fonderia e altre ghise grezze, ghisa manganesifera e ferro-manganese 
carburato, escluse altre ferro-leghe; 

   b)   prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’acciaio comune 
o d’acciaio speciale: acciaio liquido colato o meno in lingotti, compresi i 
lingotti destinati alla fucinatura di prodotti semilavorati: blumi, billette e 
bramme; bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti fi niti a caldo di ferro, 
ad eccezione della produzione di acciaio liquido per colatura per fonderie di 
piccole e medie dimensioni; 

   c)   prodotti fi niti a caldo di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio specia-
le: rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profi lati pesanti da 80 mm e più, 
palancole, barre e profi lati inferiori a 80 mm e piatti inferiori a 150 mm, 
vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate a caldo (comprese 
le bande per tubi), lamiere laminate a caldo (rivestite o meno), piastre e la-
miere di spessore di 3 mm e più, larghi piatti di 150 mm e più, ad eccezione 
di fi li e prodotti fabbricati con fi li metallici, barre lucide e ghisa; 

   d)   prodotti fi niti a freddo: banda stagnata, lamiere piombate, banda 
nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite, lamiere laminate a freddo, la-
miere magnetiche, nastro destinato alla produzione di banda stagnata, la-
miere laminate a freddo, in rotoli e in fogli; 

   e)   tubi: tutti i tubi senza saldatura e i tubi saldati in acciaio di un dia-
metro superiore a 406,4 mm. 

 Settore del carbone: tutte le attività connesse alla produzione di carboni 
di alta, media e bassa qualità di classe «A» e «B» ai sensi della 
classifi cazione stabilita dalla Commissione economica per l’Europa delle 
Nazioni Unite nel sistema internazionale di codifi cazione dei carboni e 
precisata nella decisione del Consiglio, del 10 dicembre 2010, sugli aiuti 
di Stato per agevolare la chiusura di miniere di carbone non competitive, 
pubblicata nella G.U.U.E. L336 del 21 dicembre 2010. 

  Settore delle fi bre sintetiche: le attività relative a:  
   a)   l’estrusione/testurizzazione di tutti i tipi generici di fi bre e fi lati 

poliesteri, poliammidici, acrilici o polipropilenici, a prescindere dal loro 
impiego fi nale; 

   b)   la polimerizzazione (compresa la policondensazione) laddove que-
sta sia integrata con l’estrusione sotto il profi lo dei macchinari utilizzati; 

   c)   qualsiasi processo ausiliario, connesso all’installazione contem-
poranea di capacità di estrusione/testurizzazione da parte del potenziale 
benefi ciario o di un’altra società del gruppo cui esso appartiene, il quale 
nell’ambito della specifi ca attività economica in questione risulti di norma 
integrato a tali capacità sotto il profi lo dei macchinari utilizzati; 

  Settore dei trasporti: le attività relative al trasporto di passeggeri per via 
aerea, marittima, stradale, ferroviaria e per vie navigabili interne o 
trasporto di merci per conto terzi. In particolare, il settore dei trasporti 
comprende le seguenti attività della Classifi cazione delle attività 
economiche ATECO 2007:  

   a)   attività di cui alla divisione 49 “Trasporto terrestre e trasporto me-
diante condotte”, escluse le attività di cui alle classi 49.32 “Trasporto con 
taxi”, 49.42 “Servizi di trasloco” e del gruppo 49.5 “Trasporto mediante 
condotte”; 

   b)   attività di cui alla divisione 50 “Trasporto marittimo e per vie 
d’acqua”; 

   c)   attività di cui alla divisione 51 “Trasporto aereo”, escluse le attività 
di cui alla classe 51.22 “Trasporto spaziale”. 

 Settore della produzione e distribuzione di energia: le attività di cui alla 
sezione D “Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata” 
della Classifi cazione delle attività economiche ATECO 2007. 

 Settore della costruzione navale: come individuato nella disciplina degli 
aiuti di Stato alla costruzione navale (2011/C 364/06) pubblicata nella 
G.U.U.E. del 14 dicembre 2011, C 364/9.   

  

  ALLEGATO  N. 2 

      (Articoli 15, 22 e 29)  

 SPESE E COSTI AMMISSIBILI 

 INDICAZIONI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

 Nel presente allegato sono contenute le indicazioni e le condizioni di 
ammissibilità delle spese defi nite in relazione alle tipologie dei progetti di 
investimento individuate nei Titoli II, III e IV. 

 1.  Progetti di investimento produttivi (Titoli II e IV) 
  Le spese ammissibili dei programmi di investimento produttivi di cui 

ai Titoli II e IV possono riguardare:  
   a)   Suolo aziendale e sue sistemazioni 
 Le spese relative all’acquisto del suolo aziendale, sono ammesse nel 

limite del 10 per cento dell’investimento complessivo ammissibile del 
progetto. 

   b)   Opere murarie e assimilate 
 Per quanto riguarda i programmi di sviluppo industriale le spese re-

lative ad opere murarie sono ammissibili nella misura massima del 40 per 
cento dell’importo complessivo degli investimenti ammissibili per ciascun 
progetto d’investimento. Per quanto riguarda i programmi di sviluppo di 
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attività turistiche le opere murarie sono ammissibili nella misura massima 
del 70 per cento dell’importo complessivo degli investimenti ammissibili 
per ciascun progetto d’investimento. Ai fi ni dell’ammissibilità della spesa 
per uffi ci, vengono considerate congrue le superfi ci massime di 25 mq per 
addetto. 

   c)   Infrastrutture specifi che aziendali 
   d)   Macchinari, impianti e attrezzature 
 In tale categoria rientrano anche i beni necessari all’attività ammini-

strativa dell’impresa nonché i mezzi mobili strettamente necessari al ciclo 
di produzione o per il trasporto in conservazione condizionata dei prodotti, 
purché dimensionati alla effettiva produzione, identifi cabili singolarmente 
ed a servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto delle agevolazioni. In 
relazione alle predette spese si precisa che per beni nuovi di fabbrica si 
intendono quelli mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal 
suo rappresentante o rivenditore); qualora vi siano ulteriori giustifi cate fat-
turazioni intermedie, fermo restando che i beni non devono essere mai stati 
utilizzati, dette fatturazioni non devono presentare incrementi del costo del 
bene rispetto a quello fatturato dal produttore o suo rivenditore. 

   e)   Programmi informatici brevetti, licenze, know-how e conoscenze 
tecniche non brevettate 

 I programmi informatici devono essere commisurati alle esigenze 
produttive e gestionali dell’impresa. I brevetti, le licenze, il know-how e 
le conoscenze tecniche non brevettate devono riguardare nuove tecnologie 
di prodotti e processi produttivi, e sono ammissibili solo per la parte in cui 
sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva interessata dal pro-
getto. Per le grandi imprese, tali spese sono ammissibili fi no al 50 per cento 
dell’investimento complessivo ammissibile. Si precisa, altresì, che le spese 
relative al software di base, indispensabile al funzionamento di una macchi-
na o di un impianto, non rientrano tra le spese di cui alla presente lettera, ma 
sono da considerare in uno con la spesa relativa alla macchina governata dal 
software medesimo. 

   f)   Spese per consulenze 
 Per le sole PMI sono inoltre ammissibili, ai sensi e nei limiti dell’art. 18 

del Regolamento GBER e nella misura massima del 4 per cento dell’inve-
stimento complessivo ammissibile per ciascun progetto d’investimento, le 
spese per consulenze connesse al progetto d’investimento che si riferisco-
no alle seguenti voci: progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture 
dei fabbricati e gli impianti, sia generali che specifi ci, direzione dei lavori, 
collaudi di legge, studi di fattibilità economico-fi nanziaria e di valutazione 
di impatto ambientale, prestazioni di terzi per l’ottenimento delle certifi ca-
zioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie internazional-
mente riconosciuti. 

 2. Progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (Titolo III) 
  Le spese ammissibili dei programmi di ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale di cui al Titolo III possono riguardare:  
   a)   Personale 
 I costi relativi al personale devono essere relativi al personale dipen-

dente del soggetto proponente, o in rapporto di collaborazione con contratto 
a progetto, con contratto di somministrazione di lavoro, ovvero titolare di 
specifi co assegno di ricerca, limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro per-
sonale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nelle attività di ricerca 
e di sviluppo oggetto del progetto. Sono escluse le spese del personale con 
mansioni amministrative, contabili e commerciali. 

   b)   Strumenti e attrezzature 
 Le spese relative agli strumenti e alle attrezzature, che devono essere 

di nuova fabbricazione, sono ammissibili nella misura e per il periodo in 
cui i beni sono utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo. Nel caso in cui 
il periodo di utilizzo per il progetto degli strumenti e delle attrezzature sia 
inferiore all’intera vita utile del bene, sono ammissibili solo le quote di am-
mortamento fi scali ordinarie relative al periodo di svolgimento del progetto 
di ricerca e sviluppo. 

   c)   Ricerca contrattuale 
 In tale categoria sono ammissibili le spese relative all’acquisizione o 

all’ottenimento in licenza, da fonti esterne tramite una transazione effettuata 
alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusio-
ne, dei risultati di ricerca, dei brevetti e del know-how, nonché i costi per i 
servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati esclusivamente per l’attività 
del progetto di ricerca e sviluppo. 

   d)   Spese generali 
 In tale categoria sono ammissibili le spese generali derivanti diretta-

mente dal progetto di ricerca e sviluppo, imputate con calcolo pro rata sulla 
base del rapporto tra il valore complessivo delle spese generali e il valo-

re complessivo delle spese del personale dell’impresa. Le predette spese 
devono essere calcolate con riferimento ai bilanci di esercizio del periodo 
di svolgimento del progetto e, comunque, non possono essere imputate in 
misura superiore al 50 per cento delle spese per il personale di cui alla let-
tera   a)  . 

   e)   Materiali 
 In tale categoria sono ammissibili le spese per i materiali utilizzati per 

lo svolgimento del progetto di ricerca e sviluppo. 

 3. Ulteriori chiarimenti in merito alle spese ammissibili per tutte le tipologie 
di progetti di investimento 

  In merito alle predette spese ammissibili si riportano le seguenti indi-
cazioni e condizioni di ammissibilità:  

   a)   le spese relative all’acquisto del suolo, di immobili o di programmi 
informatici o di brevetti, di proprietà di uno o più soci dell’impresa richie-
dente le agevolazioni o, nel caso di soci persone fi siche, dei relativi coniugi 
ovvero di parenti o affi ni dei soci stessi entro il terzo grado, sono ammissibi-
li in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa medesima degli 
altri soci; la rilevazione della sussistenza delle predette condizioni, con ri-
ferimento sia a quella di socio che a quella di proprietario, che determinano 
la parzializzazione della spesa, va effettuata a partire dai ventiquattro mesi 
precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazioni. Le pre-
dette spese relative alla compravendita tra due imprese non sono ammissibi-
li qualora, a partire dai ventiquattro mesi precedenti la data di presentazione 
della domanda di agevolazioni, le imprese medesime si siano trovate nelle 
condizioni di cui all’art. 2359 c.c. o siano state entrambe partecipate, anche 
cumulativamente, per almeno il 25 per cento, da medesimi altri soggetti; 
tale ultima partecipazione rileva, ovviamente, anche se determinata in via 
indiretta. A tal fi ne va acquisita una specifi ca dichiarazione del legale rap-
presentante del soggetto benefi ciario o di un suo procuratore speciale resa 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445; 

   b)   le spese relative all’acquisto di beni in valuta diversa dall’euro 
possono essere ammesse alle agevolazioni per un controvalore in euro pari 
all’imponibile ai fi ni IVA riportato nella «bolletta doganale d’importazione»; 

   c)   le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione fi -
nanziaria sono ammesse nei limiti previsti dal Regolamento GBER e ove 
compatibili con la legislazione europea in materia di ammissibilità delle 
spese alla partecipazione dei fondi strutturali. Ai fi ni dell’ammissibilità 
dell’acquisto in leasing di macchinari, impianti e attrezzature, il relativo 
contratto deve prevedere, alla sua scadenza, l’obbligo di riscatto dei beni; 

   d)   le spese relative alle opere murarie e quelle relative ai macchina-
ri, impianti e attrezzature possono comprendere anche quelle relative alla 
realizzazione, nell’ambito dell’unità produttiva, di asili nido a servizio del 
personale dell’unità produttiva interessata dal programma di investimento; 

   e)   la realizzazione del programma di investimento o di una parte dello 
stesso può essere commissionata con la modalità del cosiddetto contratto 
«chiavi in mano», fermo restando che non sono ammissibili prestazioni de-
rivanti da attività di intermediazione commerciale e/o assistenza ad appalti. 
Le forniture che intervengono attraverso contratti «chiavi in mano» devono 
consentire di individuare i reali costi delle sole immobilizzazioni tipologi-
camente ammissibili alle agevolazioni depurati dalle componenti di costo 
di per sé non ammissibili. 

  Pertanto, ai fi ni del riconoscimento di ammissibilità delle spese, tali 
contratti di fornitura potranno essere utilmente considerati alle seguenti ul-
teriori condizioni:  

 1) realizzazione di impianti di particolare complessità; 
 2) il contratto di fornitura «chiavi in mano» dovrà contenere l’espli-

cito riferimento alla domanda di agevolazioni; esso dovrà quindi contenere 
una dichiarazione con la quale l’impresa benefi ciaria specifi ca di aver ri-
chiesto detta fornitura per la realizzazione, in tutto o in parte, del program-
ma di investimento di cui alla domanda di agevolazione; 

 3) al contratto di fornitura «chiavi in mano» dovrà essere allegato, 
formandone parte integrante, il prospetto dettagliato di tutte le distinte ac-
quisizioni, da individuare singolarmente e raggruppare secondo categorie 
di spesa, con individuazione dei costi per ciascuna singola voce di spesa; 

 4) il general contractor dovrà impegnarsi a fornire, per il trami-
te dell’impresa benefi ciaria ed a semplice richiesta di quest’ultima, o 
dell’Agenzia o del Ministero o di loro delegati, ogni informazione riguar-
dante le forniture dei beni e dei servizi che lo stesso general contractor ac-
quisisce in relazione alla commessa affi datagli, e in particolare il nominati-
vo dei suoi fornitori e i titoli di spesa che questi emettono nei suoi confronti, 
utili a comprovare la natura delle forniture e il loro costo; tale impegno 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2329-1-2015

dovrà essere esplicitamente riportato nel contratto. La mancata ottemperan-
za determina l’automatica decadenza dai benefi ci di tutte le prestazioni, di 
qualsiasi natura, oggetto del contratto; 

 5) possono essere oggetto di agevolazione i soli contratti «chiavi 
in mano» il cui general contractor abbia stabile organizzazione (art. 5, mo-
dello di convenzione OCSE) in Italia, ove dovrà essere custodita e reperita 
la predetta documentazione di spesa anche ai fi ni dei controlli previsti dal 
presente decreto; 

 6) per i contratti «chiavi in mano» l’impresa benefi ciaria dovrà 
produrre la documentazione relativa alle credenziali attestanti la specifi ca 
esperienza progettuale e tecnica. L’impresa che intenda fare ricorso a tale 
particolare modalità di acquisizione dei beni da agevolare è tenuta a dar-
ne comunicazione nella documentazione allegata all’istanza di accesso o, 
avendo maturato la decisione in corso d’opera, a darne tempestiva comuni-
cazione all’Agenzia, illustrandone le ragioni. L’Agenzia, sulla base di tali 
elementi e di eventuali ulteriori chiarimenti richiesti all’impresa, formula il 
proprio motivato parere circa l’ammissibilità di tale modalità e della con-
seguente agevolabilità dell’intero programma ovvero, a seconda dei casi, 
dei beni interessati. L’Agenzia valuta altresì la comprovata complessità e 
specifi ca esperienza progettuale e tecnica nel settore da parte del soggetto 
cui l’impresa istante intende affi dare la realizzazione del contratto «chiavi 
in mano», con particolare riferimento all’avvenuta progettazione e realizza-
zione di altri impianti similari da parte dello stesso; 

   f)    le spese per le attrezzature, la cui installazione non sia prevista pres-
so l’unità produttiva interessata dal progetto bensì presso altre unità, della 
stessa impresa o di altre dello stesso gruppo o di terzi, possono essere am-
messe alle agevolazioni alle seguenti condizioni:  

 1) l’impresa richiedente illustri compiutamente le motivazioni tec-
niche, industriali ed economiche per le quali si intende effettuare la cessione 
in prestito d’uso delle attrezzature; 

 2) le spese siano relative ad attrezzature utilizzate per lavorazioni ef-
fettivamente connesse al completamento del ciclo produttivo da agevolare; 

 3) dette attrezzature siano accessorie all’iniziativa da agevolare, 
nel senso che la relativa spesa ammissibile deve essere contenuta nel limi-
te del 20 per cento di quella relativa al capitolo «Macchinari, impianti ed 
attrezzature»; 

 4) vengano ubicate presso unità produttive localizzate, al momento 
dell’acquisto (data del documento di trasporto), in aree ammissibili agli in-
terventi di cui al presente decreto; 

 5) siano singolarmente identifi cabili mediante immatricolazione ed 
iscrizione nel libro dei beni prestati a terzi o, nel caso di utilizzo presso 
altre unità produttive della stessa impresa, nel libro dei beni ammortizzabili 
ovvero nel libro degli inventari ovvero nel libro giornale; in ogni caso la 
loro ubicazione deve risultare dai documenti di trasporto tenuti ai sensi del 
D.P.R. 6 ottobre 1978, n. 627 e del D.M. 29 novembre 1978 e successive 
modifi cazioni e integrazioni; 

 6) vengano forniti, per ciascun bene, gli elementi utili di conoscenza 
in riferimento ai relativi contratti posti in essere (modalità, durata, ecc.); 

 7) la cessione in uso avvenga a titolo gratuito; 
 8) i beni non vengano destinati a fi nalità produttive estranee a quelle 

dell’impresa cedente; a tal fi ne quest’ultima deve acquisire e trasmettere 
all’Agenzia una dichiarazione di impegno in tal senso del legale rappre-
sentante delle imprese cessionarie rilasciata ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 9) il legale rappresentante dell’impresa cedente sottoscriva una di-
chiarazione di impegno al rispetto dei predetti vincoli e condizioni, resa ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445. Le relative agevolazioni sono calcolate applicando l’intensità d’aiu-
to prevista per i territori in cui ricadono le diverse unità produttive fermo 
restando che, qualora per queste ultime l’intensità di aiuto sia superiore a 
quella stabilita per l’area in cui è localizzata l’unità produttiva oggetto del 
programma, le agevolazioni sono calcolate applicando l’intensità di aiuto 
relativa a quest’ultima. 

 4. Disposizioni comuni 

  In relazione a tutte le tipologie di progetti di investimento non sono 
ammesse:  

   a)   le spese relative a macchinari, impianti ed attrezzature usati, fer-
mo restando quanto previsto in relazione ai progetti di investimento di cui 
all’art. 14, comma 2, lettera   e)  , del presente decreto; 

   b)   le spese di funzionamento, notarili e quelle relative a imposte, tasse, 
scorte, materiali di consumo; 

   c)   le spese per beni relativi all’attività di rappresentanza; 
   d)   le spese relative all’acquisto di mezzi e attrezzature di trasporto, con 

esclusione dei mezzi indicati al punto 1, lettera   d)  , del presente allegato; 
   e)   le spese relative all’acquisto di immobili che hanno già benefi ciato, 

nei dieci anni antecedenti la data di presentazione della domanda di age-
volazioni di altri aiuti, fatta eccezione per quelli di natura fi scale, salvo i 
casi di revoca e recupero totale degli aiuti medesimi da parte delle autorità 
competenti e fermo restando quanto previsto in relazione ai progetti di inve-
stimento di cui all’art. 14, comma 2, lettera   e)  , del presente decreto; 

   f)   i beni di importo inferiore a 500,00 euro, al netto di IVA; 
   g)   le spese relative a commesse interne; 
   h)   le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione fi -

nanziaria già di proprietà dell’impresa benefi ciaria delle agevolazioni; 
   i)   le spese pagate con modalità che non consentono la piena tracciabi-

lità delle operazioni; 
   l)   le spese sostenute mediante novazione di cui all’art. 1235 c.c.   

  

  ALLEGATO  N. 3 

      (Articoli 21)  

  ELENCO DELLE TECNOLOGIE  

  1. Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC)  
 1.1. Tecnologie connesse a una nuova generazione di componenti e si-

stemi (ingegneria dei componenti e sistemi integrati avanzati e intelligenti); 
 1.2. Tecnologie connesse all’elaborazione di prossima generazione 

(sistemi e tecnologie informatiche avanzate); 
 1.3. Tecnologie connesse con l’internet del futuro relative a infrastrut-

ture, tecnologie e servizi; 
 1.4. Tecnologie di contenuto e gestione dell’informazione (TIC per i 

contenuti e la creatività digitali); 
 1.5. Interfacce avanzate e robot (robotica e locali intelligenti); 
 1.6. Tecnologie relative alla microelettronica, alla nanoelettronica e 

alla fotonica. 

  2. Nanotecnologie  
 2.1. Nanomateriali, nanodispositivi e nanosistemi di prossima 

generazione; 
 2.2. Strumenti e piattaforme scientifi ci convalidati per la valutazio-

ne e gestione dei rischi lungo tutto il ciclo di vita dei nanomateriali e dei 
nanosistemi; 

 2.3. Sviluppo della dimensione sociale delle nanotecnologie; 
 2.4. Sintesi e fabbricazione effi caci dei nanomateriali, dei loro compo-

nenti e dei loro sistemi; 
 2.5. Tecnologie di supporto per lo sviluppo e l’immissione sul mercato 

di nanomateriali e nanosistemi complessi (ad esempio: caratterizzazione e 
manipolazione della materia su scala nanometrica, la modellizzazione, la 
progettazione su computer e l’ingegneria avanzata a livello atomico). 

  3. Materiali avanzati  
 3.1. Tecnologie connesse ai materiali funzionali, multifunzionali e 

strutturali (ad esempio: materiali autoriparabili, materiali biocompatibili); 
 3.2. Sviluppo e trasformazione dei materiali, al fi ne di favorire un am-

pliamento di scala effi ciente e sostenibile volto a consentire la produzione 
industriale dei futuri prodotti; 

 3.3. Tecnologie di gestione dei componenti dei materiali (ad esempio: 
tecniche e sistemi nuovi e innovativi nel sistema del montaggio, dell’ade-
sione, della separazione, dell’assemblaggio, dell’autoassemblaggio e del 
disassemblaggio, della decomposizione e dello smantellamento); 

 3.4. Tecnologie connesse ai materiali per un’industria sostenibile, in 
grado di facilitare la produzione a basse emissioni di carbonio, il risparmio 
energetico, nonché l’intensifi cazione dei processi, il riciclaggio, il disinqui-
namento e l’utilizzo dei materiali ad elevato valore aggiunto provenienti dai 
residui e dalla ricostruzione; 
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 3.5. Tecnologie connesse ai materiali per le industrie creative, in gra-
do di favorire nuove opportunità commerciali, inclusa la conservazione dei 
materiali con valore storico o culturale; 

 3.6. Metrologia, caratterizzazione, normalizzazione e controllo di qua-
lità (ad esempio: tecnologie quali la caratterizzazione, la valutazione non 
distruttiva e la modellizzazione di tipo predittivo delle prestazioni in grado 
di consentire progressi nella scienza e nell’ingegneria dei materiali); 

 3.7. Tecnologie connesse all’ottimizzazione dell’impiego di materia-
li, in grado di favorire utilizzi alternativi dei materiali e strategie aziendali 
innovative. 

  4. Biotecnologie  

 4.1. Biotecnologie d’avanguardia (ad esempio: biologia sintetica, bio-
informatica e biologia dei sistemi); 

 4.2. Tecnologie connesse a processi industriali basati sulla biotecno-
logia (quali ad esempio: chimica, salute, industria mineraria, energia, pasta 
e carta, tessile, amido, trasformazione alimentare nonché della sua dimen-
sione ambientale); 

 4.3. Tecnologie di piattaforma innovative e competitive (quali ad 
esempio: genomica, meta-genomica, proteomica, strumenti molecolari, 
in grado di rafforzare la leadership e il vantaggio competitivo in un’ampia 
gamma di settori economici). 

  5. Fabbricazione e trasformazione avanzate  

 5.1. Tecnologie per le fabbriche del futuro, in grado di favorire in-
crementi di produttività accompagnati da un minore utilizzo dei materiali 
e dell’energia, da un minore inquinamento e da una minore produzione di 
rifi uti; 

 5.2. Tecnologie per edifi ci effi cienti sul piano energetico, tecnologie 
di costruzione sostenibili in grado di favorire un maggior utilizzo di sistemi 
e materiali effi cienti sotto il profi lo energetico negli edifi ci nuovi, rinnovati 
e ristrutturati; 

 5.3. Tecnologie sostenibili e a basse emissioni di carbonio in processi 
industriali a elevata intensità energetica, in grado di favorire la competitivi-
tà, il miglioramento dell’effi cienza delle risorse e dell’energia, la riduzione 
dell’impatto ambientale delle industrie di trasformazione ad elevata inten-
sità energetica (come ad esempio l’industria chimica, della cellulosa e della 
carta, del vetro, dei metalli non ferrosi e dell’acciaio). 

  6. Spazio  

 6.1. Tecnologie spaziali in grado di favorire la competitività europea, 
la non dipendenza e l’innovazione del settore spaziale e tecnologie connes-
se all’innovazione di terra con base spaziale, come ad esempio l’utilizzo dei 
sistemi di telerilevamento e dei dati di navigazione; 

 6.2. Tecnologie spaziali avanzate e concetti operativi dall’idea alla 
dimostrazione nello spazio (ad esempio: la navigazione e il telerilevamen-
to, la protezione dei dispositivi spaziali da minacce quali detriti spaziali ed 
eruzioni solari); 

 6.3. Tecnologie in grado di favorire l’utilizzo dei dati spaziali, inerenti 
al trattamento, alla convalida e alla standardizzazione dei dati provenienti 
dai satelliti. 

  7. Tecnologie volte a realizzare i seguenti obiettivi della priorità “Sfi de per 
la società” prevista dal Programma Orizzonte 2020  

 7.1. Migliorare la salute e il benessere della popolazione; 

 7.2. Migliorare la sicurezza e la qualità dei prodotti alimentari e favo-
rire lo sviluppo di bioindustrie sostenibili e competitive; 

 7.3. Realizzare la transizione verso un sistema energetico affi dabile, 
sostenibile e competitivo; 

 7.4. Realizzare un sistema di trasporti intelligenti, ecologici e 
integrati; 

 7.5. Consentire la transizione verso un’economia verde grazie 
all’innovazione ecocompatibile.   

  15A00467  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Risif».    

      Estratto determina V&A n. 2695/2014 del 16 dicembre 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numeri A.I.C.: è auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: RISIF, anche nella 
forma e confezione: «0,074% spray per mucosa orale, soluzione» fl a-
cone da 15 ml con erogatore, alle condizioni e con le specifi cazioni di 
seguito indicate, purché siano effi caci alla data di entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 È inoltre autorizzato l’adeguamento del foglio illustrativo al for-
mato predisposto dal Q.R.D. (Working Group on Quality Review of 
Documents) e l’individuazione dei criteri al fi ne di assicurarne la leggi-
bilità, la chiarezza e il facile impiego. 

 Titolare A.I.C.: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l., con sede legale e 
domicilio fi scale in via Martiri di Cefalonia n. 2 - 26900 Lodi (Italia), 
codice fi scale n. 10616310156. 

 Confezione: «0,074% spray per mucosa orale, soluzione» fl acone 
da 15 ml con erogatore, A.I.C. n. 036711024 (in base 10), 130BMJ (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: spray per mucosa orale. 

 Validità prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: A.M.S.A. Anonima materie sinteti-

che & affi ni S.p.a., via G. Di Vittorio n. 6 – 22100 Como. 
 Produttore del prodotto fi nito: IBSA Institut Biochimique SA sta-

bilimento sito in Pambio Noranco (Svizzera), via del Piano (produzione 
bulk, confezionamento secondario); IBSA Institut Biochimique SA sta-
bilimento sito in Manno (Svizzera), Centro Insema (riempimento e con-
fezionamento primario e secondario); IBSA Institut Biochimique SA 
stabilimento sito in Lugano (Svizzera), via Al Ponte n. 13 (controllo di 
qualità del prodotto fi nito); IBSA Farmaceutici ITALIA S.r.l., via Marti-
ri di Cefalonia n. 2 - 26900 Lodi (rilascio dei lotti escluso il controllo). 

  Composizione: 100 ml di soluzione contengono:  
 principio attivo: diclofenac idrossietilpirrolidina 0,103 g equi-

valente a g 0,074 di diclofenac; uno spruzzo (corrispondente a 0,2   ml)   
contiene 0,206 mg di diclofenac idrossietilpirrolidina equivalente a mg 
0,148 di diclofenac; 

 eccipienti: poloxamer 407; maltitolo liquido; acesulfame po-
tassico; potassio sorbato; sodio benzoato (E211); etanolo 96%; aroma 
pesca; aroma menta; acido cloridrico (come correttore di   pH)  ; acqua 
depurata quanto basta a 100 ml. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico di stati irritati-
vo-infi ammatori anche associati a dolore del cavo orofaringeo (ad es.: 
gengiviti, stomatiti, faringiti), anche in conseguenza di terapia dentaria 
conservativa o estrattiva. 
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  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 036711024 «0,074% spray per mucosa ora-
le, soluzione» fl acone da 15 ml con erogatore, classe di rimborsabilità: 
apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modifi cazioni, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata 
classe: «C (nn)». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 036711024 «0,074% spray per mucosa orale, 
soluzione» fl acone da 15 ml con erogatore - OTC: medicinale non sog-
getto a prescrizione medica, da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decre-
to legislativo n. 219/2006, in virtù del quale non sono incluse negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00473

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Louchanex».    

      Estratto determina n. 8/2015 del 12 gennaio 2015  

 Medicinale: LOUCHANEX. 
 Titolare A.I.C.: Chanelle Medical, Loughrea, Co. Galway, Irlanda. 
  Confezioni:  

 «  20   mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fl acone in vetro da 15 ml 
con contagocce, A.I.C. n. 041644016 (in base 10), 17QVZJ (in base 32); 

 «20 mg/ml gocce orali, soluzione» 5 fl aconi in vetro da 15 ml 
con contagocce, A.I.C. n. 041644028 (in base 10), 17QVZW (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 

  Composizione: ogni ml di soluzione contiene:  
 principio attivo: 20 mg di escitalopram (pari a 25,56 mg di esci-

talopram ossalato); 
 eccipienti: gallato di propile (E310); acido citrico anidro (E330); 

etanolo al 96% (E1510); idrossido di sodio (E524); acqua purifi cata. 
 Produzione principio attivo: Hetero Labs Limited - S. No. 10, IDA, 

Gaddapotharam Village, Jinnaram Mandal, Medak District, Andhra Pra-
desh, India. 

 Produzione, confezionamento, controllo lotti, rilascio lotti: Cha-
nelle Medical - Loughrea, Co. Galway, Irlanda. 

 Controllo lotti, rilascio lotti: JSC Grindeks, 53 Krustpils street, 
Riga, LV-1057, Latvia. 

 Produzione, confezionamento: Dar Al Dawa Development Com-
pany - PO 9364, Amman, 11191, Giordania. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  trattamento di episodi depressivi maggiori;  
  trattamento del disturbo da attacchi di panico con o senza 

agorafobia;  
  trattamento del disturbo d’ansia sociale (fobia sociale);  
  trattamento del disturbo d’ansia generalizzato;  
  trattamento del disturbo ossessivo-compulsivo.  

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «20 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fl acone in vetro 
da 15 ml con contagocce, A.I.C. n. 041644016 (in base 10), 17QVZJ (in 
base 32); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 5,45; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,22. 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modifi cazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Loucha-
nex» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 
7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00474
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Piridostigmina NRIM».    

      Estratto determina n. 1637/2014 del 30 dicembre 2014  

 Medicinale: PIRIDOSTIGMINA NRIM. 
 Titolare A.I.C.: NRIM Limited - Unit 15 Moorcroft - Harlington Road 

– Hillingdon - UB8 3HD - Regno Unito. 
  Confezioni:  

  «180 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in blister 
AL/AL-PVC, A.I.C. n. 042382010 (in base 10), 18FDPU (in base 32);  

  «180 mg compresse a rilascio prolungato» 50 compresse in blister 
AL/AL-PVC, A.I.C. n. 042382022 (in base 10), 18FDQ6 (in base 32);  

  «180 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in blister 
AL/AL-PVC, A.I.C. n. 042382034 (in base 10), 18FDQL (in base 32);  

  «180 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in fl aco-
ne HDPE, A.I.C. n. 042382046 (in base 10), 18FDQY (in base 32).  

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio prolungato. 
  Composizione: ogni compressa a rilascio prolungato contiene:  

  principio attivo: 180 mg di piridostigmina bromuro;  
  eccipienti: silice colloidale anidra; cera carnauba; calcio fosfato; 

zeina; magnesio stearato.  
 Produzione principio attivo: Procos S.p.a., via Matteotti n. 249 - 28062 

Cameri (Novara) Italia. 
 Rilascio lotti: NRIM Limited Unit 15 Moorcroft, Harlington Road, 

Hillingdon, UB8 3HD - Regno Unito. 
  Controllo lotti:  

  Exova (UK) Ltd Lochend Industrial Estate, Newbridge, Midlothian 
EH28 8PL - Regno Unito;  

  Astron Research Limited Sage House, 319 Pinner Road, North Har-
row Middlesex HA1 4UF - Regno Unito;  

  Ace Laboratories Limited Cavendish House, 369 Burnt Oak Broa-
dway, Edgware, HA8 5AW UK - Regno Unito.  

 Produzione, confezionamento: Centaur Pharmaceuticals Pvt. Ltd. In-
ternational Biotech Park, Hinjewadi Phase II, Pune – 411057 - India. 

 Indicazioni terapeutiche: la piridostigmina bromuro è indicata per il 
trattamento della miastenia grave negli adulti. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  
 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 

comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, della classe 
di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
e successive modifi cazioni, denominata classe «C (nn)». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  
 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Piridostigmi-

na NRIM» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  
 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in com-

mercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla pre-
sente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale se il medicinale è 
inserito nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7 della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A00475

        Importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina V&A IP n. 2687 del 16 dicembre 2014  
 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-

LOC 40 mg tabletki dojelitowe 14 tab dalla Polonia con numero di au-
torizzazione R/6898, il quale per le motivazioni espresse in premessa, 
deve essere posto in commercio con la denominazione PANTORC e con 
le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed ef-
fi caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions Spa, Vasil Levski St. 
n. 103 - 1000 Sofi a. 

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresisteti da 40 mg in bli-
ster AL/AL. 

 Codice AIC: 043517034 (in base 10) 19J13B (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  
 Principio attivo: Pantoprazolo 40 mg. 
 Eccipienti: Nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), cro-

spovidone, povidone K90, calcio stearato. 
 Rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido (E171), 

ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido metacrilico-
etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Indicazioni terapeutiche. 
 Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre: Esofagite da refl usso. 

Un’infi ammazione dell’esofago (il tubo che unisce la gola con lo sto-
maco) accompagnata da rigurgito di acido gastrico. 

  Adulti:  
 Un’infezione con un batterio denominato Helicobacter pylori 

nei pazienti con ulcera duodenale e ulcera gastrica in combinazione con 
due antibiotici (terapia di eradicazione). Lo scopo è di liberarsi dei bat-
teri in modo da ridurre la possibilità che queste ulcere ritornino; 

 Ulcere dello stomaco e del duodeno; 
 Sindrome di Zollinger-Ellison ed altre condizioni in cui viene 

prodotto troppo acido nello stomaco. 

  Confezionamento secondario.  

 È autorizzato il confezionamento secondario presso le offi cine Fie-
ge Logistics Italia S.p.A., via Amendola, 1, 20090 Caleppio di Settala 
(MI); Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese - Loc. Masotti 51030 Ser-
ravalle Pistoiese (PT); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola 
Mirko Claudio via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. - 1000 
Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresisteti da 40 mg in bli-
ster AL/AL. 

 Codice AIC: 043517034; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in “apposita sezione” del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: PANTORC 14 compresse gastroresisteti da 40 mg in 
blister AL/AL. 

 Codice AIC: 043517034; RR – medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00476



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2329-1-2015

        Importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina V&A IP n. 2714 del 29 dicembre 2014  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale SOMAC 
gastro-resistant tablet 40 mg 28 tabs (2x14) dalla Norvegia con numero 
di autorizzazione 8141 (vnr. 004801), il quale per le motivazioni espres-
se in premessa, deve essere posto in commercio con la denominazione 
Pantorc e con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Farmavox S.r.l. via Giuseppe Parini, 9 - 20121 
Milano. 

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister AL/AL. 

 Codice AIC: 043628039 (in base 10) 19MFJ7 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  
 Principio attivo: Pantoprazolo 40 mg (come sodio sesquidrato). 
 Eccipienti: Nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), cro-

spovidone, povidone K90, calcio stearato. 
 Rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido (E171), 

ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido metacrilico-
etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Indicazioni terapeutiche. 
 Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre: Esofagite da refl usso. 

Un’infi ammazione dell’esofago (il tubo che unisce la gola con lo sto-
maco) accompagnata da rigurgito di acido gastrico. 

  Adulti:  
 Un’infezione con un batterio denominato Helicobacter pylori 

nei pazienti con ulcera duodenale e ulcera gastrica in combinazione con 
due antibiotici (terapia di eradicazione). Lo scopo è di liberarsi dei bat-
teri in modo da ridurre la possibilità che queste ulcere ritornino; 

 Ulcere dello stomaco e del duodeno; 
 Sindrome di Zollinger-Ellison ed altre condizioni in cui viene 

prodotto troppo acido nello stomaco. 

  Confezionamento secondario  

 È autorizzato il confezionamento secondario presso l’offi cine CIT 
S.r.l., via Primo Villa, 17, 20875 Burago di Molgora (MB); S.C.F. S.n.c. 
di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, via F. Barbarossa, 
7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister AL/AL. 

 Codice AIC: 043628039; Classe di rimborsabilità: C (nn) . 
 La confezione sopradescritta è collocata in “apposita sezione” del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister AL/AL. 

 Codice AIC: 043628039; RR – medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00477

        Importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina V&A IP n. 2715 del 29 dicembre 2014  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale SOMAC 
gastro-resistant tablet 40 mg 56 tabs dalla Norvegia con numero di au-
torizzazione 8141 (vnr. 005209), il quale per le motivazioni espresse 
in premessa, deve essere posto in commercio con la denominazione 
Pantorc e con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Farmavox S.r.l. via Giuseppe Parini, 9 - 20121 
Milano. 

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister AL/AL. 

 Codice AIC: 043628027 (in base 10) 19MFHV (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  
 Principio attivo: Pantoprazolo 40 mg (come sodio sesquidrato). 
 Eccipienti: Nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), cro-

spovidone, povidone K90, calcio stearato. 
 Rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido (E171), 

ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido metacrilico-
etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Indicazioni terapeutiche 
 Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre: Esofagite da refl usso. 

Un’infi ammazione dell’esofago (il tubo che unisce la gola con lo sto-
maco) accompagnata da rigurgito di acido gastrico. 

  Adulti:  
 Un’infezione con un batterio denominato Helicobacter pylori 

nei pazienti con ulcera duodenale e ulcera gastrica in combinazione con 
due antibiotici (terapia di eradicazione). Lo scopo è di liberarsi dei bat-
teri in modo da ridurre la possibilità che queste ulcere ritornino; 

 Ulcere dello stomaco e del duodeno; 
 Sindrome di Zollinger-Ellison ed altre condizioni in cui viene 

prodotto troppo acido nello stomaco. 

  Confezionamento secondario  

 È autorizzato il confezionamento secondario presso l’offi cine CIT 
S.r.l., via Primo Villa, 17, 20875 Burago di Molgora (MB); S.C.F. S.n.c. 
di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio via F. Barbarossa, 
7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister AL/AL. 

 Codice AIC: 043628027; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in “apposita sezione” del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
in blister AL/AL. 

 Codice AIC: 043628027; RR – medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00478
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2329-1-2015

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina V&A IP n. 2716 del 29 dicembre 2014  
 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 

di identifi cazione. 
 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale SOMAC 

gastro-resistant tablet 20 mg blister 56 tabs dalla Norvegia con nume-
ro di autorizzazione 99-4148 (vnr. 545673), il quale per le motivazioni 
espresse in premessa, deve essere posto in commercio con la denomina-
zione PANTORC e con le specifi cazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 Importatore: Farmavox S.r.l., via Giuseppe Parini, 9 - 20121 
Milano. 

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 043628041 (in base 10) 19MFJ9 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti. 
  Composizione - Una compressa contiene:  

 principio attivo: Pantoprazolo 20 mg (come sodio sesquidrato); 
  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato (anidro), mannitolo, crospovidone, 
povidone K90, calcio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Indicazioni terapeutiche  
  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  

 trattamento dei sintomi (es. pirosi, rigurgito acido, dolore nella 
deglutizione) associati alla malattia da refl usso gastroesofageo causata 
da refl usso di acido dallo stomaco; 

 trattamento a lungo termine dell’esofagite da refl usso (infi am-
mazione dell’esofago accompagnata da rigurgito di acido dallo stoma-
co) e prevenzione del suo ripresentarsi; 

 Adulti: prevenzione delle ulcere duodenali e dello stomaco causate 
da farmaci antinfi ammatori non steroidei (FANS, per esempio, ibupro-
fene) in pazienti a rischio che necessitano di un trattamento continuativo 
con FANS. 

  Confezionamento secondario  
 È autorizzato il confezionamento secondario presso l’offi cine CIT 

S.r.l., via Primo Villa, 17 - 20875 Burago di Molgora (Monza-Brianza); 
S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, via F. 
Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (Lodi). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 043628041. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 043628041; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00479

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina V&A IP n. 2717 del 29 dicembre 2014  
 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale SOMAC 

gastro-resistant tablet 20 mg blister 14 tabs dalla Norvegia con nume-
ro di autorizzazione 99-4148 (vnr. 545467), il quale per le motivazioni 
espresse in premessa, deve essere posto in commercio con la denomina-
zione PANTORC e con le specifi cazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 Importatore: Farmavox S.r.l., via Giuseppe Parini. 9 - 20121 
Milano. 

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 043628015 (in base 10) 19MFHH (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti. 
  Composizione - Una compressa contiene:  

 principio attivo: Pantoprazolo 20 mg (come sodio sesquidrato); 
  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato  (anidro), mannitolo, crospovidone, 
povidone K90, calcio stearato; 

  rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato.  

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  
 trattamento dei sintomi (es. pirosi, rigurgito acido, dolore nella 

deglutizione) associati alla malattia da refl usso gastroesofageo causata 
da refl usso di acido dallo stomaco; 

 trattamento a lungo termine dell’esofagite da refl usso (infi am-
mazione dell’esofago accompagnata da rigurgito di acido dallo stoma-
co) e prevenzione del suo ripresentarsi; 

 Adulti: prevenzione delle ulcere duodenali e dello stomaco causate 
da farmaci antinfi ammatori non steroidei (FANS, per esempio, ibupro-
fene) in pazienti a rischio che necessitano di un trattamento continuativo 
con FANS. 

  Confezionamento secondario  

 È autorizzato il confezionamento secondario presso l’offi cine CIT 
S.r.l., via Primo Villa, 17 - 20875 Burago di Molgora (Monza-Brianza); 
S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, via F. 
Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (Lodi). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 043628015. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 043628015. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00480
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        Importazione parallela del medicinale
 per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina V&A IP n. 2725 del 29 dicembre 2014  
 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-

LOC 40 mg tabletki dojelitowe 28 tab dalla Polonia con numero di au-
torizzazione R/6898, il quale per le motivazioni espresse in premessa, 
deve essere posto in commercio con la denominazione PANTORC e con 
le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed ef-
fi caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina, 1166/1168 - 00156 
Roma. 

 Confezione: PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 042565061 (in base 10) 186ZG5 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: Pantoprazolo 40 mg; 
  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), crospovi-
done, povidone K90, calcio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre: esofagite da refl usso. 
Un’infi ammazione dell’esofago (il tubo che unisce la gola con lo sto-
maco) accompagnata da rigurgito di acido gastrico. 

  Adulti:  
 un’infezione con un batterio denominato Helicobacter pylori nei 

pazienti con ulcera duodenale e ulcera gastrica in combinazione con due 
antibiotici (Terapia di eradicazione). Lo scopo è di liberarsi dei batteri in 
modo da ridurre la possibilità che queste ulcere ritornino; 

 ulcere dello stomaco e del duodeno; 
 sindrome di Zollinger-Ellison ed altre condizioni in cui viene 

prodotto troppo acido nello stomaco. 

  Confezionamento secondario  

 È autorizzato il riconfezionamento secondario presso l’offi cina 
Mediwin Limited, Unit 12-13 Martello Enterprise Centre Courtwick 
Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA (Regno Unito). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 042565061. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 042565061. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00481

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina V&A IP n. 2727 del 29 dicembre 2014  
 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-

LOC 20 mg tabletki dojelitowe 28 tab dalla Polonia con numero di auto-
rizzazione 4787, il quale per le motivazioni espresse in premessa, deve 
essere posto in commercio con la denominazione PANTORC e con le 
specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi -
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina, 1166/1168 - 00156 
Roma. 

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 042565046 (in base 10) 186ZFQ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: Pantoprazolo 20 mg; 
  eccipienti:  
 nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), crospovido-

ne, povidone K90, calcio stearato; 
 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 

(E171), ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), Ammoniaca soluzione concentrata. 

  Indicazioni terapeutiche  
  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  

 trattamento dei sintomi (es. pirosi, rigurgito acido, dolore nella 
deglutizione) associati alla malattia da refl usso gastroesofageo causata 
da refl usso di acido dallo stomaco; 

 trattamento a lungo termine dell’esofagite da refl usso (infi am-
mazione dell’esofago accompagnata da rigurgito di acido dallo stoma-
co) e prevenzione del suo ripresentarsi. 

 Adulti: prevenzione delle ulcere duodenali e dello stomaco causate 
da farmaci antinfi ammatori non steroidei (FANS, per esempio, ibupro-
fene) in pazienti a rischio che necessitano di un trattamento continuativo 
con FANS. 

  Confezionamento secondario  
 È autorizzato il riconfezionamento secondario presso l’offi cina 

Mediwin Limited, Unit 12-13 Martello Enterprise Centre Courtwick 
Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA (Regno Unito). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  
 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 042565046. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  
 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C:. 042565046. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00482
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        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina V&A IP n. 2729 del 29 dicembre 2014  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-
LOC 20 mg tabletki dojelitowe 14 tab dalla Polonia con numero di auto-
rizzazione 4787, il quale per le motivazioni espresse in premessa, deve 
essere posto in commercio con la denominazione PANTORC e con le 
specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi -
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina, 1166/1168 - 00156 
Roma. 

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 042565059 (in base 10) 186ZG3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: Pantoprazolo 20 mg; 
 eccipienti: Nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), 

crospovidone, povidone K90, calcio stearato; 
 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 

(E171), ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), Ammoniaca soluzione concentrata. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  
 trattamento dei sintomi (es. pirosi, rigurgito acido, dolore nella 

deglutizione) associati alla malattia da refl usso gastroesofageo causata 
da refl usso di acido dallo stomaco; 

 trattamento a lungo termine dell’esofagite da refl usso (infi am-
mazione dell’esofago accompagnata da rigurgito di acido dallo stoma-
co) e prevenzione del suo ripresentarsi. 

 Adulti: prevenzione delle ulcere duodenali e dello stomaco causate 
da farmaci antinfi ammatori non steroidei (FANS, per esempio, ibupro-
fene) in pazienti a rischio che necessitano di un trattamento continuativo 
con FANS. 

  Confezionamento secondario  

 È autorizzato il riconfezionamento secondario presso l’offi cina 
Mediwin Limited, Unit 12-13 Martello Enterprise Centre Courtwick 
Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA (Regno Unito). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 042565059. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 042565059. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00483

        Importazione parallela del medicinale per uso umano 
«Pantorc»    

      Estratto determina V&A IP n. 2748 del 30 dicembre 2014  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-
LOC 40 mg tabletki dojelitowe 14 tab dalla Polonia con numero di au-
torizzazione R/6898, il quale per le motivazioni espresse in premessa, 
deve essere posto in commercio con la denominazione PANTORC e con 
le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed ef-
fi caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina n. 1166/1168 - 00156 
Roma. 

 Confezione: Pantorc - 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 042565073 (in base 10) 186ZGK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  

 Principio attivo: Pantoprazolo 40 mg; 
 Eccipienti: Nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), 

crospovidone, povidone K90, calcio stearato. 
 Rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido (E171), 

ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido metacrilico-
etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  
 Esofagite da refl usso. Un’infi ammazione dell’esofago (il tubo 

che unisce la gola con lo stomaco) accompagnata da rigurgito di acido 
gastrico. 

  Adulti:  
 Un’infezione con un batterio denominato Helicobacter pylori 

nei pazienti con ulcera duodenale e ulcera gastrica in combinazione con 
due antibiotici (Terapia di eradicazione). Lo scopo è di liberarsi dei bat-
teri in modo da ridurre la possibilità che queste ulcere ritornino; 

 Ulcere dello stomaco e del duodeno; 
 Sindrome di Zollinger-Ellison ed altre condizioni in cui viene 

prodotto troppo acido nello stomaco. 

  Confezionamento secondario  

 È autorizzato il riconfezionamento secondario presso l’offi cina 
Mediwin Limited, Unit 12-13 Martello Enterprise Centre Courtwick 
Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione:: Pantorc 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 042565073; classe di rimborsabilità: C (nn) . 
 La confezione sopradescritta è collocata in “apposita sezione” del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 042565073; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00494
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        Importazione parallela del medicinale per uso umano 
«Maalox»    

      Estratto determina V&A IP n. 2731 del 29 dicembre 2014  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale MAALOX 
PLUS 40 Comprimidos para mastigar dal Portogallo con numero di au-
torizzazione 5490578, il quale deve essere posto in commercio con le spe-
cifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina n. 1166/1168 - 00156 
Roma. 

 Confezione: Maalox “Plus compresse masticabili” 30 compresse. 
 Codice A.I.C.: 041417027 (in base 10) 17HYB3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse masticabili. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 Principi attivi: Magnesio idrossido 200mg; Alluminio ossido idrato 
200 mg; Dimeticone 25 mg; 

 Eccipienti: amido di mais; acido citrico; amido di mais pregelatiniz-
zato; glucosio; mannitolo; saccarosio; sorbitolo, talco; magnesio stearato; 
saccarina sodica; aroma di limone; aroma di crema svizzera; ossido di ferro 
giallo (E 172). 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento sintomatico del bruciore e dell’iperacidità dello stomaco 
occasionali. 

  Confezionamento secondario  

 È autorizzato il riconfezionamento secondario presso l’offi cina Medi-
win Limited, Unit 12-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane - Lit-
tlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Maalox “Plus compresse masticabili” 30 compresse. 
 Codice A.I.C.: 041417027; classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Maalox “Plus compresse masticabili” 30 compresse. 
 Codice A.I.C.: 041417027; OTC - medicinali non soggetti a prescri-

zione medica, da banco. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A00495

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale per 
uso umano «Congescor».    

      Estratto determina V&A IP n. 2728 del 29 dicembre 2014  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale EMCONCOR 
COR 2,5 mg comprimidos recubiertos con pelicula 28 compr. dalla Spa-
gna con numero di autorizzazione 63046 C.N. 869735.9, il quale, per le 
motivazioni espresse in premessa, deve essere posto in commercio con la 
denominazione CONGESCOR e con le specifi cazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina n. 1166/1168 - 00156 
Roma. 

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/AL da 2,5 mg. 
 Codice A.I.C.: 043651025 (in base 10) 19N3YK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 Principio attivo: Bisoprololo emifumarato 2,5 mg; 
 Eccipienti: Calcio idrogeno fosfato anidro, Amido di mais, Silice 

colloidale anidra, Crospovidone, Cellulosa microcristallina, Magnesio stea-
rato, Ipromellosa, Macrogol 400, Dimeticone 100, Titanio diossido (E 171). 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento dell’insuffi cienza cardiaca cronica, stabile, con ridotta 
funzione ventricolare sistolica sinistra, in aggiunta ad ACE inibitori e diure-
tici ed eventualmente glicosidi cardioattivi. 

  Confezionamento secondario  

 È autorizzato il riconfezionamento secondario presso l’offi cina Medi-
win Limited, Unit 12-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane - Lit-
tlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/AL da 2,5 mg. 
 Codice A.I.C.: 043651025; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in “apposita sezione” della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle more della presen-
tazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale domanda di diversa 
classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione Congescor 28 compresse in blister PVC/AL da 2,5 mg. 
 Codice A.I.C.: 043651025; RR - medicinale soggetto a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A00499

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale per 
uso umano «Congescor».    

      Estratto determina V&A IP n. 2726 del 29 dicembre 2014  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale EMCONCOR 
COR 5 mg comprimidos recubiertos con pelicula 28 compr. dalla Spagna 
con numero di autorizzazione 63048 C.N. 869750.2, il quale, per le moti-
vazioni espresse in premessa, deve essere posto in commercio con la de-
nominazione CONGESCOR e con le specifi cazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina n. 1166/1168 - 00156 
Roma. 

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/AL da 5 mg. 
 Codice A.I.C.: 043651013 (in base 10) 19N3YK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 Principio attivo: Bisoprololo emifumarato 5 mg; 
 Eccipienti: Calcio idrogeno fosfato anidro, Amido di mais, Silice 

colloidale anidra, Crospovidone, Cellulosa microcristallina, Magnesio stea-
rato, Ipromellosa, Macrogol 400, Dimeticone 100, Titanio diossido (E 171), 
Ossido di ferro giallo (E 172). 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento dell’insuffi cienza cardiaca cronica, stabile, con ridotta 
funzione ventricolare sistolica sinistra, in aggiunta ad ACE inibitori e diure-
tici ed eventualmente glicosidi cardioattivi. 

  Confezionamento secondario  

 È autorizzato il riconfezionamento secondario presso l’offi cina Medi-
win Limited, Unit 12-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane - Lit-
tlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/AL da 5 mg. 
 Codice A.I.C.: 043651013; classe di rimborsabilità: C (nn) 
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 La confezione sopradescritta è collocata in “apposita sezione” della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   ,della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle more della presen-
tazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale domanda di diversa 
classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/AL da 5 mg. 
 Codice A.I.C.: 043651013; RR - medicinale soggetto a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A00500

        Comunicato relativo all’estratto V&A n. 288 del 10 novembre 
2014 recante: «Importazione parallela del medicinale “Vi-
gamox”.».    

     Nel comunicato concernente: “Estratto determinazione V&A IP n. 288 
del 10 febbraio 2014“, pubblicato nel S.O. n. 22 alla   Gazzetta Uffi ciale  , se-
rie generale, n. 61 del 14 marzo 2014 di “Autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale Vigamox 5 mg/ml, picături oftalmice, soluţie dalla 
Romania”; 

 Importatore: Pharmacy Value S.r.l., Vicolo del Piede, 15 - 00153 
Roma; 

 a pagina 29, 
  ove è scritto:  

 «Confezionamento secondario 
 È autorizzato il confezionamento secondario presso le offi cine De 

Salute S.r.l. via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); Welcome Phar-
ma S.p.A. via Campobello, 1 - 00040 Pomezia (Roma);», 

  leggasi:  
 «Confezionamento secondario 
 È autorizzato il confezionamento secondario presso le offi cine De 

Salute S.r.l. via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); Pharma Partners 
S.r.l. via V. Locchi, 112 - 50141 Firenze;».   

  15A00532

        Comunicato relativo all’estratto V&A  n. 2561 del 2 dicembre 
2014 recante: «Trasferimento di titolarità del medicinale per 
uso umano “Lucille”.».    

     Nel comunicato concernente: “Estratto determinazione V&A 2561 del 
2 dicembre 2014“ pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale, n. 293 
del 18 dicembre 2014 di “Trasferimento di titolarità medicinale Lucille”; 

 Richiedente: Aspen Pharma Trading Limited; 
 a pagina 27, 
 dopo la frase: «Aspen Pharma Trading Limited, con sede in 3016 Lake 

Drive, Citywest Business Campus, Dublin 24, Irlanda», 
  ove è scritto:  

 «I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio tito-
lare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle scorte.», 

  leggasi:  
 «Stampati 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della de-
terminazione, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 Smaltimento scorte 
 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della determi-

nazione, di cui al presente estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui 
all’art. 2, comma 1, della medesima determinazione, non recanti le modi-
fi che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta.».   

  15A00533

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di materie pri-
me farmacologicamente attive ad uso umano rilasciata alla 
società «Mastelli S.r.l».    

     Con il provvedimento n. aMP-6/2015 del 20 gennaio 2015 è stata 
sospesa, ai sensi dell’art. 146 del decreto legistativo, l’autorizzazione alla 
produzione di materie prime farmacologicamente attive ad uso umano 
dell’offi cina farmaceutica sita in Sanremo (Imola) via Bussana Vecchia 
n. 32, rilasciata alla società «Mastelli S.r.l.».   

  15A00534

        Comunicato relativo all’estratto V&A n. 2327 del 4 novembre 
2014 concernente: «Modifi ca dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano “Selenio 
Jenson”.».    

     Nel comunicato concernente: «Estratto determinazione V&A 2327 
del 4 novembre 2014», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- n. 271 del 21 novembre 2014 «Trasferimento di titolarità medicinale Se-
lenio Jenson», richiedente: Laboratoire Aguettant, a pag. 46, ove è scritto: 
«Laboratoire Aguettant, con sede in 1 Avenue Alexander Fleming, 69007 
Lione, Francia, rappresentata dalla società Biomedica Foscama industria 
chimico farmaceutica S.p.a., con sede in via Morolense n. 87 - Ferentino, 
Frosinone, con codice fi scale 00408870582.», leggasi: «Laboratoire Aguet-
tant, con sede in 1 Avenue Alexander Fleming, 69007 Lione, Francia,».   

  15A00535

    AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME ADIGE
      Aggiornamento del Piano stralcio per la tutela dal rischio 

idrogeologico del bacino dell’Adige - regione Veneto.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, delle norme di attuazione del Pia-
no stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del fi ume Adige - Regione 
del Veneto, con decreto segretariale n. 10 del 16 gennaio 2015 è stato appro-
vato l’inserimento di “zone di attenzione” idraulica nei comuni di Mezzane 
di Sotto, Lavagno, San Martino Buon Albergo e Caldiero, in provincia di 
Verona. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   www.bacino-adige.it  .   

  15A00529

    MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DEL TURISMO

      Adeguamento dello statuto della Fondazione teatro di San 
Carlo in Napoli.    

     Con decreto 29 dicembre 2014 del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo è stato approvato l’adeguamento dello statuto della 
«Fondazione Teatro di San Carlo» in Napoli proposto dal consiglio di am-
ministrazione con deliberazione del 16 dicembre 2014, ai sensi dell’art. 11, 
comma 15, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, come convertito in legge 
7 ottobre 2013, n. 112.   

  15A00470

        Adeguamento dello statuto della Fondazione lirico-sinfonica 
Petruzzelli e Teatri di Bari.    

     Con decreto 29 dicembre 2014 del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo è stato approvato l’adeguamento dello statuto della 
«Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e teatri» di Bari proposto dal con-
siglio di amministrazione con deliberazione dell’ 11 dicembre 2014, ai sensi 
dell’art. 11, comma 15, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, come con-
vertito in legge 7 ottobre 2013, n. 112.   

  15A00471
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        Adeguamento dello statuto della Fondazione teatro dell’Ope-
ra di Roma Capitale.    

     Con decreto 29 dicembre 2014 del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo è stato approvato l’adeguamento dello statuto del-
la «Fondazione Teatro dell’Opera» di Roma Capitale proposto dal consi-
glio di amministrazione con deliberazione del 24 novembre 2014, ai sensi 
dell’art. 11, comma 15, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, come con-
vertito in legge 7 ottobre 2013, n. 112.   

  15A00472

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un sito nel 
comune di Fabrizia.    

     Con decreto 13/10/2014 n. 5294, del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del demanio, regi-
strato alla Corte dei conti in data 7/01/2015, reg. n. 1, foglio n. 3, è stato di-
sposto passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un tratto di canale 
irriguo con sovrastante porzione di fabbricato nel comune di Fabrizia (VV), 
distinti nel N.C.T. del comune medesimo al foglio 10 particelle n. 1468, 
1469, 1471 e ai N.C.E.U. al foglio 10 particella 1469 sub 1-2-3-4-5-6-7.   

  15A00466

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un sito nel 
comune di Roma.    

     Con decreto 13 novembre 2014 n. 5448, del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con l’Agenzia del Dema-
nio, registrato alla Corte dei Conti in data 7 gennaio 2015, reg. n. 1, foglio 
n. 50, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di 
una porzione di fosso con sovrastante porzione di fabbricato nel comune 
di Roma, distinti nel N.C.T. del comune medesimo al foglio 261 particelle 
n. 892, 899, 901, 902, 903 e al N.C.E.U. al foglio 261 - particella 892.   

  15A00496

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un sito nei 
comuni di Botticino e Rezzato.    

     Con decreto 13 ottobre 2014 n. 5304, del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con l’Agenzia del Dema-
nio, registrato alla Corte dei Conti in data 7 gennaio 2015, reg. n. 1, foglio 
n. 51, è stato disposto passaggio dal Demanio al Patrimonio dello Stato di 
un tratto di ex alveo di fosso irriguo nei comuni di Botticino e Rezzato (BS), 
distinti nel N.C.T. dei comuni medesimi al foglio 32, particelle n. 422, 423, 
424 (Botticino) e al foglio 1 - particelle 325, 326, 327 (Rezzato).   

  15A00497

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della medaglia d’oro
al valor militare «    motu proprio    »    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica del 29 ottobre 2014, 
registrato al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della 
Ragioneria centrale generale dello Stato -Uffi cio centrale del Bilancio pres-
so il Ministero della difesa con il visto n. 11055 (ex art. 5, comma 2, decreto 
legislativo n. 123/2011) in data 30 dicembre 2014, al Caporal Maggiore 
Capo (già Caporal Maggiore Scelto) Andrea Adorno è stata concessa la me-
daglia d’oro al valor militare «motu proprio» con la seguente motivazione: 
«Caporal Maggiore Scelto, alpino paracadutista, nel corso dell’Operazione 
“Maashin IV”, mirata a disarticolare l’insurrezione afghana, conquistato 
l’obbiettivo, veniva investito con la sua unità da intenso fuoco ostile, con 
non comune coraggio e assoluto sprezzo del pericolo, raggiungeva d’ini-
ziativa un appiglio tattico dal quale reagiva con la propria arma all’azione 
dell’avversario. Avvedutosi che il nemico si apprestava ad investire con il 

fuoco i militari di un’altra squadra del suo plotone, non esitava a frappor-
si tra essi e la minaccia interdicendone l’azione. Seriamente ferito ad una 
gamba, manteneva stoicamente la posizione garantendone la sicurezza ne-
cessaria per la riorganizzazione della sua unità. Fulgido esempio di elette 
virtù militari». 

 — Bala Morghab (Afghanistan), 16 luglio 2010.   

  15A00530

        Concessione di ricompense al valore di Marina    

     Con decreto presidenziale n. 61 del 12 gennaio 2015, al Secondo Capo 
Nocchiere di porto/operatore di volo Marco Savastano, nato il 30 luglio 
1973 a Napoli, è stata concessa la medaglia di bronzo al valore di Marina 
con la seguente motivazione: «Aerosoccoritore e membro dell’equipaggio 
di elicottero della Guardia Costiera, chiamato a intervenire nella notte del 
naufragio della motonave Costa Concordia in pericolo di affondamento, 
non esitava, con estremo coraggio, a calarsi tramite verricello sui ponti sco-
perti dell’unità permettendo il recupero di due persone e, successivamente, 
con ferma determinazione, metteva a rischio la propria vita penetrando at-
traverso le intercapedini poste sotto il ponte di Comando, dove provvedeva 
con successo al salvataggio di ulteriori cinque persone intrappolate e non 
altrimenti raggiungibili. Nella circostanza evidenziava elevatissima profes-
sionalità, non comune coraggio ed encomiabile spirito altruistico, elevando 
il lustro della Marina Militare Italiana». 

 — Isola del Giglio (GR), 13 - 14 gennaio 2012. 
 Con decreto presidenziale n. 62 del 12 gennaio 2015, al Sottocapo 

di 2^ classe Nocchiere di porto/operatore di volo Vincenzo Pandolfo, nato 
il 20 dicembre 1982 a Taranto, è stata concessa la medaglia di bronzo al 
valore di marina con la seguente motivazione: «Aerosoccoritore e membro 
dell’equipaggio di elicottero della Guardia Costiera, chiamato a intervenire 
nella notte del naufragio della motonave Costa Concordia in pericolo di 
affondamento, non esitava, con estremo coraggio, a calarsi tramite verri-
cello sui ponti scoperti dell’unità permettendo il pronto recupero di quattro 
persone e, successivamente, contribuiva con ferma determinazione, in una 
situazione a elevato rischio per la sua incolumità, al salvataggio e tempe-
stivo trasbordo a terra, presso i centri di primo soccorso, di numerosi altri 
superstiti. Nella circostanza evidenziava elevatissima professionalità, non 
comune coraggio ed encomiabile spirito altruistico, elevando il lustro della 
Marina Militare Italiana». 

 — Isola del Giglio (GR), 13 - 14 gennaio 2012. 
 Con decreto presidenziale n. 63 del 12 gennaio 2015, al Sottocapo 

di 2^ classe Nocchiere di porto/operatore di volo Marco Restivo, nato il 
24 aprile 1984 a Terlizzi (BA), è stata concessa la medaglia di bronzo al 
valore di Marina con la seguente motivazione: «Aerosoccoritore e membro 
dell’equipaggio di elicottero della Guardia Costiera, chiamato a intervenire 
nella notte del naufragio della motonave Costa Concordia in pericolo di 
affondamento, non esitava, con estremo coraggio, a calarsi tramite verri-
cello sui ponti scoperti dell’unità permettendo il pronto recupero di quattro 
persone e, successivamente, contribuiva con ferma determinazione, in una 
situazione a elevato rischio per la sua incolumità, al salvataggio e tempesti-
vo trasbordo a terra, presso i centri di primo soccorso, di ulteriori cinquanta 
superstiti. Nella circostanza, evidenziava elevatissima professionalità, non 
comune coraggio ed encomiabile spirito altruistico, elevando il lustro della 
Marina Militare Italiana». 

 — Isola del Giglio (GR), 13 - 14 gennaio 2012.   

  15A00531

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 

medicinale per uso veterinario «Kesium 500 mg/125 mg 
compresse masticabili per cani».    

      Estratto del provvedimento n. 14 del 9 gennaio 2015  

 Oggetto: Medicinale veterinario KESIUM 500 mg/125 mg compresse 
masticabili per cani (A.I.C. nn. 104319138-140-153-165-177). 

 Titolare: Sogeval con sede in 200 Avenue de Mayenne - BP 2227 - 
53022 Laval Cedex 9 (Francia). 
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 Numero procedura Europea: FR/V/0225/005/IB/005. 
 Si autorizza l’estensione del periodo di validità del medicinale ve-

terinario confezionato per la vendita, per le sole confezioni del medici-
nale veterinario indicate in oggetto, da 24 mesi a 36 mesi 

  La variazione identifi cata con il numero di procedura sopra indi-
cato comporta la modifi ca dei punti 6.3 e 10 del SPC come di seguito 
indicato:  

  6.3 - Periodo di validità:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato 

per la vendita: 36 mesi. 
 Conservare ogni parte della compressa divisa nel blister origi-

nale per non più di 36 ore. 
  10 - Data di revisione del testo:  

 Dicembre 2014. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 

scadenza indicata nella confezione. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A00516

        Registrazione, mediante procedura centralizzata, del medi-
cinale per uso veterinario «Porcilis PCV M HYO».    

      Provvedimento n. 27 del 15 gennaio 2015  

 Medicinale veterinario: PORCILIS PCV M HYO. 
 Registrazione mediante Procedura Centralizzata. 
 Attribuzione numero identifi cativo nazionale (N.I.N) e regime di 

dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Olanda. 
 Rappresentante in Italia: MSD Animal Health S.r.l. 
  Confezioni autorizzate:  

  Confezione    NIM    Procedura 
Europea  

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 20 ml suini  104827011  EU/2/14/175/001 

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 50 ml suini  104827023  EU/2/14/175/002 

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 100 ml suini  104827035  EU/2/14/175/003 

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 200 ml suini  104827047  EU/2/14/175/004 

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 500 ml suini  104827050  EU/2/14/175/005 

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 20 ml suini  104827062  EU/2/14/175/006 

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 50 ml suini  104827074  EU/2/14/175/007 

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 100 ml suini  104827086  EU/2/14/175/008 

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 200 ml suini  104827098  EU/2/14/175/009 

 soluzione iniettabile intramu-
scolo flacone 500 ml suini  104827100  EU/2/14/175/010 

   
 Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in triplice co-

pia non ripetibile. 

 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in com-
mercio così come autorizzate con decisione dalla Commissione Euro-
pea (2014)8417 del 7 novembre 2014 (http://ec.europa.eu/health/docu-
ments/community-register/html/alfvreg.htm) con i numeri identifi cativi 
nazionali attribuiti da questa Amministrazione e con il regime di dispen-
sazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione Europea.   

  15A00517

        Registrazione, mediante procedura centralizzata, del medi-
cinale per uso veterinario «Bovela».    

      Provvedimento n. 19 del 14 gennaio 2015  

 Specialità medicinale: BOVELA. 
 Registrazione mediante Procedura Centralizzata. 
 Attribuzione n. A.I.C. nazionale e regime di dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Vetmedica GmbH Binger 

Straße 173, D-55216 Ingelheim am Rhein, Deutschland. 
 Rappresentante in Italia: Boehringer Ingelheim Italia S.p.A. 

  Confezioni autorizzate    NIM    Procedura Europea  

 flacone vetro sosp iniet. 10 
ml bovini  104748013  EU/2/14/176/001 

 flacone vetro sosp iniet. 20 
ml bovini  104748025  EU/2/14/176/005 

 flacone vetro sosp iniet. 50 
ml bovini  104748037  EU/2/14/176/009 

 flacone vetro sosp iniet. 100 
ml bovini  104748049  EU/2/14/176/013 

 4 flaconi vetro sosp iniet. 10 
ml bovini  104748052  EU/2/14/176/002 

 4 flaconi vetro sosp iniet. 20 
ml bovini  104748064  EU/2/14/176/006 

 4 flaconi vetro sosp iniet. 50 
ml bovini  104748076  EU/2/14/176/010 

 4 flaconi vetro sosp iniet. 100 
ml bovini  104748088  EU/2/14/176/014 

 6 flaconi vetro sosp iniet. 10 
ml bovini  104748090  EU/2/14/176/003 

 6 flaconi vetro sosp iniet. 20 
ml bovini  104748102  EU/2/14/176/007 

 6 flaconi vetro sosp iniet. 50 
ml bovini  104748114  EU/2/14/176/011 

 6 flaconi vetro sosp iniet. 100 
ml bovini  104748126  EU/2/14/176/015 

 10 flaconi vetro sosp iniet. 10 
ml bovini  104748138  EU/2/14/176/004 

 10 flaconi vetro sosp iniet. 20 
ml bovini  104748140  EU/2/14/176/008 

 10 flaconi vetro sosp iniet. 50 
ml bovini  104748153  EU/2/14/176/012 

 10 flaconi vetro sosp iniet. 
100 ml bovini  104748165  EU/2/14/176/016 

   
 Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in triplice co-

pia non ripetibile. 
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 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in com-
mercio così come autorizzate con Decisione CE dalla Commissione 
Europea (2014)10267 del 22 dicembre 2014 con i numeri identifi cativi 
nazionali (N.I.N.) attribuiti da questa Amministrazione e con il regime 
di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della Decisione 
CE.   

  15A00518

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Vetoryl».    

      Estratto del provvedimento n. 20 del 14 gennaio 2015  

 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. UK/V/0215/001-004/
IA/024. 

 Medicinale veterinario: VETORYL. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 30 capsule da 10 mg - A.I.C. n. 103771046; 
 30 capsule da 30 mg - A.I.C. n. 103771010; 
 30 capsule da 60 mg - A.I.C. n. 103771022; 
 30 capsule da 120 mg - A.I.C. n. 103771034. 

 Titolare A.I.C.: Dechra Limited, Dechra House, Image Industrial 
Estate, Talke Pits, Stoke-on-Trent- Staffordshire, ST7 1XW - Regno 
Unito 

  Modifi ca: si autorizza la modifi ca dell’indirizzo del titolare 
dell’A.I.C.:  

 da: Dechra Limited, Dechra House, Image Industrial Estate, Tal-
ke Pits, Stoke-on-Trent- Staffordshire, ST7 1XW - Regno Unito; 

 a: Dechra Limited, Snaygill Industrial Estate, Keighley Road, 
Skipton, North Yorkshire, BD23 2RW - Regno Unito. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà notifi cato all’impresa interessata 
e pubblicato (per estratto) nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A00528

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della graduatoria degli enti pubblici della re-
gione Calabria ammessi al contributo ai sensi della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, al fi ne di stabilizzare con con-
tratto di lavoro a tempo determinato i lavoratori impe-
gnati in attività socialmente utili e di pubblica utilità e i 
lavoratori di cui all’articolo 7 del decreto legislativo del 
1° dicembre 1997, n. 468.    

     In data 23 dicembre 2014 è stato registrato dalla Corte dei conti il 
decreto ministeriale del 17 dicembre 2014 di approvazione della gra-
duatoria degli Enti pubblici della Regione Calabria ammessi al contri-
buto ai sensi della legge 27 dicembre 2013, n. 147, al fi ne di stabilizzare 
con contratto di lavoro a tempo determinato i lavoratori impegnati in at-
tività socialmente utili e di pubblica utilità e i lavoratori di cui all’art. 7 
del decreto legislativo del 1° dicembre 1997, n. 468. 

 Il testo integrale del decreto è pubblicato sul sito www.lavoro.gov.
it nella sezione pubblicità legale.   

  15A00469  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 023 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma    06-8549866

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
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 68,00
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 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00
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- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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